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A* GL* ILLVSTRISSIMI SIGNORI, ; * 
- ; . ■ . E Padroni Colendiilìmi 

LI S1GNOA I ’ ; 

CONSOLE, E PRIORI 

DELLA CITTA' DI S. SEVERINO. 

* , , r ■ • r C • ' t « . f 

ì Leggi Draconiche già ver- 
gate à caratteri di fangue^» 
violentarono i petti Ate- 
nieG alla puntualità dell’oi- 
feruama con più viuo im~ 
pulfo dell’ altre. La diret- 
trice, e maeftra vniuerfale 
delle cofe in hihera per pruoua iftillaca la cono- 
fcenza di qùefta verità ; pofciache auuenendomi 
nella Vita della venerabile Suor Francefca, cje- 
icritta dal Padre Scampoli mio Cugino, e quafi da 
lui trafcurata , e negletta $ io coftretto per legge 
di fangue non hò potuto preterire i Tuoi editti , e 
iion efler diligente collettore d’vna tant Opra ; ol- 
treché j>ar, proprio d’Ottauio intereflarfi nelle glo- 
rie di Giulio . Onde volentieri abbraccio queft’in- 
traprefa Q per fodisfare al fangue , G per i meriti 
fpeciali di quella gran Sema eh Crifto, G per le vo- 
ci d’ applaufo portate à volo in altre opre dalla 
penna deinAutcrè,G finalmente per honoreuolez- 
za.deUa noftra Patria, fegnalata ne’ catafli del Cie* 
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lo da i meriti fùblimi di quella gran Cittadina de* 
Beati . Per la cui can<mica©eatificatione fi come 
ha più , e piu yplte^iìoftr^ Città prefo X afliinto 
di ^iterar £$^6^ le fp^fe ^ppb i Tribunali dd 
granCeratca Romano^ cosiiperc ; -che bòra tor^ 
rann 9 rofei^dipatpciijiarJe^mor / ie 4 i 4 e^ che 
in quefta vita fi acchiudono : la quale venendo ef- 
prelTa con qualche vagherà difille, in àflerì vft 
giorno lo Scrittore non efler Alle Vergini punto 
fconueneuoli i fiori, che dal pennello impugnano, 
C che i frutti presentati , afperfrdi fi ori di Jp ruzzile 
d’altri ameni ornamenti fogliono come gemme le» 
gate in oro- far il dono più grato^e più pregifdo'lc . 
Senfo veramente fimpatico,e rispóndente al terior 
della Vita di Francefca, che qual Cedro incorrot- 
to ritenne neirifteflo tempo e fiore di Virginità , e 
frutto dì Maternità , come dalla lettione dkquella 
potrà comprenderli . Al che ftippjicoàe Signorie 
Voftre Illuftriftìme volger focchio benigno , fico- 
me la mano è fplendida nel promuouere i gloriofi 
interefii d’vna tanta Religiofa ; fotto gli àufpici 
di cui prego dal Cielo alle Signorie Voftre IUu* 
ftridìme ogni più bramata f fi?Iicità . • / '» . i 

San Seuerino 20. Decembre 1648. 

Delle SS. VV. Uluftrifiìme • p ^ r.-h 


L 





* ; : : • 1 v . •. rj 

" Diuotifs. e obligatilk Se it f ’ ' - q 
■ * ' ' .. Q turno X)uk*i . 
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1MUM 


ALL'EMINENTISS.” 

... 

E REVERENDISSIMO SIGNORE 

IL SIG CARD- VEROSPI 

VESCOVO D* OSIMO. 

A nottfftma pietà di V. E. traheper 
a fimboleità la pia, Vita, di Suor Eran- 

. • ' érA ce fi CA ^ e J] er A* ^ [ponderata 3 e 

protetta . Ben s acconcia t ardor di 
?L/S Jpirito di qucfìaFucina et Amore al - 

Rinfiammato zelo della fiua Ver fio - 
j per c«/ ella fi rende fipett abili fi- 
fima nel piu antico Teatro di quefiaProuincia . Oltreche 
quelprodigiofijfimo Nappo 3 che di Nerone foruanzando la 
coppa } nel Tempio di San Spirito di Cingoli 3 fiua Diocefi 
cotanto fi honora 3efi i venera s infonde à me fientimento di 
cormeaienzA >ie di debrto^cka quefU'qtialfifia Leggenda in- 
aiar fi debba à lei 3 cheviot et effio Luogo Porporato Paftore : 
fiotto al cui noto* ^tafifotpìdwmbra del Cedro > e del F raf- 
fino non punto temerà taccejfo di “veleno fio dente Teonino. 
Accaglia dunque V E. quefio picciol tributo d'offequio con 
la fuOrnaka benignità , non già per /aldo delle mie obliga- 
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rioni , ma per arra della, mìa offeruanza 5 mcntrio per fine 
humtlmente con t Opra me le con/acro , e pregandola cono- 
scer la grandezza della mia fìncera di uotume nella rifltjj io- 
ne deljuo merito » le bario nuerentemente le mani . 

* * / -V • p \ *• * V • 1 '» # * * • * » 

* ' •• ^ t r *■ v. 

Z)| V. E. 

a Me OMfcy ; l.Vì .1 
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DEL SIGNOR POMPEO FLORIANI. 

Sonetto 

« I • • 

■AiU Vita, di SVOR FRANCESCA DEL SERRONE, 
Deferiti a dal P. D. GIF LIO SCAMPOLI , 

epromofla alle Stampe dal SignorDottore 

OTTAVIO DIVINI. 

S E già del Macedonico Guerriero 
Al parto Augufto vna lucente Dea 
Volle apprettarli , per formar l’idèa 
D’vn nuouo Sole à l’Vniuerfo intero ; 


De fogli tuoi al nafeimento altero 
Oftetrice v’accorre vn Sol d’Aftrea , 

• Per dare à gli Aftri vn viuo SOL , che bea 
De’ Leggitori il comprenfor penfiero . 


Ben giufto fia , ch'il tuo Volume augufto 
• Otti vn Ottauio pfomotor felice ; 

- Di Giulio à l’Opre ben arride Augufto . 


/*• ,, 


Ben giufto fia , eh’ vna Gelefte Attrice 

Sublime inchioftro allatti ,efia ben giufto. 
Che vn diuin paltò habbia D1VIN Nutrice . 


Don 


Don Baptifìa Cribdlu? Prnspofitus Ceneralis Có- 
gregationis Clericor. Rcgular. S. Pauli . 


C Vm lÀbrtrn , cuius titulus e fi Vita della venera- 
bile Suor Francefca delSerrone à P.D. Giulio 
Scampolo , Sacerdote Profejfo Congregationis noftra compo- 
fiturn duo > qui bus id commi fimus , eiufdem Congregationis 
dotti Viri recognouerint, ftj probauermt : facultatem faci- 
mus 3 vt typis rnandetun fi ftfi alijsyad quos fpettatyita vi- 
debitur . In quorum fidem&c. Dat. Mediolani in Collegio 
Tiofiro SS. Apofiolor. Pauli , & Barnaba, 1 6 45 ?. , 

• • - : • 

LETTORE i 


N On fi niega ricetto dal Mare à piccioli rufcelli 3 ne 
men bofpitale fi mofirailCkio in dare albergo at- 
terranti , e minute Stelle. Quantunque vn Mar et elo- 
quenza , ed vn Cielo di rettoria lumi hauejfe tajfunto dal- 
la mia Patria di partorire al Mondo il. Mofiro di pietà , e 
portento di mortificatone , (cioè à dire la Vita di Suor Fra~ 
cefca ) che col proprio inchiofiro Jommergerà ogni pregio , e 
cancellar à ogni raggio et altro Scrittore, tuttauolta lamia 
Città per accrefcer penne alla fama di tanta Donna^bà giu- 
dicato fpediente alla fua geminata diuotione in verfo quel - 
la, e moltiplicar le penne di più Compostevi, accio ben vegga 
il Mondo , che la diuotione verfo le cofe Celefii allbora è più 
finterà quando è più doppia . Vitù felice . 

fc . VITA 
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1 1IBRO PRIMO: 

^ * • 1 J J *7» <• i 

v i>el mfcìmento di Francefca > e di quinto eiU epro > t 1 
. ... M er f‘ nel corfò della fua fanciullezza , O ir 
; eadolefccnT^, '- r 

*■> * * ; ; 1 ■ ’ ... * ’ • . ». li !; V' »• , 






j ON Tempre la Santità fi rcftj 
f de celebre irà teatri delibi 
Cittadi , nè Tempre pafièg^ 
K'^ia romita Tra i più riponi 
^deferti , ne Tempre tampoco 
nel buio > e cauo Teno d’iico. 
noTciute ipelonche la Tua fa- 
ma rimbomba $ ma benfpeflb attenendoli à con. 
trade di mero , portali co’ fuoi fplendori ad illu- 
firare i Cafali, e ad inciuilire i Villaggi. Ergefi 

A tra” 


tiri» 
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z Vita della venerabil Suor Vr ance fu 
trapiù fublimi Colli Settempedani la ceruice d’vit 
giogo , che lafcia in forfè l’occhio de’ riguardanti, 
fe la debba tra la plebe de* Colli , ò tra l’ altezze 
de’ Monti annouerare 5 la cui fommità parte da 
vnafeluofa chioma di roueri tempeftata, ed iii_* 
parte taluelggiaiite ( fatta quali tipica di fortuna ) 
(ottiene in fui primo" decliuio l’auuenturofo ViK 
laggio del Serrone , hauendo nel redo le fchene, e 
falde veftite > e cariche di verdeggianti Gliui . In 
quello luogo appunto contrade Francefca , i cui 
gefti hora imprendiamo à fcriuere , il dio aufpica- 
tiflìmo nafcimento > dittante da quello dei noftro 
rifcatto mille e l cinquecenfo cinquantafette anni , 
regnando Preacipe delle cofe facre Paolo Quarto 

il Caraffa vAvuyA v và . . ó \ \ 

Sorti per Genitori quell’ Angelo terrèftte Cic- 
cone , e Menica , nomi corrotti di Francefco , e 
Domenica , F vif e 1 * altro timorati di Dio , la cui 
pouera , ma fauftittìma coppia in legitimo matri- 
monio inneftata non potea germogliare , che frut- 
to di Paradifo . Venne al mondo quella fiamma 
d’amor diuino dotto i giorni Canicolari con pre- 
ludio non difforme dalleffìto 5 pofciache feguì il 
parto di effa fuori de] pouero albergo di Ciccone, 
à piè della fcala del pianerottolo , e forfè rìon fen* 
za miftetOj mentre già volle Sua Diurna Maeftà j 
«he le fiamme de’fupi dacrifki s’accendeffero à dH 

'ri ^ A fcoper- 


Digil 


del Serrone Libro Primo . 3 

/coperto Cielo : e fò quella fcala primiero aufpi- 
ciò de’ gradi virtuosi , à quali douea la nata Bam- 
bina prodigiofamente auanzarfì. Venne poi le- 
uata al facro Fonte , e fu nomata Maddalena , per 
efler ella vfcita à quella luce il giorno di Santa 
Maddalena , ma doppo tre giorni venuta à morte 
vna di lei Auola , chiamata Francefca , piacque £ 
luoi Padri di farla Erede di cotal nome * e mutarle 
il primo, non fenza fourano iftinto , fendo ella per 
auuentura non ad atti di penitenza, mad’humil 
pouertà, e fofferenza per fuperno decreto defti- 
nata, dichiarandoli ben fpeflò il nome partegiano, 
e confinile alla qualità della cofa nominata * 
Quindi dal prefagio non tralignarono punto gli 
auuenimenti , e ben tofto nella tenerezza del cor- 
po lattante imparò à incallir l’animo con la dura 
rigidezza de’ patimenti , facendo auuerare, che 
realmente i dolciflìmi frutti della gloria han per 
fondamento lamarillìme radici della tribolatone, 
del cui acerbo fugo in perpetuo tenordi vita Frà- 
cefca fi nutricò . Conciofiache mentr’ella pur in 
culla tra le infantili ritorte pargoleggiau a venne 
non men coflretta menar vita d’ adulto Anacore- 
ta , e inaridito il petto alla Madre per vna certa., 
(ua indifpofìtione , non potea trafmettere à Fran- 
cefca i nutritiui alimenti del latte : onde neceflìta- 
ta la pcuera pargoletta à digiunare > procuraua,& 
v A 2 adem- 
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4 yita della, verter àbU SttorFv^iccfia 

adempiila neU’dTemioni dell* infamia V obiiga rio- 
ni della piu robufta giouinezzà * in guifa tale , che 
non potendo la. pietà delia Madre per la Tua men- 
dicità fu p por la bambina alle mammelle d’altra 
donna, farebbe talhor perita di fame , quando non 
fi fuiTe r comraofe le yifcere d’ vnaiiia vicina , ch$ 
con le fue pietofe ,e naturali fontane i più morti 3 
che mortificati fpiriti di lei adhor adhora irrigami 
Oltre à quello fouuenimento cooperando Cicco<- 
ne con i propri fudori del campo à mantenere 
verdezza di vita la fua famiglia, vernila pera uuen» 
tura procacciato alla Cafa (ufficiente vitto , e alla 
necellìtà competente . Mà non vi.pafsò internai* 
lo di molto , che venne à Franeéfca iftuolato qae- 
fto neceffario foftegno > & vnico fuflìdio del Gè* 
nitore ; imperoche rcclfodalla Fienaia fatale quel 
fhustuofo rampollo di fpeme , ed vbèrtofo tralcio 
di prouifione , morto , dico , Ciccone , iflerilironot 
i pafcoli del folito vitto , e fi fecondarono gli oc- 
chi di gramo pianto , che grondando dirottamene 
te à tanta calamità dalle pupille della vedoua Ma* 
dre hauerebbon inteneriti gli più marmorei petti.» 
Alla perdita incónfolabile dei Padre era entrata 
Francefca nella carriera dell’annd terzo di fua età,* 
e rimanendo tapina infra que’ nudi pareti delitti 
' ftanze paterne, gli sofferma folo à gl’occhi , e alla 
poffibikà qujp 1 pan di pietra canuto colà dalla** 
5 A Muta 
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* - tiet Serrine Liirro Primo . 

Mula di quei Satirico i Rcftò’ dunquc Francefca 
'dopo la morte dei Padm 'fecoltofillìroa heredej» 
di llenti , e di miferie fotto la cura dell’afflitta.^ 
-e addolorata Madre , che qual vite priua dell^ 
appoggi» dell’ olmo' (è n giacea proftefa in ter- 
ra di mefehmità i mfeinando calamitofi i giorni 
con millfcjjatimcnti'deite figliate {^ropagini Frani 
cefca , e Anton io yéfpofte come irreparabilmente 
a tutte l irigiurie de’pafiaggieri difaftri , e à fieri 
temporali di penbriciìilìma careftìa < < . -b . ?/j 
. ; Faceua in queitempo Antonio il corfo dVn età 
puerile , nella quale auegnache auantaggiafle di 
poco la firn Sorella', npn era per anco giuntole ha- 
biilitatoal proueccio delpane : laonde nelle fole 
braccia-di Menica fi fomiaua , e confifteua lVnico 
porto , che ricéttaua alcuna merce di vettouaglie 
per le fue laboriore mercedi : ne tampoco elTcndd 
quello bafteuole al neceflario foftenimento de’ fi.* 
gli , impietofita in vn crucciofo cotdoglio, d’ama* 
rò, e cotidiano pane: di lacrime gì’occhi loro ciba*» 
ua , dal che riceuea Francefca geminato il dolcne 
per la doppia cagione della penuria , e de’fingulti 
materni . • * * ? < ■ 

- Ma vie più agiato fendere ne* fuoidifagi ,e più' 
ampia vii nelle lue anguftie fi fcopeifc à Francai 
fca per giunger nello fiadio delle trauerfie mondai 
ne alla conquida del merito-, e per aflodar mag-i 
* .lì gior- 
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0 Vita, deua. venerabil Suor Tram e fot 

giormentie i nerbi della fra crefcéte virtù ,* pofcia- 
chc non per anco arrii ata alla prima croce degl’ 
anni Tuoi 'gli conuenne abbracciare vn pieno fa- 
fcio di CrQci , e non ancor peruenuta al fecondo 
luftro , illuflrò con rara eflemplarità di tolleranza 
la fua forgente fanciullezza ; occafionandofi , che 
la fua Madre Menica > vltimo raggio della di lei 
fperanza , vltimò il periodo della fua vita , e tra- 
montò à più felice emifpero : di forte che dall’oc- 
Cafo di quella venne Francefca a tradurre i giorni 
in vna luttuoià notte d’orfano (lato, per ogni con- 
ditione infeliciffìmo . Ma ricordeuolè del gran-. 
Tutore 3 e Curatore eterno , che porge humana- 
mente la mano à chi d ? humani aiuti deftituti nell- 
aka fua prouidenza s’aftìda , fpogliata de' Genito- 
ri replicaua internamente Francefca con France- 
fco Pater nofler qui es in Calis : Maria Mater grafia 9 
Mater rmfericordia : e fotto la direttone di quelli 
Protettori profeguendo della fanciullagine il ca- 
mino, fpiegaua palli d’Encelado nel progreflo del- 
la diuina grada. Onde quantunque col Fratello 
Antonio, giouanetto inefperto, e mendico fi rima- 
nelfe , e tutto quel che fuol mai portar di mifera- 
bile la coftitutione di derelitto pupillo fperimen- 
taflè ; tuttauia non mai la fua faccia rigida , ò rin- 
crefceuole, ma fempre giubilofa , e fefteuole di» 
/copriua 9 fupplendo con abbondeuol manna di 
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del Serrane libro Primo . 7 

(ingoiar patienza alla fcarfezza de’ cibi 3 che nel. 
deferto della pouertà gli erano diuietati . Che pe- 
rò tra lo fpinaio d’vna ftentatiflìma vita non inter- 
mife giamai quell’ Angelico ftelo di fruttificar rofe 
di deuotione , nè atterrita dall* horrida bofcaglia 
de roueti j e gineprai del bifógno 3 e de’ftenti reftò 
con quell’EUangelico Campagnuolo di darli alla 
cultura della propria vigna deJl’Ahima,poiche trà 
domertici * e baffi affari di cala , 'folleuaua di con** 
continuo la mente al trafficò della gloria , & al 
commercio del JParadifo ,11 filo delle i iie orationi 
non inai veniua.intérrottò; perqualfi fuffe emer- 
gente^ foprauegnente colpo di ria fortunale pur 
fortuna hauea più Arali contri effa ) , & iui truoua- 
ua ihvero reficiamenco del corpo , óue prendea ri- 
ftoro il palato dell’Anima . 

-n E ben comprender fi pòtea , eh’ il Creator del 
tutto hauea per fe eletta quella diuota Garzonci- 
na, Pillandogli tutto giorno à imbalfamar la men- 
te vn copiofo elitre di Celeftiali dettami : effendo 
che porta ella , tra vna roza educatione di rullici 
làuoratori , fenz’ alcuha feorta di fpirituale aiuto , 
ò iftruttione, in vna Villa di pcca,ò nulla commu- 
nicatione con la Città j cominciò da fe medefima 
ancor fanciulla à difuelar Chiari fegni di mafehia , 
epeèuliar diuotione verfo l’inclita Madre del Re*- 
dentore , che. qual colonna di candida nube fi pro- 
-ÙOT potè 
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8, VitAÀtlU •tener MLSuffrV't ànce feci 

{teifep'er guida , e fcopd nd traghetto' del mattimi 
binpio del >M ondo, nel ri aggi ode li a perfettione'y 
cnelltacquifto dffflàCeiefte Terra dipromiflionei 
Onde iì vedea tutta data., ’nonchednclinata àfpi^ 
rituali effèrcìtij , affidila nemica dellotity rifuttan-» 
'te àpàffatemphetraftulli giouanili,ed altresi prò- 
Malia vn’abbòrnmento, & odio implacabile ver- 
foie vanità, e leggerezze del Mondo. Ripren-* 
deua quefta frugale, e negletta Spartana di Crifto, 
Corte : fe fiata fulTe donna matura , e di grauiffima 
auccorità, iefrie coetanea e compagne, quando 
quelle frròrgfca di coralli y di fiori , di naftri , ò d aU 
Cri yapi abbigliamenti {adomadè t e con ardor di 
{pirico inuehìendo contro di quegli , eflortaua loro 
ad abbracciar èatdiqotidnfe , Comefvero , e germa- 
no ornamento delle fanciulki ^Jégfotiola neirorio 
érà vedutafbuehte- con le ginocchia in terra fpen- 
' der con vfura buona patte del giorno in porger 
preghiere auanrid 1 vn Imagine della Regina del 
Cielo* che nella publica vià del Serrone era dipin- 
ta in vicinanza della proprùrcafa , con edificherò- 
pe , e aoimiratipnè infienie di chi l’oflèruaua . Di- 
modo che incitate à tanto fplendor di virtù f altre 
Citole del paefe , quali diuote, ed anflole farfalle 
alla conuerlatione di lei fpeffo in buon numero 
conuolauano , per godere di que’ magiftralì docu- 
menti , e rifpofte , che come da bocca d’ Oracolo 

veni- 
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veniuapo partórite^d jn qaefto- concorda diBon- 
zelle concorreuano competitori dentro Panimi 
loro il gufto dell’ intelletto nell’afcoltare 3 e lemo- 
lumento della volontà nel defiare *: r! ' /: r j 

i Ma trofico i} filo vitale ( còme infìnuammo ) al* 
la Madre di Francefca , foggiornò ella per lo {pa- 
tio d’vn anno col Fratello Antonio nella Tua Cafa 
natta,e per non efler.ne l’vn ne l’altro habile àpro«i 
cacciarli vitto da foftentarfi, può confiderare ogni 
mente pietofa nel rifleflo d yn fi ftrano partito, 
quali fpirie di calamità nelcrefcente fiore dell’ età 
Tua s’auuentafTero al cuore della pupilla . Tutta- 
uolta con raficgnatione magnanima fofferiua i 
fuoi non comunali difaftrij e armata d’vsbergo 
di confidanza in Dio , volgea intrepida la faccia_j 
contro il brutto ceffo d’ ogn imminente fciagura , 
facendo rifpondere all* eflorbitanza delle miferie 
vna trafcendenza di fmifurato coraggio nel tolle- 
rarle . D’iui à qualche tempo pigliò ella ifpe- 
diente , non già perche pauentaffe 1* anguftia de 
domeftici patimenti i ò per fuggir gl’incontri dell 5 
auuerfità , ma per editare altri pericolr>non paren- 
dole aH’honeftà>e ingenuo candor di Vergine con- 
decente dimorar fola fenz* altre Donne in cafa ; di 
ricorrere alla pietà * e ricòurarfi all’habitaggio di 
Ortenfia fùa dorella maggiore, già maritata nel 
Caftel di Pitino, cinque miglia dal Serrone diflan- 
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te , (limando compire alle piarti di fenfata pruden- 
za in far rie orfo alla carità innata del proprio fan- 
gue, come fece; onde à quanto bramaua le fù 
dalla Sorella acconfentito , riceuendola in cafa_* 
nelfanno decimo della fua età e ; per lo (patio di 
due anni fece iuifoggioraoi i :)ì'v, '-: : S 

Quiui per cangiar luogo non Cangiò Francefca 
tenor di vita , anzi tuttauia rinforzando il vigore 
alla diuotione , fe di elfa non minor (pettacolo à 
Pitino 3 che ne fpiegalfe gloriofo feenario al Ser- 
rone , e prefiggendoli dìic vanni j cioè delf vbbi- 
dire , e del padre , che come penne maeftre le do-. 
Uefie velocitare il volo in ver la meta.dellap<mfefri 
tione , e del Cielo > fi diede per vrta parte à dipen- 
dere in tutto dall’ arbitrio difpoficiuo d’Ortcnfia 
e per l’altra y quantunque di molle età 3 à voler in 
tutte le Vigilie con puntualiflima idattezza digiu4 
nare « Così danzando in Pitino 3 oltreche non mai 
le fue fólite diuotioni intrakfciò , qualunque vol- 
ta ne’ giorni feriali fijcelebrdua la Melfi 3 fi portar 
ua Tempre alla Chiefa per vdirla> ene’ giorni fefti- 
ui v’andauà parimente, ad vdire il Vefpro> ekj 
Compieta i onde al tocco della Campana s’accin- 
geua incontanente al camino > quando daOrten- 
lia^à cuidaua ella totalmente liibordhiata , gli ve- 
niua coDicclfo ; che pérb nelle lue diuotioni rin* 
tracciaua con le concezioni della Sordla il Irut- 
,+ fi * tuofo 
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tuofo merito deirvbbidienia . Pur nondimeno fù 
collretta la prenomata Sorella à condcfcendere, 
e compiacer Francefca nel permetterle i digiuni 
nelle Vigilie di precetto^ del Sabato, ch’ella sera 
tolto per diuotione à digiunare. Conciofiacht-» 
compatendo quella alla tenerezza de gl’ anni di 
quella * e volendo, che col prendere alcun reficia- 
mento preuenifle l’hora confueta del meLO gior- 
no , dicendole , Mangia vn poco Francefca , per- 
che tu non fei obligata à digiunare j nò , rifponde- 
ua ella , voglio digiunare anch’io : non fapete voi, 
che nell’età di cinque anni cominciò Santa Cate- 
rina da Siena à digiunare ? come dunque volete , 
ch’io lafci di farlo in età molto à lei fupcriore ? Si- 
che polliamo arguire dall’ arcioni di pietà , e diuo- 
tione, che fecondo i Teologi fono effetti della., 
predeftiriatione,quanto fuffe quella peregrina fan- 
ciulla accetta , e grata à gl’ occhi diuini, alla vi- 
none della cui luce era già ilata preuiamente de- 
clinata . Dalche proceae.ua, ch’ella dal firmamen- 
to della gratia regolando i moti delle fue opera- 
tioni , moltraua nella compolìtione della perfona, 
nella modeftia de collumi , e nel temperamento 
delle parole gli habiti virtuofi , che d’animo ben.* 
quadrato, e d’affetto jdifciplinato, e raccolto in 
lei prematuramente annidarono . Laonde fe tal- 
bora in occafione di parto vilitaua la fua predetta 
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Sorella > gli daua fi pefati , falubrfi egiu<tìtiofi rac- 
cordi , pervadendola alia patienza-, e retta edu- 
catione de’figli,che ben parek l’acerbezza dell’età 
puerile lotto la matura ferietà del fenno à mera-* 
uiglianafcondere*'., »• • / ; j 

Con gran gmbilo deirAniim fe ne flraua Fran-> 
cefca nella cafa di Tua Sorella y ma pèrche non fi 
concede il varco alla beatitudine , che mediante 
lo ftretto dell’anguftie , e la corrente dell’amarez-f 
ze } le conuenne fardi là vn improuifa,e repenti» 
na partenza s volendola Iddio nel cruciuolo di pe^ 
noli ramarichi, e d’angofeiofe affiittionimaggioV 
mente pruouare , e raffinare il pregiato lnetalla 
della fua coftanza . Era il Marito d Ortenlia h uo- 
mo iracondo i e nell’impatienza impetuofo; e lira- 
boccheuole . Quelli vna fera , fàtio tal fiata di ve-t 
derfi più Francefea in calà p li fpietaca , e barbara:? 
mente la trattò , ch’ella fu invg punto neoelfitata 
vfeir di notte tempo dal ricetto di quelle mura», , 
con penfiero di far capo, e andare à tniouare al- 
cuni fuoi altri parenti nel Villaggio di Caglia» 
nuouo , tre miglia rimoto da Pitino . Erano in-* 
quell’hora non folo calatele cataracte alla pupilla 
del Sole , ma la notte già buia , e la campagna^ * 
non che le llrade , ottenebrata , e ingombra d’atra 
gramaglia d’ ofeurità , e muouendo ella raminga il 
palio dubbio, e vacillante per luoghi ermi * efek 
- -i s. L uaggi. 
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uaggi » 1* notte correa vie più precipitofa * e rapi- 
rla verib gi’abiflì della fua più cieca caligine * im- 
• peruerfàndo j> per così dire * incrudelita l’inuida fi- 
glia della Terra per maggior onta* e ludibrio di 
quella figlia del Cielo. Quindi in profeguire auan- 
$i quell’ inhofp ita via * edolorofo viaggio fenza.» 
pur ombra d’ humano aiuto fra la denfità dell’ om- 
bre * concorreuauo le tenebre vie Tempre maggio- 
ri ad ellinguer in lei ogni barlume di confolatio- 
ne : onde tra quélle afflitta* e fcura rellando* dopo 
tra mille errori aggirata j ,e riuolta * riuolfe al fine 
intra quelle confuiioni per ricorfo à colui * che di- 
rigit manfìietos in iudicto * & docct mites ytas fuas ; girò 
fupplice * e cordiale l’occhio della mente ^ e la ca- 
lamita della lingua verfo la reai tramontana de’ 
Viatori Maria * acciò le filile guida, e cufiodiain 
quel perigliofo * e fpauenteuol viaggio . Indi por- 
tata da generofa fidanza* ree olii fra gl’horrori not- 
turni * forfè per. fuggeltione deH’Infemal nemico 
sù l’eftremità d’vn erto dirupo , oue gran pericolo 
corfe di precipitare * e tracollarli . Ma non con- 
ienti la Diuina Bontà*che la fua fèdelillìma Ancel- 
la in così fatta * e lìnillra guifa pericolane 5 perche 
hauendoli ella fin da bambina ( come dicemmo ) 
eletta per fua vnica feorta nel peregrinaggio di 
quella vita la nubea , e candida colonna di Maria * 
non fu in tal frangente men prella ad implorare il 
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Tuo ciiuin patrocinio , che gli venne immantinente 
app reità to in quel duro ripentaglio di fcofcefo , e 
dirupato fentiere . Attefoche tral’horridezza di 
que folingni deferti , e di quella tetrica notte vna 
Donna appunto di candido ammanto veftita in., 
quel rouinofo limite gli comparue* e togliendola 
per la mano le dille j Non dubitar figliuola : d’ iui 
conducendola feco, in breuiflìmo tratto di tempo, 
come in compendiato camino , all’albergo de Tuoi 
parenti la ridufTe : e quiui giunta la Donna in vn_ 
baleno difparue, rimanendo Francefca di confo- 
latione , e dolcezza indicibile nell’ interno dell’A- 
nima ricolmata ,• com’clla pofeia al fuo Configge- 
re dell Anima minutamente contò . A cui pari- 
mente foggiunfe, altra non poter eflere fiata quel- 
la Donna, che la coniatrice de gf afflitti /Madre 
non men per gratia delle Creature , che del Crea- 
toi per natura , al prefidio della quale s’era con_, 
viua caldezza raccomandata : e vedendo d’eflerc 
fiata in fi breue tempo feortata al defiderato ri- 
dotto^ fenza pure auuederfene , non poter ifiima- 
re , fé non che ciò fufle con prodigiofo miracolo 
fucceduto , 

Era di Sabbatino di Boccaccio Zio carnale di 
Francefca 1 habitatione , dou’ella in Gaglian nuo- 
uo prefe ricouro : & iui traducendo i giorni noru. 
meno fereni ch’altroue di vita incorrotta, e irri- 
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prenfibiie * diffufe egualmente i raggi del Tuo pro- 
de', & eroico efempio . Tuttoché non dimorafle 
allora neireminéti alture del Serrone*ò ne’ fublimi 
poggi di Pitino * li moftrò però Tempre Città polla 
fui Monte*che non potea occultar i pregile le pre- 
minenze à ribocco dalla diuina gratia in lei tra- 
$fufe . Si fequertraua quanto più ella potea dall al- 
trui commercio per goder più liberamente della-, 
conuerfatione del Cielo: di forte che ne’ riporti 
fari della fna ftanza qon mai neghittofa viuendo * 
mantenendo mai Tempre col corpo concentrata 
la, mente* e per mezo d*vna continua oratione {la- 
bilmente rapita in Dio j pruouocaua in quel riti- 
ramento le felici dolcezze* che già neHeremiti- 
cheTolitudini di Nitria confluirono. Ilche elfen- 
do contro l’ ordinario ftile delle Zitelle * per natu- 
ra vogliofe di conuerfare * orteruando le giouinet- 
te di quel Contado Francelca * come vn Spirto 
grottesco in ftar fempre frà conclaui di cala confi- 
nata* & hauendo ella nell’ articolar le parole vn 
difetto di lingua balbeggiante* veniua da elle con 
vari fcherni * e ftrapazzi beffeggiata* e derifa . Ma 
non tanto era ella nell’efterior del Mondo vilipe- 
sa , quanto nell’ interior dell’Anima fublimata.* .. 
Magnificauanfi tanto maggiormente le virtù di 
Francefca, quanto quelle haueano più del fingo- * 
lare * e dell’infolito . Quindi nell* andare à tempo 
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del mietere di conferua con altre Contadine à /pi- 
golare , potea dirli fola nel grembo della compa- 
gnia , e doue Taltre con mille fcurrilità , e facetie 
follazzauano , ella con fobria parchezza di paro- 
le Tempre in Te fteflfa raccolta , e feria , non mai fi 
fcntiua in menoma burla prorompere : in edificai 
tione di quelle tali, che fotte fmoderate ciancierei 
per mezo di fdrucciola lingua Tengono ben fpeflo 
à falciar tra la meflfè ò in parole , ò in fotti l’inte- 
gro fiore dell’honeftà . Che però ella in tutte le-» 
contingenze di conuerfatione foló nella mente fa- 
conda diuertiua con T eloquenza ? del cuore la f lo- 
quacità della lingua . E non fidamente quéfta ac- 
corta Zenobia fchiuaua al pòflibile ogni fuperflai-J 
tà di difeorfo , ma con maniera virile , e'generofo 
fuggiua fprezzata ogni foco d* attillatezza nel fuo 
veftire, anzi con fquallidezZa di vefte dinotaua— 
chiaramente efler morta alle vanità delle femine 
imbelli . In conformità di che alcune vane veden- 
dola vn giorno così veftita foordelTvfo volgare^ 
delle Zitelle , le quali per miferia del fecolo, men- 
tre s’ armano d’ acconciature , fi fpogliano di mo- 
deftia , e mentre fi legano il collo di gorgiere , e-» 
collane , e con manette di coralli , e manigli s’ au- 
uincono le mani , in fchiauitudine di fcioltezza , e 
rilaflatione feioperatamente trafeorrono $ diflero. 
quelle à Francefca perche anch' effe di limile liu- 

rea. 
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rea , e di tali cofe ornata non apparile . Alche ri- 
fpofe la faggia giouine; Perche non ne fon degna, 
e non mi ftanno bene : vfurpando da fomiglianti 
difcorfi occafione , e materia d’ imprimer loro con 
replicati auuertimenti vn lòdeuole abborrimentu 
à cosi fatti amefi , e di (Campargli nel cuore il fan* 
to timor di Dio , come freno* e flagello delle menf 
ti feruili . Nè alla fobrietà del parlare, e del vefti- 
re era mal confacente la parfimonia del mangiare* 
che in lei fi notaua : à fegno che andando fuori tali 
hora i trauagliar nel campo , ne pur fi portaua fe* 
co Vn minimo frullo di pane , non che altro cibo 
perfoftentarfi, tanto era nelle bràccia della prò- 
uidenza diurna abbandonatamente reclinata : e fo 
alcuna delle compagne con humana cortefiagli 
n eflìbiua »ella didea di non hauerne bifogno,ricu* 
fando con magnanimo rifiuto gli alimenti del cor- 
po per elprimere il gran defiderio, e gufto, c’hauea 
di macerarlo, con pafeerfi all’ incontro de’ lauti 
banchetti, che dàlfindiuilh compagna dell’ora tio- 
neappreftati gli «rane Rifociliaiia perordinario 
il corpo di cibi rufticani , e groflì , e ben frequen- 
temente nel femplice £ane , e nell’ acqua fchietta 
confifteuano le delitie.della fua paftura . i Traheùà 
però dalla grolfezza de’ nutrimenti gra(Tezza di 
membra , e gli fuccedeua nell’inedia quella grafia 
de’Garzoni Ebrei di Babilonia , che dalle fottrat- 
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teviuande cóntraheuano pienezza di carne mi- 
niata di viuace colore $ apparendo elladifemprè 
nella mortìficatione del digiuno con fàccia sì pie- 
na , e membruta , e con viue^za di sì vigorofo rof- 
fore , che fembraua efler pafciuta nelle più delica- 
te menfe di Siracufa . A tale che Francefca nella 
parchezza del vitto rruouaua non tanto laute^zaij 
peri’ Anima, ma etiandio viuacità , e robufte^a 
pel corpo. Ma quantunque fufs ella immerfa nel 
vallo pelago delle fpirituali dolce^e, e fante ope- 
rationi , non auueniua però ch'ella di quando ulj 
quando,, e quafiognimefe non approdaffe alpi-, 
trio Villaggio dei Serrone , per vifitare il fuo fra* 
tello Antonio, iui ftan^ante,il quale effeitdofi d in- 
di à poco accafato co ai vna di ina pari conditione 
porfe occafione à Francefca di ritornar con etìo 
lui nel tetto paterno » di doue la pura conuenèuo- 
le^za,e nulfaltro motiuo già rintoffa f hauea .:Neò 
Vingreffo dunque del f anno quartodécimo delia 
fua età fece Francefca l’ ideila dà 'Parenti di Ga- 
glian nuouo , c fi trasferì àl.SerronC, non lafciando 
però in ogni occafione d’ infermità , ò d’altre con- 
giuntine d’andarli cariteuobnonte à vifitare: ilche 
offeruaua non meno cóti la»*Sòrdlà Grtenfiàinel 
Caftel di Pitino, afeendente delle fue trafeorfe dò 
{auuéturc, dando così alle ftraniegtèdel Cognato 
llraao compeafo di vifitc araorofe, quali cheJnG 
3 ‘ fatte 
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fatte maniere occulte miniere di volontà obliata 
difafeondefie \ fe bene tarito con gl’vni, quanto 
con gl’altri parcamente fi tratteneua > e per lordò 
nario fuori del Serronencn mai , che per grauillt- 
mo accidente pernottarla 
- Conferma non poco l’aria natiua del Serfon<*_~. 
allo Spirito di Francefca > pofciache era quella „ 
continuamente agitata da venti occidentali di ca- 
lamitofi difaflri , ch’intorno à lei perpetuamente-» 
aggirauanfi . Era il fratello Antonio impaliate di 
sìbrufea, c impratticabile rigidezza, che in lui 
non hauea luogo fauilla akuna di carità fraterna , 
in grado tale > che non folo la incaricaua di parole 
oltraggiofe , e di difpregio , ma talhora non fi re- 
ftaua di fcaricarle addofl'o battiture , e percoli^ 
fen^a riguardo del fangue . Non folo era perciò 
neceffitata à patirei comeftiui riftori della tauola, 
ma anco i tranquilli ripofi del letto , e del fonno ; 
infinche foura d’ vii duro ftraio di farmenti > d’vn 
pungente frrapuhto di vii pagliaccio , ò in fu’l nu- 
do , e fcabrofo ta peafdel pauimento, rannicchia- 
ta in vn hiiferabil cantone di cafa era fiata dalla-, 
feortefe acerbità del Fratello cofrretta à celebrar 
nel Serrone l’Anacoritiche cameunie della Tebaò 
dè : fembrandole tuttauia quél tormentolo reclò 
natoio Tagiato , e deliciofo talamo, che colà dalla 
Spofa de Cantici venne tutto florido diuifatoj non 
juà C 2 mai 
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mai fenfo di rifentimento j non mai lampo di fdtf- 
gno ynon mai ombra di fpiacerka> 3 ò mormorio di 
querula voce ne difcopriua anzi quantunque à 
fomiglieuoli eftorfioni contorcerli potellè, e ri- 
fcuoterfi con giuftificate, e traboccanti ragioni > 
nulladimeno allegra , etacita il tutto fopiua : e ri- 
dotta anco tàluolta dalla barbarie! del fi-atellóià 
pafcerfi di formento * e d’orbo mal maturo , 6 d’al- 
tri vilifiìmi herbaggi , à foggia di bcftia $ replica- 
ua eflergli quelli di faporolìllìmo condimento.Go- 
$ì la belfcialità d’Antonio partoriua vna beftiaicó^ 
ditione nella Sorella . E pur ella fi ftudiaua à tutto 
potere di non dare ne à lui , ne alla Cognata mini- 
mo veftigio di difgufto 3 mantenendo Tempre con 
eflfolo.ro vna faccia Socratica ,;ed .vntrattothumi-» 
le j e manfueto d’inalterato tenóre ./(Ma quel .che 
douea petf altro difaccrbare , e mollificare ,più ro- 
llo > à guifa di fcogliòb Che , quanto più è corteg- 
giato dall’onde. > , vie-più afpro fi rende ; inacerbi- 
ta , e rendéa maggiormente icogliofo l’animo del 
fratello , ;che non puntò, degenerando dalla tem- 
perie di villana rufticità., pungeua chi lenitiua- 
mentc l’vngeua , e come di profefiìone bifolco la 
terra più mollcpiù volontieriagitaila : onde ben- 
ché fulfc Antonio di qualche forte! d’inectia quali* 
ficato ; in quello foló era diufeiiuto fagaciffimo ar-* 
lefke , .che fo&Uriua per eccellenti l’ingegno ùu» 
im $ 0 machi- 


rV. ilei Serrane Libro "Primo, 21 

machinar mtoui modi , & ordegni da moleftare , e 
mortificar la Sorella . Confiderà peccator iufium , (fijf 
qiunt mortificare cum : Et effendo Francesca per na- 
tura alquanto tarda nelle Tue operationi , era con- 
citato immolo alla 'fellonia xli lui ‘per farlo infuria- 
re , e vomitar conci’ efla la fua indilcreta , e villa- 
nefca bile Non per quello la mitiffima Agnella 
fi contriftaua , ò ne paifaua con altri > com’è folito 
delle Donne volgari , lamentationi , e doglianze : 
ansg fatto immobil maflò tra le fortunofe procelle 
de fuoi tormenti , più torto ne gioiua, e con le me- 
deme fembian^e. di volto collantemente alle bo- 
rafcherefifteuade tempeftofi Aulii, e refiuUi de fuoi 
franagli, confermando femprc fra cotante piene di 
patimenti ifenimo fuperiore , . e franco , e forman- 
do! bncofpeffoa Ila fiera battuta defilé fraterna» 
sferrate vna concertata mnficadi Iodi al fuo Si- 
gnore . Che però non furon harteuoli cotali trat- 
tnmenti àErancefca per rimuouerla , òdeuiarla 
dalle fue lolite diuotioni, e quali valid arco di fino 
acciaio, quanto era più tefa , e curua dalle leué de* 
vilipendi., e da martinelli delle percolfe, tato mag- 
giormente fcàricaua ringratiamenti al Cielo , e cò 
più feruore alla gran Porta di elfo fcòccaua dardi 
d’oratiojie ,;è fpirigetìa ftrali d’vna totale raflegna- 
tione al difpotico reggimeto di Maria, il cui patro- 
cinio giornalmente più nell’anima fperimentaua * 
Oli Per 
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. Per lo che non eflendo competenti lefcofledd 
Mondo per abbatter Francefca , rocca del Cielo , 
ouc il teforo della fuperna gratia fi cuftodiua ,* fi 
commoflero collegate anco le forze d’ Abififo per 
crollar le pareti della Tua patiente fermezza. Vera 
in firn luogo della Villa vha Cappelletta^che dice- 
uanola Maeltà con la veneranda Intasine di no- 
ftra Signora . lui ogni giorno fi riducea France- 
fca , come ad vn Afilo di franchigia tra le fue tem- 
porali miferie , e buona parte del di vi fi trattene- 
ua à fare oratione , Non potea Satanaflò, capita- 
lismo auuerfario de gfOranti, patire vna cotan- 
ta diuotione, e fi affidila' oratione della noftra_# 
Amazone . Laonde tentò far breccia nel petto di 
lei per mezo del crudo ariete del baitene , per 
cooperare alle batterié fpietate del fuo Fratello : 
e però , forfè in argomento di breccia la gittaua-, 
fouente di péfo in vna accataftata njacerie di pie- 
tre , congregate nella cantina , da cui fi vedeua il 
fuo corpo tutto di liuide ammaccature fcaccato,e 
pefto ; ina fornita quefta Gampiona dell’arme fa- 
tale d’vn inuitta fofferenza , d’orationi ,e digiuni, 
ributtaua da fe gralfalti reiterati di sì perniciofo t 
Nemico : addottrinata perauueorura dal Popola- 
tor de’ deferti , che foleua a’ Difcepoli replicare ; 
pertirnefàt Satanas piorum 'vìgili as , or ottone* , leiutàtu . 

Ond’ella da fimili feotimenti ritrahendo qual mio* 
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uo Anteo dalle cadute coraggio* e t lena > con afik 
mo veramente fublimepotè /burattare à tutti gl- 
empiti dell’Inferrib . ’obr; Kvfomi 7-0 j. h 

Ma per trouarfi meglio guemita contro gl’in- 
fultihoftilidi Satana., che fu lempre> irriconcilia- 
bile in contender i pregi à gl’Artgeli Celeftfe Ter» 
reni , e che per légno del iuo liuore Scexcaua d’im- 
primer in efla : fegni di liuidure j interiormente /pi* 
tata cominciò da le medtma col fòlo indrizzo di 
quella guatisi, che fotta nome di lume vieti da^j 
Teologidifpiegata, in età di quattondeci anni à 
prender frequentemente l’ armatura impenetrabi* 
le de Sacramenti , e come Angelo per gratia à ci- 
barfi fpeflo dell’Aogelicó pane, al cui fourano có- 
uito.con dogliofidìme confezioni fi dilponeua , e 
con ogni più diligente accuratezza rimondaua da 
ogniìpicciol neo di colpa la fua candida cofcien- 
za : hauendo eletto per guida di quella Don VIiflè 
Akutio da Sarnano , Parocchiano allora di quella 
Villa , huomo per prudenza riguardeuo/e , e per 
integrità di vita, venerabile rii quale per meglio 
incaminar lo fpirito di Francefca fi portaua fpeflo 
à Macerata , e fi preualeua intorno à ciò del con- 
figgo del fuo Padre /pirituale , .ch’era in quel tem- 
po il Padre Clemente Famosi , huomo feientia- 
to o e gran Seruo di Dio della Compagnia di Cie * 
sù . il cui fentimento , e parere dì j, ch'eflortaflou 
Hctìà , Fran- 
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prancefca , come Giouine à riuolger frequente- 
mente nel penfiero la paflìone, e morte dell’Incar* 
nato Signore , dandole i punti diftinti per fi fatta», 
meditatone . Ilche puntualmente effeguì l’aecor- 
to , e follecito Vlifle . La confideratione dell’ aU 
bero della Croce ben torto produflealla Sema di 
Dio efquifitirtìmi frutti i Mafticaua ellal, e rumi* 
naua efattamente per più hore del dì quefte pie— > 
meditationi, le quali ageuolmente fi conuertirono 
in euidente , e falubre nutrimento dell’Anima, pò* 
fciache cotanto lume, e ardor di fpirico ne conce- 
pì , che di null’altra cofa guftaua i fuorché di pen* 
fare , ò di parlare di Crifto appartìonato . Succhiai 
uà dalle cinque mammelle ; amorofi fonti del Sal- 
uatore,fi copiofi , e vitali alimenti di fauori , e di 
É^r-ate , che à rari Santi truouo eflere fiati così à ri- 
colmo concerti yficome nel progrerto di quefta le- 
genda ci potremo chiaramente fpecchiare . Se ri- 
muginatone fà il cafo , fu fenz.’ altro con efprefiì- 
uo argomento dalla meditatone di Francefca di- 
mòftrato,. Poiché partecipando ella nel meditar 
UPPartionedel Redentore i dolori di effo , sì viua- 
mente gli s’effigiò nella niente le di lui piaghe fan- 
guigne,che ne deriuò anche al corpo, cornea 
efpreffo fimbolo dell’animo, contrafegni , e càratf 
teri di mente piagata i Conciofiache non folo nel 
ricontemplare i mifieri del lacero Crirto , per vna 
-iifcf i conj- 
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comp&ffiifò amaritudih6thc fentiua yirnambafcfa 
dicómiferatióne ifùeniua $ ma ddlSagitrariadell’ 
Alme innamorate venne berfàgliato In modo tra 
quegli citatici affetti laffettiiofo petto di lei, che 
impron tortigli nel coftaco verfola banda del cuo« 
re vnà piaga prodigiofa disfigura bislonga y crof- 
feggiante* dalla quale quando ella il Venendi con^ 
templaua il punto della lancia porta in arrefto có- 
tro il Figliuol di Dio,tanta copia di fangue n’vfci-< 
ùa > che tal volta interi catini ne riempiùa , garreU 
giando con l’abbondanza delle lacrime la ridon-: 
danza del fangue. Rendeua quefto fangue vna fra-' 
granza-di foauiflìmo odore , e veniuane il profu- 
mo communicato etiàndio à quelle tele >che d’in-i 
tórno la piaga per aftergerla fi adoprauano . Era 
di fi. ecceduta caldez^, che fi dinotaua fgorgato 
da vna fornace d’infocatiflìmo fpirito , everfato 
dentro a’ vafi di terra , come cofa Gelefte , notifi- 
cauala lor fralezza, e difpe^zauali : molto p'iù po* 
derofo di quel veleno , che per attoscare il Ma- 
cedone non era bartrante la materia di creta à con- 
tenerlo . Veniua in tanto profluuio, che non eflen- 
do fuflìciente lo sbocco per l’.angufto canale di 
quella rtimmata, rt’ntracciaua l’eflìto per mezodef 
romito, che dalle foci della bocca' jdifcaricauai 
Uche macinato con ponderato difcorfo da Profefi* 
fori yc Confultori deliarte Medica , non potè mai 

D ridurli 
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ridurli à- trito per ragion naturale la cagione del 
vomito ,e della'feruide^a del fangue ^conuenen- 
do tutti ,, che il tutto dall’independente Cagione 
miracolofamente procedette . Ma ben fconfiglia- 
to configlio farebbe fiato inoltrarti à confultar co 
più vane difeuflìoni circa l’intrinfeco d’ vnaffare , 
che da tanti altri effetti per fópranaturale indulto 
di fpecialittìma gratia fi palefaua . In fuffragio di 
che quando talhora il prefato fangue era fuori 
della finefira gittaco , dou’ egli giungea co’ fuoi 
fpru^z.i ad inafiìare il terreno , fi moftraua fempre 
ogni parte di quello , come afperfa del foaue lico- 
re , feconda , ejproduceuole di vari , & odoriferi 
fiori. Il che chiaramente difuelaua hauer que vi- 
ui rufcelli di fangue il lor primo principio,*; fcattH 
pigine dal fonte originario del Redentore*; jEfreb 
ramente quel fiume cruento altro non potea coah, 
ferire , che le qualità contratte da mineralideU’Ah 
nima dt Francefca zampillando da lulfurei meati 
dinuifeerató amerete pattando perla chiufiwrofi 
ragine dvnciiorè sfrenatamente inuosliato.i non 
potea etter che da càlor fomentato-» luperando il 
confine.de ll’humana capacità , non potea > che di- 
larginart i maturali ripari delle fue fauci, e feor- 
rendapecld floride fpònde d’vna piirilfuna bócca, 
e per l' aquedotto d’vna piaga, refidente in vn pet- 
to grauido di cafii , ók illibati penfieri $ non potea 
miibii CI . che 
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ichc partorire incontaminàtiffiifti fiori: à grado* 
•rad pregi , e vagliela de quali fermerei akpiinto 
la vifta della contìderatione/ clblfatoctefliiparo^ 
le , quando l’innata bellezza di elfi, e lo fili naturju 
le dell’Iftoria nou s’ opponevo àgli ©rnameori 
deUarte^ Ne tampoco Francefcatbrrebbdàgrdf 
do gli artefici del dire , mentri ella còn altr’etanto 
arteficio dhumiltà ricuoprirebbe forfè gfingran* 
dimenti della penna , ficome col miniffero delta j 
zappa ricuopriua fpeftb qiie fiori, hautofentore 
del nafeimento di elfi . Se bene quantunque la ter- 
ra tenefle i fiori celati , c fepolti , fufcitaua , e di£ 
mantaua il Cielo compenfatiui i frutti , guftati fin- 
golarmente da vn Giouine, che hauendofi con_» 
ftrana incidenza fcommoffo,e rotto vn ginocchio* 
diè di piglio con diuotione alla lauatura de’vafi * 
dou’cra fiato il vomitato humore della Contem- 
platrice , e bagnando con quella la regione offela* 
reftò libero , e mondo dalla fua rottura , dando à 
diuedere nella fua perfetta fanità quanto imper- 
fetto , ed infano fuflfe quel giuditio di chi hauefie-^ 
ofato affermare , che il fangue di Francefca non . 
fufTe fouranaturale , e poitentofo . 

Era poi tanta l’affluenza del fangue , che dalla 
pktgk 3 e dalla bocca ella verfaua >cheficom’era 
effetto di meditati dolori, cosi gli fi iacea cagio- 
ne d’ intenfa doglia , e patimento . Di che. fatto 

D 2 accor- 
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accoit» ilConfeflbre (cónform’dla ditte po&ia al 
Padre Giouaimi Seuerani della Congregatipn^ 
dell’Oratòrio in San Senerino , il quale fentì aneli* 
egli per alcun tempo le Tue CQnfetti@ni)?ftimò 
necettario j .acciòche dalla meditar ione de milleri 
più falutari. alcun : detrimento di falurè net cofpò 
non proueniflc ; di comandarle* che, ih vece della 
Palfione fi datteà contemplarc i punti ddrihfiro? 
ria del Bambino Signore . Fu non raen pronta la 
Penitente in étteguìre l^ingiuntione finpoftal^dal 
Criminale dell’ Anima ; riuolgendo. tutto, giorno 
rocchio della confiderationé a fpecolarle dittine 
vagire^, del Pargoletto Giesù > che Jìfiifieihta^ 
follecitaiper l’addièiro in rinueftigar leiattc^c-j» 
detoruu dgir Ecce Homo . < Ma quella ! nuotici imi-* 
tationd di ifirena' nel teatro della faa>men.tc non- ih 
fenza ntioni ihterlocutOri d efletti , e vati traueftì- 
pientid’ affetti dall’ ingegnerò Amore rapprefen- 
tati . Effendo che tanto lieta >e feftante di ferito 
ne diucne r die come tumid&di fpiritliale ebbrets- 
ca potea elfer! arrollata tra le Baccanti di Delfo . 
S cura prefa t affiora da vif cntufia fino celefte, anda- 
ti a talmente in .glòria con* la niente fiale Menti 
beate,chc nanìpotéainon proncwTDpcreiri qtpHAn- 
gdkhoribtdp Gloria ìn#pcudfìs DwyBi Ih. hi tre •fpifjq 
tuàlfoaauiortiii èhé?ad alta voce fedina ròontejtK 
tuentauài Bcrloche riprefa ^aluplta dai&oi àtei* 
-lO'jò'i " Y Q J nenti. 
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ifcnci j rifyórtdeua loro , non poter contenerti di 
non isfogat col canto l’immenfa gioia , che fi fien- 
tiua racchiufa nella conchiglia del cuore . Giran- 
do vna volta 1* applicatione à i dolci reflefiì del 
Prefepe , riuerberando il cuore à i raggi del nato 
Sol di giuftitia , e delitiandp la mente nel vezzofio 
fpettàcolo del Verbo humanato ; fiffa , dico , per- 
dutamente in fi fatto pendere , & obliando fe ftefi- 
fa , diede , quali abbaccinata , in vna ftrauaganza 
di Spirito traboccante $ poiché relegatali con la_, 
ragione ènrio quel facro habituro della Capanna * 
come alienata di fenno per eccello di giubilo, pré- 
ftf-séza forfè auuederfiene, vna Bambolina in brac- 
cio, e la fi ftrinfie fi fortemente al fieno, che quali 
opprefiandola non affogò gli /piriti di quella par- 
gola nell’àmpio pelago del fiuo ridondante contèa 
to, fe non che la Madre accorrendo alfimminente 
pericolo, tortamente gli la cauò dalle mani, e da fi 
fatto naufragio ritogliendola , nel fieno del fiuo fie- 
no la raccolfie . Laonde fu di mertieri, che il Coh- 
feffore gli concedette di nuouo il ritorno allepri- 
ftine meditationi della Pallìone , che haucua già 
ella di fùa coihmiff onelntialafciatc . 
ò ■» Ma quatto < più veniua. ricolma Francefca de* 
■hiuoridel CÈelojtanco ìpiù'maggiormente pruoua^- 
uagli eccedenti furori del fiuo Fratello Antonio, 
fiolleuato per iftigatione . del Tentatore à danni , e 
ÌJniql mar- 
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jnartòi-i della Sorella : permeCfo talhor^J graft 
jfeìddió , per geminarle i trionfi Furi alia quel 
barbaro cuore» ài Inori mai conceder ripofo , e un, 
aggiunger Tempre afflittioni allafflitta Donzella ; 
mendicaua l’ occasioni pepjfafleintare in vita la., 
perfeeiuione contrai martini fèfcG delfinuittiffima 
Criftiana > che veniua fouemetracciata dalle tue 
mani , miniare di crudeltà firme -'più .-Ànimi re, cef- 
fidelia contemplatione,. Nonfolo leimpediua il 
y iltwrcorptMjalcdel pane, ma leattranerfaua ginn-, 
r a mente i puffi alla rifettiotie Spirituale de Sacrar 
menti, prillandola anche^iquéfta confo.latione , 
ch’era in quella grand’ Anima IVulco fòfiegnodo 
fiioi conforti . Ma non però pretermife giamai di 
confeflaifi ne’ giorni di fella, e-di Domenica : ^ 
quando il Fratello gli tìegaua il vitto al fuo fofte- 
nimento neceflfario ( ilche fouente accadea) tanto 
era il diletto , th’ellaTpremeua dal guftofiffimo fa» 
uo dell’oratione,che in varie congruenze Talea re* 
plicare $ Purché Antonio nbn mi priui dell’oratio* 
ne , d’altro cibò non mi curo , e fol quello mi ba- 
ila , e mi contenta . 

Era veramente quella forte di cibo dallo&om- 

maco di Francefca auidamente abbracciato , t co - 

calor di fpirito , e con digellamaturità d’attentio- 

ne perfettamente concotto : ilche trafmettea per 

Je vene della fua virtù foftantiofiffimi alimenti , è 

- • ^ • 

Ipiriti 
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fpiriti molto adatti ^ e confòceuoli afl’oppommi- 
tà de’ tempi ftempèrati delle future miferie * che 
poi à torrente gli diluii iarono addoflò: così volen- 
dola honorar quel Dio , appo cui rnelior efè domus 
Ih ci us j quam domus conumtj » e che pofe la dura pie- 
tra delle calamità per bafe fondamentale della fe- 
licitàpermanehte. Come cadde appunto in quello 
tipo di mefehinità, contro cui hauendo quali con- 
giurato gFhuomini , e gl’elementi parue diuenuto 
berfaglio di tutti i colpi di fortuna ^ e di tutte le-» 
tragiche cataftroft dcU’htimana feiagura . Attefo- 
che tirando élla il filo dellanno feflodecimo dell’- 
età fua„ gli venne ardita vna tela dal Teilàio d’A- 
uerno molto difficile à diftrigarfi nel cofpetto del 
mondò:.; Se bene Multa mbuiationes iuflorum > (ejf de 
omnibus Us liberkbit eoi Dóminus . Infermò France- 
si di pencolante malattìa nella quale venendo 
mal feruita’j 'e come hfciatà in abbandono > fen^a 
aiuto > fens^à letto > e fenza eibaproportionato al- 
la qualità' dfel male \ gli conueniua foftentar l’egro 
co*{>o dizhaligao fugo dherbaggi , ed impaftare 
il palio difempliciflìma crufca . Ma quefta forte-» 
d amibfia , era più tofto vna grafeia per fomentar 
maggiormente la crefcenza del morbo. Imperor 
cheglifi gonfiò il ventre a legno di tal tumide^za, 
che dalfimiperitia de’ maf incendenti non meno gli 
venne malignatala riputatione , che gli fufle flato 
• fi dall’ 
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dairherbe malignato il corpo > e fù tenuto per co- 
llante dagl’inconfideràti , ch’ella balie fife il prctio- 
fo giglio della Verginità deflorato . Perueniito lo 
ftrepitodi quelle voci à percuoter gl’orecchidV- 
na Tua Zi a, e concitata da (limoli d’bonorutLtodm^ 
bettialt di maniera contro ^intatta , eincoiìtami-J 
nata Nipote , che lenza riguardo di debita maturi 
rità , ò ritegno del male dalla Giouine foftenuto j> 
fen’corfe qual furibondaMegèra alla cafa di Fran- 
cefca, eitenacemente abbrancatala per le chiome, 
hor quindi.,' hor quinci trahendola , come rabbio-s 
fo mattino , tanto fece quella Satira difumana^che 
gri sbarbico,e diuelfe vn cefpuglio di crini, rettan- 
gole di quegli in mano vna tretcia intera : oltrag- 
giandola di più la Villana con ingitiriofe villanìe , 
e precifamente dicendole , Tu hai da éttèr il vitu- 
perio di Cafa noftra \ e Parentado . I quali fuccef- 
fi erano ad Antonio, che pur troppo corrcame ma- 
li trattamenti della Sorella , acuti, e adattati (pro- 
ni per farlo vie piu incrudelire verfo di lei : e au- 
uenga ch’egli fofpendefle intorno à ciò la creden- 
za, anzi follìa ftimafle quanto veniua alla fua Suo- 
ra imputato -, contuttociò ùon defifteua dalle lue 
vfate tteFCs^ze . Nè per quello l’animo di Francer- 
fca, lotto al torchio della infelicità foppreflàto,fi 
rettaoa di far aumenti nell’eflercitata virtù, © nella 
gratia , ma qual Palma vittoriofa (otto i.pettdeUa 

mor- 
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mortificatione vie più fublimandofi/embraua cibi 
fra i languori dell’ infermità piu vigorofa , tra’ de- 
liqui della fortuna più forte * abbandonata da 

tutti non mai moftrò d’ abbandonar fe fteda : a nr i 
quanto più vedea T artico delle caduche felicita 
abbaflàrfi,tanto più l’antartico de’ godimenti foli- 
rani gli s’inalzaua , e fcuopriua . Pofciache bete*, 
comprendea la perfpicace Aftronoma da que cor- 
renti influì!* l’afcendente felice della promeflL* 
gloria j e coirle Giganteflaidi grafia douer fopra 
gli aggregati monti deUafprezie mondine dar la 
(calata alla gran Piazza del Cielo . Onde il tutto 
riconofeea dalla benefica mano del Difpenfiere 
eterno * Ma la falfa >e menfognera calunnia ^ che 
cbn sfacciata temerità fu iniquamente vibrata.* 
contro rhonor di Francefca non fi contenne tra’l 


margine de’ paefani confini , non fi tenne riferrata 
nell'ambito del Serrone , ma inondando la fama_* 
per altre contrade , come fuole, occupò fuonora 
jVdito * ed infettò contagiofa la mente del volgo, 
crèdulo , & imperito : fchc però ne fu portata per 
bocca dagli (tedi ftranieri, come difcola^e fcanda- 
lofa Pulcella . Lo fpatio d’vnmefe diede i giorni 
molto ànfiofi di fimtir qualch’ edito della grauidà-r 
j^a fuppofta in Ftancefca j e per tutto quel tempo 
durò la crifi di quella mendaciffima imputatone . 
Alfine quando piacque al fuo Spofo , feruta tor 

E delle 
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delle reni , di (incerar l’innocenza della fua Dilet* 
ta , fece punto à i punti del male , e terminò la li* 
nea di quella infoiente , è longa infermità , reftan- 
do ella netta nel corpo , e monda , e purgata nella 
riputatione . Onde i troppo precipitofi à creder A 
fallo di Francefca traboccarono ben tofto ifesfai 
baratro di confufione i, e di biaftno . Ma noh fi di-* 
latò con fi accelerato palio la difcolpata integrità 
di Francefca , come pur diami sera la fua profilivi 
tuofa impoftuta fpatiata , attefoche gllbuomifi* 
tengono molto più fpalancata la bocca* egl’orec^ 
chi ih recitare , e fentire le vituperationi , . el'iiù 
iiettiUC, che gli encomi, &i preconi) altrui ,nel 
modo > Che hanno i cuori più; aperti , e fendeuedi 


alllmprélfiòne- de 11 3 ingiuri e , che all’ impróntndo 
benèfici* 'Quindi non efferato per anco il Mondo 
difimpreflìonatci da contraria fama del* concetto 
finiftfó di Frdftccfca, occorfe vn giorno, che ntòr- 
riando^ella d&Pitino con vnafua compagna? sàu=f 
aerine in vn certo fowuffcierr > . il-quale hon / coho^ 
le endol a di’ v i Ito ; le dimandò di quahlnogó éli&r» 
fufie , gli rifpofe Francefca effer dal Serroiie $ fog- 
giurtfe allora il foraftiere.Diteihi appunto per cor- 
tesia $ Haùe àncor paterno Francéfca ? Ella fen-* 
tu patftfr tgifoarfi difi proterua calunniai;- e pétu* N 
knte r ichieftk, rifpòfe òon volto fiancò, o giouia^ 
k 5 Non hà partorito : e fensa fare altra paufài& 
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prefe i pafTì in feguimcnto del fuo viaggio , dicen- 
do alla Tua cópagna ; Ogni cofa fuccede per per- 
miflìone di Dio: vorrei ben’io fare vn parco di Pa- 
radifo : confido nel Signore , à gl’ occhi di cui fò 
fempre l’innocenza palefe , e manifefta . Nel tra- 
fcorfo dunque d’vn mefe , come habbiam toccato 
ftette oppreflo dalla gonfiezza del corpo l’humi- 
lilfimo fpirito di Francefca,con qualche confluen-, 
za di limofine , che gli vennero in quel tempo da 
pij fomminiftratori appreftate . Ma tolta poi col 
fauor diuino la cagioneuole^za del male , tutti 
s’auuiddero , e con vnifone voci conuennero , ed 
acclamarono Francefca per vna gra Sema di Dio. 
Soleua però ella non tanto render gratie à Sua Di- 
urna Maeftà della fgonfiagione feguita con la ri- 
cuperata falute , quanto che Antonio non fi fufle 
mai refo à creder in efla l’imputato misfatto . Se-# 
ben’egli per altro con fi acerba incleméza l’eflagi- 
taua j che non v’era modo , ne metodo da farle re- 
finare l’intraprefo coftume di caricarla ogn’hora 
di fpietate percolfe : elfendo quafi portato à viua 
for^a dall’Iftigatore Infernale , per vendicar forfè 
i danni , che egli tutto giorno ne riceuea $ à batte- 
re > e crociare la patientillìma Vergine . In tanto 
che mentr’egli fe ne ftaua talhora in campagna à 
coltiuare i terreni , fpargendo ella femi d’oratio- 
nc nell;* maggefe del Cielo, fen^a pur ombra d’oc- 
i * £ 2 callo- 
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.catione alcuna veniua fiorprefo da vn' incentiuo 
poflente , e Diabolico di far ritorno à cafa per fie- 
ramente batterla > e maltrattarla ; e sella feriaua 
nella Conte mplatione , fiiriaua egli nella violenta 
di fraftornarla dalle Tue métali delitie con efiècra* 
bili modi . Delle cui maniere; inurbane , e tratta* 
menti cagneschi ripigliato tal fiata da cofcien^te 
Perfone , rifpòndeua loro trattarti deH’impoflibi- 
le , ch’egli ritenere le redini alle mani, e da ciò fa- 
re contener fi potefle $ tanto era sfrenata la vehe- 
men^a delia tentatione j che per opra del comu-* 
ne Insidiatore afferrato l’hauea. AuUenne vn&voh* 
ta fra l’altre innumerabili , ch’egli ne fece ftratio * 
che tornando vn giorno i cafa j fi diede con afprC 
voci à fgfidàrei&infiiltar FrancfifCa , e dopo il 
tuono delle grida gli fcaricò addpflb Vhaiewjje** 
ila di battitura come tempòrale ordinario del luo . 
torbido fdcgno :Ja fidandoti in oltre dal fiuo ePlle- 
rofo talento Si freneticaméte ftrabakare, chepro- 
. ftratatain tèrra per isfogar maggiormente la fiua-* 
ftcrexia ; fi quafsò > c rtippe fiottò di lei vn affé di* 
quel fobiò > & eHa vertne à cader nella ftalb yche 
poco mancò non diueniffe tomba , e catacomba * 
della noftra Martire a Di che poco , ò nulla moftrò, 
Antonio di curarti, don facendo quel cafo impre£»j \ 

fiohe , ò imptilfo alcuno , che lo fipingeffe à vedoo 
re fe la Sorella ò viua/ò mortd giaceffe : mi offemi 
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tafi dopo qualche tempo occafionc di portarti co- 
là per altri Tuoi domerei affari , vi trnouò Fran- 
cefca , la quale genufleffa in terra j fpiraua al Cie- 
lo fiati d oratione , mitigando perauuentura con_. 
caldi prieghi la rigida vendetta di quello contro 
chi fi empiamente ne ftrapaj^i di effe la prouoca- 
ua i t rendeua gSàtie v che neìieadciie non gli fufTc 
caduto alcun male, à quel Dio 5 che fòle à fuperbi 
Luciferi , ed albagiofi Simoni fa truouar nelle ca- 
dute i precipiti) , e le morti . Attonito rimafe An- 
tonio a sì dinotò fpettacolo , e in vn mar rolfo di 
confusone rimafe Tindurito Faraone del fuo cuore 
inabitato . In guìfa che da interno raggio percof- 
fo 3 e darimorfo compunto hebbe fempre nell’au- 
uenire Francefca , come prediletta Sema di Dio > 
in fomma ftima j, r e veneratione . 

Pefante fu véramente, e grauofa la falma de 
trauagli , che tirò Francefca nel viaggio , che fè il 
Fratello di quefta vita . Pur nondimeno , come 
habbiamo efpofto , tra le fincopi del difgufto tra-» 
heua ella epentefì di confolatione , tra i parocifmi 
del male non gli declinami punto il vigor della 
mente , tra le mortificationi dell’ inedia truouaua 
riftoro d'auuìuata diuotione, e tra Taccefe fiamme 
dellofdegno cTAntonfo^deftaua fauille ardenti <à’- 
afliofi fraterno ; concìófìache quantunquegli ve* 
ntìfe da lui intercetta ogni fodisfatcione^conteiiw 
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ao , ella con tuttociò dinotaua cordiali vifcere di 
affetto in amarlo , e offequiarlo,'<ome largo limo- 
finierèdel pane della cribolàtione*! e, del merito 3 
che fomminiftrato l’hauea, in virtù di cui ella fi 
truouaua forraontata neU’etninéce. Oreb delle /pi- 
rituali dolcette, ti quel grado fuldimedi Santità* 
che'' già occupò tra 1 mortali ^Efpreffo^linditio di 
qùefta benCuoglien^a verfo Antonio finche giunto 
egli allvltimo paffodi qttefta vita , acciò che non 
fuffe appo Dio penuriofo di merito , odm’era fiato 
appo lei mendico dVhumanitài'e^ douitiofod’oU 
traggi $ con vn proftjfo dono gli prodigò per futi 
eftremo viatico tutta la fom&a di quel merito^ch' 
ella fin à quel punto h&uea col traffico delle buone 
ppre tefauriaatoy : »> t n . ^ r ^ 

Hauea già il Samo nome di qpefta Mercatan- 
tefsa del CieJò acquiftati aoolti Paefi della Terra 
per rifpondenti della fua fama, con i cui vanni 
quatunque haueffe di molto fomolato il polo del- 
la Marca, rintanata però fin’hora con la perfona 
quafi fempre nel proprio couile, cominciò sù l’età 
d’anni diciafette à ftenderfi anco talhora perfo- 
nalmcnte alla Città di SanSeuerino, per vifitare 
le Cafe d’oratione, tra le quali cadendole vn gior- 
no in penfiere di vifitar la Chiefa di Santa Cateri- 
na,, & infiememente le Clauftralidi quel Monifto* 

ro , vi furasferì, con alcune altre Donne acgonv*; 

— / 
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pagnata . Pria ch’ella entrale nel Tempio , eflen- 
do già la prima volta, fenza dferfi con alcuna del- 
le Moniche abboccata , ò con altro da cui hauer 
potelTe notitia , ò contezza alcuna ; riuolta alle 
lue Compagne fi) fece a dire ,i’jÉco?L altro in quella 
Chiefa ; ripofa vnCòrpp : Santo, poiché vi fepto vn 
- grande odore : StintrodottainChiefa , fenza che 
alcuno gli additalfe luogo nefluno , andò di primo 
lancio da fe medefima à quella parte , oue rella di 
dentro * non apparendoui alcun fegno nel difuori, 
il depofito , che racchiude il Cprpo di Santo Illu- 
minatodlatogià molt’anni tenuto per Compagno 
di SaivFraneefeOi e pofcip dichiarato dalla Sacra 
Congregazione per Monaco di San Bafilio . Quiui 
hauendo FraficcFcja, pffsrtò all’Altare profii ma ti£ 
fimo inqenlò d’òratione, fi portò .à yifitar le Moni-r 
che, alle quali partecipò ip quel COngrelfo raggi 
sì luminolì di virtù efemplari , e di virginal mode* 
fiìa^ che ben qp elle conobbero hauer la Santità 
non folo albergala Chioflri , ma ben fpelfo vfcir 
di claufura à fa'ti copW di fe nefteatro de Secolari^ 
e negli Afili delle volontà libere , e dislegate : am- 
mirandola tutte ricettata in Francefca , "come in_, 
anguftoconelane dijeligipfe,n|aniere . 

E non tanto, fi CefeFrance fca filettali ile à gl’oc- 
cshidelle femplici Vergjpelle/ma etiattdio brama- 
bile al dcfiderip de! 6ggi,,js refigiofi Maeftri ciellV 
no> Ani- 
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Anime. Poiché hauendo in qildiempS liChieft 
della Madonna del Gloriole^ lontana 5 yn migliò 
dalla Città , vnà gran colluuie di popolo Cittadi- 
no, eftraniero * portato à onde da’venti fauo r 
rc'iiolji’dii fauOri 5 edigratie, ohe da quella mira coi 
lofa'Imagme continuarti ènte %il-àtìaiìo>^òn 
do tampoco qué’ fcefin* è que* Fauoni difcoitìpa- 
^nati da dirottigli me 1 pioggie * che dalle lucide nu- 
bi dirocchi flebili delìh inceffaottìnèAte groiu 


tré Donnevlii portala , pet'irrigar la mente doli 
que’ ceìeftf ^ epr^igióf/rigagni *• è peb mondarli 
dà ó^ni m»11il‘rbà : cU fallO>VHtC>rj<eua aIla coniulta 
de’^feirdintó del cu^eycbbfi^ndofidavn Pa^ 
efrè de 1 flO(l iOè £taftq che alfe Cfciefa fflsd 

tiua&l in r qeè^o tempo! le ruma i dqu ale * h a uende* 
carpito dal colloqui© di Fmncfc/ca vn fentimentp 
di Dio iopra l’vfo comune, fbteua rep1icare,quan- 
do nel difeorfò gfivenina ili taglio ^iqtìefti , òfc4 
rniglicuoli^értfi jdè mi Arile lè elèo 5 jto i*eq ueitt eroi 
fpcìfo'la'Gafa di Fraricefcajp^r vibrarla , imperO- 
che feorgo in lei tal piene^fca , e fublimità di fpi ri- 
to , che mi fa vìuamente desiderare di trattar fèco 
per mio fpirt'ttfàl profitto^ ‘lai onde era dtì modo 
diuiì%ato il gfidó dellafimSantìtà^chéKeligiofì, 
e Secolari dogni feflo > eciojidkione andavano 'al* 
la rinfufa à caccia doCCfiGpfli' per -prender amifti 
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ConTrancefca* dalla cui Tanta conuerfatione fa- 
ceafi opima preda di progredì per l’Anime . Ma_, 
fcanzando ella à tutto potere i fibilanti applaufi 
dell’aura popolarefca* come alfordita da quegli * 
hauerebbe voluto farfi vn Spirito bofchereccioi 
Onde praticaua con pochine quelli PerTone di fpi- 
rito fodo * bontà prouetta , e Tperimentata virtù * 
Rauuifata dunque dal Mondo l’anima di Erari- 
cefca per fantuario di grafia* e di prerogatiue fou-i 
rane * non fi moftrò punto contumace il Diocefa- 
no Pallore alle voci attrattine di quefta Pecora-*, 
eletta * conciofiache nell’anno del fettantacinque, 
già dedicato all’vniuerfal Giubileo fi mofle da Ca- 
merino Monfignor Binarino Vefcouo di quella.* 
Città * per viTitar San Seuerino * che allora nella 
Camertina Diocefi aggregato regolaua i palli del- 
l’Anima fotto l’indri^zo del Tuo rettilfimo Paftora- 
le . Giunto quelli à San Seuerino , & hauendo già 
pieni gli orecchi del famofo Tuono dell’aura, e fan- 
tità ammirabile di FranceTca 3 pruouò in le flefTo 
appruouati que’ Tenft dell’Oratore j quo fludio incetta 
dimur 3 yt'eos fipè quos mnquam yidimus diligamus $ 
poTciache volle peregrinando prefentialmente_» 
conoTcerla , e contrattami , Al cui effetto la fi fe- 
ce venire nella Sacriftia della Chiefa Domaniale 9 
hauendo per buona pe^^i tenuto con effa lei 
ben diffufo difcorjfo, tutto in ragionando confola- 

F to 
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to rimare ; e datole finalmente commiato * alla^. 
prefenza d’aleuni Canonici , e d'altri Sacerdoti 
hebbe chiara, e publicamente à dire $ quella è vna 
gran Senia di Dio : gli è di mellieri hauerne cura : 

& al Gonfeflore di lei la raccomandò , c commen- 
dò infieme con ardente efficacia 
Ma non paga Francefca di fpatiare per le patrie 
Dittótioni } volle , benché tytta romita , e chiufa 
ne 5 Tuoi penfieri , laficiaffi portare da vn magnani- 
mo illinto dvfcin daU’ambijto di San Senerino , e 
valicare al Climà : Romano a per condurli à diuagar 
lofpirito tra la varietà delle Sacrofante delirici 
della Reggia del Moadoj è banchettarlo di quelle 
fplendide benedùtioni , & indulgenze ,* che dal 
COueace Giubileo gli-s’olìeriuano . Onde s>cjcin r 
telati i pellegrinaggio c^placompagnia # Simtj 
Boccàccio Tuo Zip, è dYn^ dinoto drappello d’ah 
tri huomini , e donne , per amore, ò per fangue à 
lei cógiuncT. Allo fcioglierfi di cala per partirete- 
golfi vna cintadi ferro lsarga.dnc dita in su fionda 
carne, facendola così accorta d$11a fchianitjUjdine, 
che douea in quel viaggio allo Spirito: e,auue- 
gnache nel viaggiar petkftre gli rendelfe quella il 
camino più chè noiofoì e. tiel ritorno in più parti 
gli fi rompdlìe j nulladfmCflo tanto implacabile V 
contro il fuo corpose ineforahile all’altrui perfu-£- 
fionCmamfcftofiij) che mai non potè elfer’indotta 
uj 4 . al di'? 
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al difcioglimènto di quella ferrea Zona * che in ici 
abbracciaua vn Cielo di Santità , fin" à tanto , che 
nonfitruouò al luogo, oue già precinta l’hauea- 
, Nella qual’opra impiegoffi vna fua Confidente,có 
gran renitenza della patientiffima Vergine: e già 
que’ ferri erano tanto auanti penetrati * chenoiL* 
folohauea le viue carni piagate, ma s’erantrtra 
quelle, come incarniti , tenacilTìmamente auuiticw 
chiati . Volle far quello viaggio Francefca à pie- 
di fcalzi , per più degnamente incaminarlì al diur- 
no Rouètó degli Apoflollci liminari rancorcho 
fulfe la ftrada prolifta di ben doicento miglia , e in 
gran parte afpra , e falTofa . Per ifcherno di cho 
l’hauea già prouifta il Zio d'vn par di calzari nuo- 
ui , accioche gli s’ageuolafle la difficoltà di li ar- 
duo camino . Calzò Francefca le fcarpe,ma emu- 
lando ella lo fpirito di Francefco, auuenutafi sù lo? 
lpiegar de primi palli in vn pouerello mendico,có 
vn generofo dono fe ne fpoflfefsò , e ne fornì quel 
mefehino, adattandoli ella i talari della mortifica-' 
tione , dal defidefio di cui impetluolameiite pòita- 
tata, venne in quel viaggio à tollerare più d vtt fa-* 
ticofo difagio , fegnando fpeflfo la dura via con-a 
più fangue , che orme . Conciofiàche nel profe- 
guimento del viaggio l’entrò in vn piede vn’ingia- 
riolo llecco,il quale gli fece cosi ampia ferita, che 
fu neceflàrio la fera cucirla cò cinque punti, fenza 
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che pur ella ne dalle il giorno minimo legno di 
rammarico * ò di noia da fame auuedtita la Com- 
pagnia : e pure venne giudicato da tutti quei * che 
videro lo fquarcio della piaga * eh’ ella nell’impri- 
mer le piante in terra hauelfe in quel dì per l’acer- 
bità del dolore agonico di fpafimo * e tutti pari- 
mente furono di fentimento concorde , ch’ella per 
nelfun patto, ò con fomma difficoltà hauerebbe 
potuto nel feguente rialfumere i palli perconti- 
noare à piedi l’intraprefo camino . Ma ella però 
con allegrezza indicibile , e con ammiratiuo llu- 
pore de’ fuoi Compagni feguitò , e conduffe à fine 
quel tormentofo viaggio, andando alla Porta San- 
ta, e tornando à quella di Cafa col medemo itile à 
piedi fcalzi, quali che non iftimalfe punto vna fi 
lunga , e laboriofa llrada chi s’ hauea preferitto il 
Cielo per meta, e campo de fuoi valli penfieri . 

Condottali Francefca in Roma , & hauendo di- 
uerfe Chiefe col diuòto feguito de’ Compagni , e 
con largo tributo d’orationi vilitatejnon mai truo- 
uò in alcuna di quelle verun Confelfore , che al 
proprio fodisfacimento , e gullo pienamente ade- 
guali . Nelche vedendola i fuoi Parenti come-» 
inappagabile > ne reHarono forte fcandale^ati , e 
taluolta palfaron fra loro non fidamente fufurri d’- < 

incontentabile, ma di qualch’altra più finifira con- 
fideratione . Quando al fine vennero ad entrar 
u . ; . nella 
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nella Chiefa di San Girolamo della Carità, oue al- 
lora fioriua in fanti offici di carità il gloriofiffimo 
Operaio di Criflo Filippo Neri della Congrega- 
none dell’Oratorio , & appunto in queH’hora, che 
Francefca entraua in Chiefa , flaua egli affifo nel 
cab inetto del confelfionale à confultar gli affari 
più intrinfeci de’ Penitenti . Abbattendofi con_, 
Pocchio la Sema di Dio inuerfo à quella parte , e 
fatta feguace dell’occhio la mira del cuore, truo- 
uò fcopo quadrante à fuoi fpirituali difegni : onde 
violentata per fimpatia Celefle quell’ amorofa ca- 
lamita , rapace del ferro , e già di ferro accerchia- 
ta, da quell’Orfa di Paradifo già predace dell’ Ani- 
me j fi riuolfe a’ mal fodisfatti Compagni , e difle 
loro ; Quel Padre , che flà colà in quel Confeffio- 
nario , quello appunto è il mio Confeffore ( fen^a 
che pur ella minima conofcé^a n’haueffe), e quel- 
lo appunto era il Padre Filippo , il quale aflorgen- 
do ad incontrar Francefca , già ver effo incannna- 
ta , ne tampoco hauendo egli cognitione alcuna 
di lei, vennero que’ beati Spiriti à ri contrarli fra 
loro, come due venti da contrapofli fpiragli di 
gratia inopinatamente sboccati . Ma il Santo per 
maggiormente effercitare , e per far più viuamen- 
te campeggiare l’humikà della Santa in edifica- 
tione di chi fentiua ; fi fece à dire , E’ quella quel- 
laDonna , che fi fa Santa ? Oh pouerellate: non 

/ hai 
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hai ancor cominciato à feruire à Dio . Alche ri- 
fpofe Francefca j. E’ pur troppo vero Padre * non 
v’hà nefluno , che meglio di voi m’habbia fin hora 
conofciuta , confeflfandofi poi da lui, che gli fè ac- 
coglienze , e dimoftrationi tali , che ben dimoftrò 
hauer hauta efatta , e piena contesa dello fpirito 
di lei,à cui afifegnò àco per Padre Spirituale in San 
Seuerino il Padre Bartolomeo Achillei , miniftro 
auuedutillìmo nel trattar negoti dell’ Anima , il 
quale era vno de’ fuoi Padri deli’ Oratorio, che fa- 
ceafi allora nella Chiefa del Corpus Domini, 
quindi pofcia fi traportò in quella della Madonna 
de Lumi , della cui origine anderemo à Tuo luogo 
alcuna cofa rinueftigando . 

Viueua in quel tempo in Roma vna veneranda 
Scrua di Crifto, detta per nome Suor Antonia^, 
Cieca > che per contrafegnar negli occhi , araldi , 
e foprafcritti del cuore , il Diuino Cupido, che ar- 
dentemente nella culla dell’Anima gli couaua; era 
tanto nella cecità corporea priua di luce , quanto 
nella mente di fourano lume illuftrata : in argomé- 
to di che lampeggiano al Mondo per intercefi. 
fione di lei ftupendi raggi di grafie . E perche il li- 
mile è Tempre congiunto per appetito , e dilezio- 
ne al Tuo confimile, volle Fraficefca vifitarla,e co- 
noTcerla di perfona : e fegui quefta vifita con tan- 
ta reciproche^ di vieendeuote affetto , che potè 

dir 
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dirFrancefcahauerrinuenuta vna gii per affetto 
Sorella , Antonia , come haueua vn’ Antonio gii 
per natura Fratello : continuando pofcia l’vna,e 
l’altra i mantener fouentemente le vifite con if- 


cambieuoli abbracciamenti, e fallici dilettere,che 
à Tuo luogo diremo • 

Dopo hauqf Francefcaàttefo per qualche tem- 
po in Róma all’affiduo corteggio del Vaticano , e 
dell’altre Bafiliche , & hauendo baciati i piedi al 
Sommo Pontefice Gregorio Terzodecimo, carico 
il grembo di fuperne rimunerationi , tornoffene al 
proprio hóftello facoLtofa , e ripiena di Celeftiali 
tefori. Nel viaggio non mai tralafciando le co- 
ftumate orationi , ftampò più meriti nell’ Anima , 
che nel fenderò veftigi : mandaua indefeflamente 
la mente -a volo sii l’ali velocifTìmé del penfìero 
verfo l’vltimo fine della pellegrina tione mortale j 
& in alcune hore particolari folea replicare alle_j 
Compagnejln quello medemo tempo fanno i Ser- 
ui di Dio oratione . Truouandofi vna fera nell’O- 


fteria ; & effendo tutti gl’altrià riftorar col formo 
l’affaticate membra, ella fola fra le braccia del fuo v 
Diletto adagiata, nella veglia d’ vna viua contem- 
platione pafsò l’hore notturne : al fin delle quali 
poco auanti gl’albòri fe nvfcl dalla propria Ciir 
mera , & andò in vn’altra iui vicina per porger gli 
vltimi offici di falutc ad vn Prete > che moribondo 

in let- 
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inietto ftaua per tramontar nell’Anima à più be- 
nigno Polo,in feruigio della quale adoprouì vigo- 
rofamente Francefca , acciòche fen’ gifle mercata 
di fplendori di merito , e fregiata di luciderà di 
gratia per ben comparire alloltramondano Ori- 


ente. . , . 

Ricondottali d’indi Francefca al patrio Suolo , 
e veggendofi nella più colma floridezza dell’età , 
volle raddoppiar le rigidezze,e gl’alidori delle pe- 
nitente per rattemprare il vigore alla flagione de 
gl’anni giouanili,quafi che quella filile per render- 
gli l’Anima opaca, & occupargli i fplendori di 
que’lumi diuini , che dalla rota dell eterno Sole à 
lei fi trasfondeuano . Nè s’ appagaua d’ ordinari 
caftighi chi non hauea in fe fteflà materia imagi- 
nabile di caftigo . Trafandiamo , ch’ella come po- 
uera figlia di Contado in roti , e villefchi panni iì 
ricopriife , hebbe fempre quella inuiolabd coftu- 
manza di non mai far vana pompa nella nuouità 
del veftito,eisédo fempre follecita negl’habiti vir- 
tuofi: e ficome fi compiacque di tenerle carni ma- 
cere , e lacere , così volle fempre hauere addoflo 
veftimenta logore , e frufte : acciò l’habito hauef- 
fe conformità, e proportione alla naturai diuifa di 
chi lo portaua . Calcaua fempre difcal^ata il ter- 
reno , e nei più horrido verno per pioggie, per ne- 
ui , e per ghiacci fra balze > e fra fterpi , in viaggi, 

ed al- 
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ed alpc/lri induri con le piante la cute dèi merito 
& aguzzò nella cote de /affi , e de bronchi la virtù» 
d’vna collante tolleranza, acquattandoli nella car-* 
riera di cotal vita i pregiati fendali de grhabiti y 
che calzaua'là mente , i quali gli rendeuano age-' 
uole ogni più afpro fentiero di morrificatione_> . 
E le bene àncor fanciulla haueua habituato il dor- 
fo al giogo de’ patimenti, e ch’ella in vn trillo Tac- 
cone il Tuo ri pofo adefeaua j nondimeno l’Amor 


Diuino, che lauoraua in lei f ; come di volontarie 
pene fabro ingcgnolo » gl’inTegnò di conciliare il 
ibnno con nuouc , e fquilìte dilicates^e di Ipirito . 
Onde rimetto il Taccone , nel nudo , e nodofo lira- 
mazzo delle tauole il Tuo corpo adagiaua , quali 
ottimo paliTchermO per ìTcampare da naufragi del 
fenfo : anzi per Ordegno-di maggior morbidezza-, 
fommétteua all’hònorata teda in vece di pium<L-> 
vn capezzale di pietra in fondamento di merito, e 
così coricata rincracciaua fra gl’incommodi arbi- 
trari i ncceflàri ripolì'/fPer ifdormcntir maggior- 
mente il Tuo corpo à gli efferati; delI’Anmia lo 
Uri n gè ita dVn ifpido > e pungente cilicio : in ma* 
niera elle l’Anima di Francefca hauea quali al Tuo 
Corpo fiera, e .perpetua guerra intimata : onde Te- 
gnniàtamentctfl Mercordì ’1 Sabbato , come ri- 
Censita degli oltraggi da elfo riceuti, armaua di fla- 
gelli alla vendetta la mano , quali di collinari ^ ed 
tjnoj - G 


* ; 


} o Vita, ditta venir M Smr Frópce/ca 

aggruppa» fimiccAi coAauano , ledoué R Venerdì 
con pili feuerotaftigo Io tormentai^:, perche in 
quél giorno imbrandì uà vnadifcipUnadi ferro fi? 
lato con Aellette d’ottone in sù fc punte , con i 
cui acuminati raggi fcplpiua nel Cielo de] filo 
Corpo fanguinoiè [ comete,, rendendo Così inital 
giorno al fuóRicomprajtoreAillé , e AelJe dì fa®- 
gue per le file fpefe , e fpafe monete dei faiigufro! 

Famelica Tempre di nuoue penitene quell’ A* 
nima innocente, nopiutai fatqllaua pjenaincnte il 
defio del patire , come quella c’hauea il falerno 
inlatiabilé delfamaré . ónde per venire alla fatm 
riti dell’ tuo , e deU’altro appetii jd^uadi piglio 
con auida ingordigia di bieft piu Arpìa ad vna fe* 
uerità di digiuni fu «gorojfeii? ^ W , la , f aìrt ed?acc ólta 
in molto tempo d’uSdieijconpdca foftanftadi^p^ 
ne , ò d’jièrbe fodisfofcea.r enen fole «elle Vigilie 
di precetto , quantunque per l’età non tenuta,, non 
volea ritenerfi da cpiéA&foggia di banchetto* e 
Amili aAmerae aftcheirfi$ c lna!'ì»^ ; d] della fettima* 
na erano fempre deAinati à celebra reqile Ai no^t 
liali conuiti , oue lo fpkito patteggi in ie in viU 
dolce Imeneo d interna gioia alla virtù della in or* 
tificatione il pròprio, corpofpofaua > , OlAe alla-» 
Quarefimaordinai^^ hauealaecefa pi* 
radei cuore per fiaruidet^a d’amore sfauiHant^j 
non mai trafgrediua quella dello Spirito Santo: 
-*;r. O come . 


Digitized by Googl 


del Smette Libro Primo ' 5 1 

come perpetua guerriera contro l’infetto Drago 
d’Auerno già dall’Efperidi del Cielo ributtato, of- 
feruaua parimente con puntuale efattezza quella 
di San Michele: come Vergine prudente, che-j 
Tempre attendeua la venuta del Tuo Diletto , nou_, 
meno quella dell’Auuento fpontaneamente ab- 
bracciaua: e come piena finalmente di Ceiefti be- 
nedittioni, quella, che dicono la Benedetta con, 
auftera parfimonia coltiuaua . In quefti giorni di 
continuate Vigilie facea la fetta al Corpo con vn 
femplice patto il giorno, &a!tro al gufto non adat- 
tarla , che con poco di pane alcuni crudi , ò mal- 
cotti herbaggi , fatta quafi fcmplicifta dell’Anima 
contro il maligno fugo degl’incentiui carnali . La 
quarta portione d’vn boccal di vino,detta volgar- 
mente foglietta , veniua dalla fua ptofùfa pietà in 
pietanza d'vn intera fettimafla compartita : férma 
in quefto punto di neh preterire alcun mezo , che 
feruir poteffe al fuo intefo fine , ch’era di macera- 
re in tutto gli adescamenti , e paflìoni del fenfo : 
anzi di più ciò che dall’òrdinaria prouifione , che 
da Antonio fomminiftràta gli auanzaua , era tutto 
da lei in alimento de’ pòueri diftribuito : ilche fa- 
ceua ancora di quelle limofine , che in San Seueri- 
no gli erano copiòfamente apprettate , pigliando 
di quefte quanto fe al bifogno giudicaua rigida- 
mente bafteuóle, per conuertire in riféttione del 
ìl G 2 men- 


f 2 ? Vita, detta 'ven&.M SmnTilMKefca 
' mendico Val&iiemsft, d§I digiunante Ag^orfjifcrffb 

.M#: 4^1l4> ditfidà caviti 
dì Fraucefca vevfó i poueri à più dìifulo raccontò 
in altra migliore opportunità mi .riferbaiM atZ u>... 
, .Dalla fenati della inortJ^catione nonfoJo t apv* 
paròFranccfijadi^ndifrd^ll^'.i^rtregl^jpbandiH 
menti òdi fottrarfi ifconfueto 5 e necefciòivjtd 
to , maetiandio di relegare, c fot tra rie fteiFa qba« 
to potea dalla conuer&cione deH’altre Giouaiiù: 
e ficome in cupo *&#<*& dolcemente fé pofe 
ta ftaualeinpre ciriraòfc. ìiell’wtjNò ièii^-detfAnw 
ma fualpef trattenerli conDio* ed yfurpadì vnau 
parte di beatitudine * èQwnon iìj Ìparg?a;, cfre «a 
rilEme volte .* • zo&mtej; don i%;an*ieri dicala: 
onde quamubfiwò di tenipnin tcrnpofij cond eee£> 
fe alla iCit’tftj. > npj^irtf$pitf fi&ppa > fra lùtmpj estri 

7,edi quella pi^adgl’erfrnjt %ngnftidelTuo peti-* 

fiere opportnnafncnte Cpa^nrììrr P quando .Vanda* 
uà* Tempre. ni Té ftelfa le veitedeglpcdbli 

e dellaiùlònSe»ue!Òf§ appixW^lfe&d ibP Jitò > pei> 
pròueden;dij(b^tt^^ : ?lpp»JMigili5> dell’ Apim^,* 
trattaua Tempre * còme fidiflèiCon pecfone fpiri-, 
mali f e Religiosità , cui pigliando lingua deJló> 
fiato deViCielo^e /pirituali guada-, 

gnij iélC^efti Tufiìdipe r prpTegU i re ,p i ù fr u tt ti ofa-« 
mente&nauìgatiopè di;gHel|a forte, di vita che 
colta <ii^lUifo4>b^òca non t>a*oI& 

..«cì 4 . D 'fuentò 



detSevrone Liùra Prìmau f $ 

fiignsèò* che infuocata d’ amordiuifid,<còm{)olèà» 
di documento > e profumata di edificaticele . / ! • > 
Era ella naturalmente taciturna^ quieta, come» 
con Dio perpetuamente loquace,e portando il bi- 
logno di ragionare denudaua le file, parale con_. 
vna d ilinuòlta, e Tchièrta Templicitiv tenendo fem-t 
pre in quel i&mpo chine le luci àiterra^:ebnche le» 
labra delle palpebre abbaffatc : predièaùano hauer. 
Tempre lo {guardò del penfiere eretto,, cfiflb alla. 
vHìonefdel^ielo * jLa qual modella >> come indir» 
u ila di iiiTa della Virginità, iifigaua ialtte Donzel- 
1 e fpe tea orici à indufirementc fregi aliene , Era de?’ 
Mondani piaceri fi magnanima {preggiatrice, che 
mofirauaigran Tentimcnto di Ipiaceuolej^a, quan- 
do vedeua perfone, e maflìinaifientCi Vitelle inchi- 
nate a’ traftulli , e pafiatcmpi del Mondo . Lagna-: 
uafi che quelle in vece di congiiingedi à Grillo L 
celebraiTero talhora iTponTali col TenTo, mediante, 

10 Tporgimento delie-mani a’ Giouani TaltatorL 
L’imnodaméto delle maniche fi coftumane i baK 

11 gli prefiguraua tehaciffimi dacci, teli dal Gaccia- 
tor delTInferno per far cader.néUe reti del pecca- 
to i malaccorti Fedeli v Ballandoli V.n giorno vici-< 
no alla Tua CaTa, vaga ella di tutt altro, che di- 
d amecerre ne* ani i TorpreTa da vn gelante {dimo- 
io de lThónordel Cielo, diè di mafioalla dilcipli** 
na , e cominciò aframente à flagellali! , riuerTau-, 

i. .1 do 
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do addoflò delle proprie carni il meritato caftigo 
dell’altrui colpe > e finche perfeuerarono gli altri 
nel maneggio delle piante, non mai elladefillè 
dall’agitatione delle braccia , facendo rifpondere 
al concerto de’fuoni vna concitata battuta di fiaf- 
filate . Nel tempo de’bagordi Carneualefchi, per- 
che vna fua Nipote non lì commetteffe alla vani- 
tà de’feftini , la conduceua feco à San Seuerino, & 
in Cafa d’vna Donna fpirituale in fante carole di 
celeftiali difeorfi, e in fruttuofe trefche di rapime- 
li amorofi fefteggiaua con lieto cuore i Tuoi lautiA - 
fimi baccanali . Ancorché, come toccammo,non 
fufs’ella punto curante d’abbigliamenti , ansi ne- 
mica d’ogni vana fembians.a , non riputando dice- 
uoli gli ornamenti del Corpo all’apparifcen^a del- 
V Anima j tuttauia nel veder altri fi fattamente ad- 
dobbati , oltre che molto circofpettamente ne ra- 
gionaua , eftraheua come da vii bitume aro purif- 
lìmo d’ammaeftramenti à fe fteffa . Laonde abboc- 
candoli vn giorno con vna Giouane Contadina , 
di quelle tali , che con catene di coralli , e collane 
procurano farfi fchiaui gli affetti de’ riguardan- 
ti, e che inneftando nel petto odorofipenfili di j 
profumi , ò trapiantando;^ capo, interi giardini di 
Flora (limano diuenir fortunate come f Efipcridi 
hebbe à dire a Compagni , che forfè ne bisbigfia- 
uano . Vedete quanto se ornata cofiei per piace- 
re al 
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re al Mondo? & io non fono ornata di nulla per 

piacere à Dio. c fot . • 

Quindi per hauer ella in odio tutte le pompe-» 
caduche , e terrene > non d’altro fi compiacene , 
che trafficare , e mercarele guardarobbe Celefti . 
Per infinuatiotie di che frequentaua fpeflfo il com- 
mercio di quel Paradifi» porcatile^chc accolte vna 
vòlta fra Nazareni rineftimabil Tdòrodell’Vni- 

* 7 / j 

uerfo . Arcendeua Ffancefca ógni vento d’occa-i 
fioneper tragittarli alla Piazza della Santa Cafa 
di Loreto , e come follccita }vegotiance tentane , 
ogni guado di congiuntura per arriuare à far lui 
guadagni di cumulate grarie,& indulgenze, Quarn 
dovandaua folea confa marni i giorni . interi : & 
hebbe in vn frangente a dire , d’efTerfi trasferita^ 
meglio di cento volte à tributar perfonalmente à 
quel Santo Luogo , Empirea Reggia: delfvno > tu» 
l’alno Emisfero , Ma quel che reca maggior me* 
rauiglia fi è , che qualunque fiata vi fi portaua fa* 
cèa feìnpre il camino à piedi nudi > e talhora v’aiW 
dò 3 e tornò al Serrone , tra cui, c Loreto venticin- 
que buone miglia fi frapóngono, feirzra dbarfidal- 
tro /che di fpirituali rifrori . Partita vna volta dar 
Gufa con alcune Comp&grie lu lo fpuntar degli al-* 
bori, per condurfi alta vififa di quella facra Ma* 
grolle , non molto difrante da San Seuermd fopra* 
giunte loro ynà minuta pioggia , che quanto piu 

' lenta, 
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lenta , tanto più continone le accompagnò Tempre; 
fen^a mai defitte re , finche pofero piede in. Reca- 
nati, doue giunte all’albergo tutte l’altre bagnate, 
e mòlli fi ritmouarono , al cui effetto conuenn^ 
loro col beneficio d’vn buon fuoco, afciugar le^> 
vefti y già per l’acqua tutte aggranate, e colanti 1 
Solo Francefca' rimaTe dalla pioggia totalmente? 
intatta con attonito ftupore delle Compagne, e di- 
tutti quelli, che s’erano Teco in quel viaggio ac-* 
eompagnaCi . R Te vaglia il Vero all’cuidente piog*r 
gia ne' ior panni cofparta^ & ali a fc tutto ferelid) 
del mantodi Francefca ,non poteanò le cigliar 
riguardanti:, che formare vtT ìride raddoppiato di 
inerauiglia a Se bene per altro /conto deueanGO 
fgombrarfi ogni ftupore in chi còfidera, che Ffth-* 
èefea , qualÀquila fiiblimc di .foli citati penderi*; 
Tempre edminàua fopra le ndbi, ecònTegucifie-p 
mente immune dat)gn’ingiuria iJoro rè^ar do ned., 
Nella Santa CaTa col coniiglio di Don Vliffefwi 
Curatole Confeffore Iblea conferir la fua cofeiWj 
za al mentouato Padre Clemente Fantoizi Getó, 
ta , che dà Macerata era fiato collegiato in Ròte*} 
to : ilquale con tutto che per relatione di Dòn Vr , 
Iifle haueffe della di lei bontà non medioere,còn 9 
te^tà; nulla dimeno conofciutajàdi prefen^e, 
u a fate le parole di Francefed ifc’<Ttfoi orecchi ipe^ 
meto della Cohfeftìone » rimafedi fi Tpi|dtua|doRj 
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ce^za i dfodisfatuane.ripieiioj cho-nòn Solo c.oroe 
Anima aflforta in Dio la giudicale proclamòjconi- 
mettendofi fpcflb alle braccia delle Tue orationi ; 
madàvn viuo incitamento di contrattami ade- 
scato, come Sitibondo Cerna rdifaktetraScorS?_, 
più , cpiù volte àiSan Seuerino', ed al Serróne per 
temprar la Sete del Suofpirito rtel puro Sorgente dj 
quegli integerrimi accenti , che dalla bocca dr 
FranceSca fcatoriuanoi. , 

Mei cqnfo dLqadVanno deciaie&auo.cadde-# 
Francefca ia'rna noioSiiTìma infemwta , ftando el- 
la nella paterhaCiala del Serrone * e per lo Spatrio 
d’amanno intero applicò vha viri! tolleranza pei- 
eiEcaciflìrna medicina del Suo male * in cui Sempre 
aguale à Sé ftefla , non mai alterò Shomogeneo fti- 
le delle Sue coftumate diuotioni , anzi quanto più 
indiSpolta,tanto maggior diSpoSitione a’ patimen- 
ti acquiftaun/entendo nel corpo cagioneuole ag- 
giungerli Sempre vn nòtabil vigore allo Spirito.Per 
euidéza di che d^giuhSe in particolare à SuoiSpirk 
tuali eflercitij di riceuere ogni mattina là riféttio- 
ne degli Angeli , col cui diuiniflìmo cibo etiandio 
corporalmente Si Softentaua : atteSoche molto di 
rado alerà Specie dlcibi afTaggiaua ^ e coloro,, chet 
'erano dalla carità deftinati ad aflìftere alla foa citf 
m >giudicaùano , & affermauano con pentimento 
vniforme non efier quelli bafteuoli , e competenti 
-ricucii; H per 
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per ritenèr glrSpiririyò'foftenere il fiato della vira 
humana. Cosi Francefca nella prodigiofafterileà- 
zz 3 evacuiti dello ftomaco fentiuapel petto on- 
deggianti le nutritioni celefti^piouutegli à diluuio 
da quella nube di manna yefcanetcàreade’Com- 
prenfori fnpemi ; In quefta malaria ; fi come- ella 
s’era più ftretta,è cópaginàta con Dio, cosi à lei fi 
vennero à giuntarle dk&deHe mani in quella gui» 
fa apputo,che veggiamo attaccate all’Ocbe quel- 
le de’pledi t d&fi denfa cawidfit^chje opponendo- 
le al lume , in niuna p a rtejd i a Fa neutra Incettano , &t 
eflendofi più volte cimentat^vìiadìia; vicina pel 
difgiungerle alquanto rie dità fr fattamente canefi 
fe, vi truouò la drfficoltàcbera nel diftaccamento 
delilftmo. Perloche fe ne refiaua inha bile ; & irrv- 
potente ad ogni più necefiaria operatione . Ondè 
perche gli humani aiuti fogliono per ordinario 
più allora ceffare , quando d’ aiuti è più vrgente il 
bifognoi e nel tempo più nubilofo delle fuenture ^ 
cheriuerfano fopra’Ti'yns infclicefianho gl’huom». 
ni più ritirati ki cafa della tenacità, e del conte^ 
gno r ; truouandofi Francefca in quello trauaglio* 
liilìmo male abbandonata da ogni habilità , e atti- 
tudine caporale, venne ancorerete! dal Fratel- 
lo^ dir Parenti, i quali portati dalla corrente delP 
vfo comune de’ Mortali* vennero parimente tra- 
feinaù all abbandono di ella ,. Ma come non mai 
" '^q /ìì - ' 0 abban- 
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abbandònata ella dalla confidanza , x haueua ìal, 
Dio > fuperaua con indomita patiejqza ogni fqua- 
•dronedi più mal&agia miferia, e tutti gl 'incontri 
della fortuna * e del Mondo con intrepida fronte^» 
incontraua . Onde nella penuria , e iteri liti d ogni 
bene,per cui ella non potea regger la vita,che me* 
diante alcune poche limoline fatteglidaVicini, 
non veniua punto à menomare gli vbertoii frutti 
della tolleranza , ò la ridondante tranquillità di 
quell’animo eccelfo , percui non mai IL vide tra le 
vilezce de!fuoi poco amOreuolicodardamente in* 
uilita . Non dà fi facilmente il crollo bel precipi* 
tio dell’efcandefcenze, ò difperationi chi hà fta- 
bilqiente locate, in Dio alte radici. Potrà la vio- 
lenta de’ ven tinche fecq portano i guai sfrondar le 
foglie leggiere d’vna tremola fanità,ò d’vna fodif- 
fattione caduca ; ma non potranno giamai ifuoi 
rigidi foffi fconuolgere il tronco cfvn animo folle- 
uato , e ben piantato nella conformità del Primo 
Difpofitore . Però Francefca conferuaua lanimo 
ben fondato fempre fuperiore à tutù gli euenti d* 
ogni più fcofcefa ^ e trauagliofa calamità . Era già 
ella m modo ridotta i che non potea da fe fteflL. 
imboccarfi; per non eflefle file mani atte miniftre 
alla conditione di tale officio : onde era fempre 
necellìtata ricorrere all’altrui caritcuol pietà,qua*- 
duque volta volea porgere al colpo i necelfari for 

H 2 fiegni: 
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Regni : e per eftinguer la-fete faceafi dalievicine 
rifonder Pucqaarinvn catino* e»qniui beùea nel 
modo appunto, che foglio no le Gali ine. Neman- 
cauano talhora di quelle* che pér malemoglieri^a , 
ò inurbanità gli contarci inaiano còri .inrmondkie 
il beuetaggio > ancorché In.torb idiéqsa. dall’ acque 
non annuvolai! e pimtó il feteno dqlkt fin! fbferetb 
te manfuctudme . In queiiofoiciodi fpinofemife* 
rie fi giace uat arcuo kulàn offra Rofa>rugiadofa di 
Gratia. Mà-veniua faifflittiqneriiiei nonpocoao- 
crefciuta daìdho fratello Antonio^ilqualef era fco£ 
fo tal hatadafildatóirincrefòm e fòdmmonb 
da vna fi sfrcnataimpàtienravichepiìi noci' potea 
far parte allaSordk d’vh octhiatalegmma,e pro<- 
pitia, non che difpenfarlq partì le Id’afi airi Ici^ efbl- 
Iìcuo . Ella, 4 he nelle >fcmnfolatirini gk>ioaipreft&- 
ua fpelfo materia rii confrcfìane à chi fpetiaua tra 
leconfufioni del male il ininiftetcwiictit ntarei prò* 
gadolo à fofferir per Dio chi patiua eftorfìoni por 
Dio, c confortandolo à. cotifidaréiiaSua Diuìna-j 
jMaeftà 5 perche ballerebbe la finità ira non gran 
tempo ricuperàta r Ma vedendolo iin giorno più 
-del iblito inalterato, e auuHVTq>aotetbifiiegBW),così 
gli diffe . Deh fratello hhbbt ancor patitnxa vn 5 al- 
tro poco^fìn^^rrkiaiao hltSaibbato Sànto,che 
tìllorà {kphatnebtemi #fMcr&n®o>k manii| e tor- 
neranno le dita 3I fuó>priftino luogo r citasi Anto- 
: i ;.,i 4 H Ilio ^ 
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nio tràhquillò il furore , come abbonacciato dall’- 
aura mite di quefta manfueta promefta . 

Durò quefta concatenatione delle dita alla mi* 
fcrabilGiotlane per dile mefi continui con ben có- 
tinuati dolori, e pacimenti,al fine del cui fpatio ri- 
tornarono fra quelle maturali fpatij,ed interualli $ 
pofcìache vcnutd iligiomo del Sabbato Santo,già 
da lei prenundato , volle la pietofa Madre di mi- 
fericordia racconfolar la fua Diuota nella leguen* 
te maniera J Partitali Frane efca da Cala con vna 
fuaJ&trcnte per portarli à vifttare vna ini vicina , 
Mcenè tlla dal Cielo vna vilita inafpettata , e poh 
tenlofa» Imperoche pattando per vn tal luogo, 
©n era in vn muro dipinto il gloriofo miftero della 
Rtforfettione del Saluatore , e fermatali alquanto 
innanzi à quelTJfrnagiie $ fpiccofli dalla pittura vi- 
abilmente vn Angelo , che feendendo à lei gli di- 
fiaccò nella delira il dito mignolo datt’annulare, e 
quaL baleno inuolatofi immediatamente drfparue i 
Dopo proièguendo Franccfca il fuo viaggio , an- 
dauaiin queikvdiutfando alla Compagna foccon- 
fo làtto dell’ Angelo,& il feguìto miracolo: à cui la 
Compagna foggiunfe d’hauer anch’efla veduto vn 
hon^ che (piccarli dalla pittura, ma di non hauer 
poi altra particolarità offeruata. Pemenne alìa^ 
Cafa-della Vicina , cd accolte da quella , li nnfer© 
di lungo con altre perfone di caia à federe intorno 
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al fuoco : e mentre Francefca ftaua fra quelle rac- 
contando la riceuta grafia , s vdirono à Tuonare le 
campane di San Seuerino, fciolte allora conforme 
l’vfo Ecclefiaftico nell’ intuonarfi del Gloria . Al 
cui legno tutte le alianti piegarono con France- 
fca le ginocchia in terra, per fare/econdo il coftu- 
me, oratione . Qui la Serua di Dio fopra fatta da_, 
ripentino , e fubitaneo femore fi diede à batterli 
fortemente le mani in terra, cheparea formalfe vn 
terremoto, dicendo,e replicando, Vedi la Madon- 
na, Vedi la Madonna ? la quale però non fudalf- 
altre veduta , forfè perche , come fcrilTe dell’Apo- 
llolo Beniamino la famofa penna di Stridone^/r- 
go Virginem agnouit . Dopo di che folleuando le ma- 
ni al Cielo in accetto facrificio di lode , e gratitu- - 
dine, difle tutta feftante , e lieta , Sia ringratiato 
Iddio, e nell’ illelfo punto tutte le già incollate^» 
dita delle mani le fi videro prodigiofamente di- 
flaccate . A fi miracolofo fucceflb può cialcuno 
prefiggerli la merauiglia,e conlblarione infieme di 
coloro, che con l’euidenza deglocchi fi truouaro- 
no prefenti,e irrefragabili teftimoni alla dimoftra- 
tione del merito di Francefca. Non potè la rapida 
fama non precipitar gl’indugi in promulgare . al 
Mondo vn fi applaufibile auuenimento : e ritrom- 
bando primieramente il fuono à gf orecchi delfat- 
tediato Fratello , può rieontemplarfi la melodia , 

che 
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■~'\r del Sortone Libro Prìm . *v 
che fteiranimo di lai quelle fparle voci gli con- 
certarono.- Non mai canto fpauento daUmdicc./ 
mano repentinamente nel conuito apparfa inge- 
nerosi al cuore di Baltalfarre ; quanto contento 
dalle mani di Firancefca all’improuifo in quel con- 
felfo difcioke véne à concepirli nella mente d’An- 
tonio : Auuerandofi con quello la preaddotta pre* 
dittione , già da Francefca à più Perfone iterata » 
che il Sabbato Santo hauerebbe fent! altro confe- 
guito il pattimelo ;j e fanità delle mani , non dan* 
doti apipò :D io véftigio dì contingenza, nelle Tue 
infdHibilUtitunciom . Ma non fi fermò la cura del- 
le mani nel femplice diftaccaménto delle dita, pò» 
feiache doue prima era ella, come fopra accenna* 
mo* mettale roza *à tutte lefterneoperationi , ot-i 
tenuta la fanità di effe > gli lì difnodarono., e abili- 
tarono in modo , che non folo nell’attioni dome- 
niche diuenne con iftrana metamorfoli agile , e 
pronta ; ma nel filarie cucite, fatta quali vn indu- 
fìre Penelope , od ingegnofiSìma Aracne, fonia n- 
zaua con maeftreuoli lauori le più nobili , e am- 
maeftrate Donzelle : à fegno che chi non di leg- 
gieri rifletteua con rocchio ne’ fuoi trapuntamen- 
ti di ferici confetti , ò d’indorati ricami, non potea 
nó telfer panegirici à grintefliiti freghe lauori dell* 
Artefice . Non li potea però penetrare qual’iftrut- 
tore gli hauefle infegnato à farli, procurando ella 
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nel laùorare di noneflerveduta da perfona morta- 
tele cercando per Tua humiltà d’occultare il tutto 
Tetto la cieca caligine d’vn’efiattiflima fiegretexza . 
llcheviepiùdauaà penfare, che ciò fdcefle per 
opra fuperiore all’vfio , e maeftrìa humana , come, 
poi finalmente fi venne à farmanifefto: e cornei 
oon meno dalla penna fi porrà altroueinpalefè -j 
Facendo collare , che fi come Pittagora volle per 
vn quinquennio tener annodate le lingue de’ Tuoi 
Scolari , auanti che alla Tua difciplina fi portai- 
ro per maggiormente fcioglierla ne’ Iboi fidofot- 
fici dommi ; cosi la Diurna Pittagora^ : gran Mae- 
ftra del Cielo , volley che prima per. diie raefiha- 
uefle la Tua Dificepola inu incoia te le mani per poi 
maggiormente difnodarle all’alto impiego deTuoi 
fiottili , e inimitabili lauori . 
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VITA DELLA' VENERABILE 

SVOR FRANCESCA 

DEL SERRONE 
Ternaria di S. Francefco . 


LIBRO SECCfNDO 


Della, rifolutione di Vrancefca in preder iHabtto del T er- 
ZP Ordine di S. Vrancefco , e di quanto operò Dio 
in lei nel rimanente della fua Vita . 



0 N v’ ha maggiore attrattiua 
per incatenare il Cielo à bene- 
ficare i Mortali, quanto la con- 
feruatione d’vn baffo fentimé- 
to fra l’ altezze de’ benefìci. 

1? Quanto men gonfi fi dinotano 

1 fiumi, tanto più capaci fi dan- 
no à diuedere . Quanto erano maggiori le piene 
de’ priuilegi , e la colluuie de’ celefti fauori nella 
perfona di Francefca, tanto ella maggiormente 

, , I fi di- 
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fi difcuopriua fommerfa infra gli abiflì d’vna pro- 
fonda humiltà . Non mai con altri, che co’ ne- 
mici dell’ Anima l’animo di Francefca imbaldan- 
ziua : le fue ambitioni tutte afpirauano al grado 
della perfettione : tutte le fue sfrenate cupidigie 
' fi raggirauano intorno 1’ oggetto amato della., 
mortificatione : tutto il fuo genio s’ era dato in_. 
preda alla fenfualità di tiranneggiare il fenfo: 
tutto il fuo ftudio riuolco ad amoreggiar le bel- 
lezze del fuo Celefte Spofo,per le fiamme del cui 
amore s’era conuertita la piramide del fuo cuore 
in vna pira di focofo desìo . Onde per contrafe- 
gnare al Mondo d’elTer eftinta fra l’arfure di quel- 
lo , deliberò la generofa Giouine di fare vn fune- 
rale à tutte le vanità , e licenze del Mondo., e con 
folennivoti celebrar folennemente l’elTequieà 
qualunque fpecie di penfieri mondani , dando lo- 
ro fepoltura in ofcura tomba di perpetuo oblìo • 
lftradofli à qucfto fine con pefati palli di maturo 
confeglio, facendo pratica d’incrodurfi advna.. 
Vita Monacale,oue tra facri pareti racchiufa po- 
tette maggiormente fpatiar la mente alle fuperne 
' contemplationr, e far teatro del fuo valore vn re- 
ligiofo Seccato . Ma gli attrauerfaua la fublimi- 
tà del difeeno la fcabrofità delle fue ftrette forni- 

D • » 

ne . Quindi con più fano partito fece rifolutione 
di veftirfi dell’Habito del Terz’Ordine di S. Fran- 

cefco^ 
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cefco , di cui ella era Tempre viffuta diuoti filma , 
e de’ Tuoi Serafici gefti efattiflìma imitatrice . 

A tale effetto ella fi diede à frequentare in San 
Seuerino la Ghiefa de’ Padri di San Francefco , e 
con la. Priora della Compagnia del Cordone fi 
ftrinfe in filiale amicitia : onde conferendole in 
procedo di tempo quefta Tua Tanta deliberatione, 
fu da lebe dallaltre Sorelle della Compagnia^per 
le ricche facoltà de’ Tuoi meriti, e per la fama del- 
la Tua Santità nella religiofa loro Accademia con 
Japplaufo di tutte aggregata. Non potea quel 
Cielo di Stelle velate non dar ricetto ad vn An- 
gelo di vka incorrotta^ e celibata , ch’era per fer- 
uire d'intelligenza motrice à tutta la macchina.» 
della loro fpiritualità , e diuotione : non potea_* 
quel Santo Choro non auidamente abbracciare^» 
vna Mufa di Paradifo . Ma douendo ella far la 
compra del panno per farfi 1 Habito , e non ha- 
uendo la mefchinella con che j le fu pejr amordi 
Dio fomminiftrato da vn Tuo Parente, à cui ella 
confidentemente infinuò il bifogno , quanto fi ri- 
cercaua per farlo . Permettendo il Cielo , che^» 
quell’Habito * ch’era per ricuoprire vn corpo in 
oblatione à Dio > fiiffe preuiamente à Dio in ele- 
mofina confacrato. Ilche fatto, nell’ antidetta 
Chiefa di San Francefco alli ventidue di Febraio 
dellanno 1577.) offendo già ella coftituitanel 
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-.68 Vita della veneraci Suor Vrancefca 
- vigelimo di Tua età $ fu dal Padre Maeftro Mattia 
Seuerani , Guardiano allhora del Conuento , ad- 
dobbata dell Habito del Terz.’ Ordine con le con- , 
fuete folennità , & oblighi del loro Iftituto, 
con giubilo veramente, e fefta ineffabile del fuo 
cuore . 

Ben era di ragione , che chi nella vita era de- 
gli eflempi Serafici vn viuo efemplare , e chi nel 
nome efpreflìua imagine ritenea , fulfe non men 
nell’Habito figurato ritratto . Ben douea l’incen- 
dio , ch’ella fomentaua nel cuore cuoprirfi fra le 
ceneri di quel ruftico amitto . Ben allhora fi di- 
notaua, che le bigie pietre focaie fono più dell’ 

' altre ripiene di feruorole fcintille . 

Ma auuegna che la Regola non habbia anneC. 
fa obligatione alcuna di far voto efprdfo di Ca- 
lcita j nientedimeno hauendo già ella defcritto fin 
nel petto bambino l’adulto amore verfo l’angeli- 
che fattezze di quella Virtù $ volle in oqcafione 
del nuouo Habito rinuouar fhabito , e’I proponi- 
mento di mantenere irreuocabilmente illibato 
quel fiore,che ne’ facrifici animati trafmette Tem- 
pre accetti odori à lufingar le nari del grande Id- 
dio , fpingendo anco gli altri con viue efortatio- 
ni all’alfidua coltura , e cuftodia di quello , come 
della più pregiata gioia , che polTa tra le virtuofe 
' miniere per ornamento dell Anima rintracciarli ; 

Nel 
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Nel traueftimento dell’ Habito fi diede Fran- 
cefca alla riforma , e rinouatione de gl* habiti più 
virtuofi , che adottauano all’anima nuoui fregi , e 
Splendori . Il Sole dell'Anima fua non fi moftraua 
punto eccliflato fotto la nube di quel candido 
velo , anzi da quello più lucidi , e viftofi traman- 
daua i fuoi perfetti chiarori : accrelceua quella^, 
negletta diuifa vn’ artificio/a vaghezza alla fac- 
cia della diuotione: era il velo comminatiuo pre- 
fagio di quellonte maggiori, che douea il Mon- 
do riportare, e dalla mutatione di quella Scena 
animata douea egli riceuere vna mafchera in fac- 
cia à perpetuo ludibrio de’ fuoi feguaci . Si guer- 
nì Francefca di quel candido ammanto perac- 
cingerfi à più fieramente combattere, e guerreg-, 
giar col Mondo , & ad oltraggiar nella propria 
perfona le vanità terrene , fi come pare, che allo- 
ra il Cielo s’armi contro la Terra , quando di nu- 
bilofo velo ricuopre il volto . 

A tal conflitto dunque difpofta la valorofa La- 
cona, fi andau a proponendo afprezze nuoue , e 
nuoui ordegni di mortificatione per difarmare il 
vitio: fi preferifle orationi più feruenti , contem- 
.plationi più affidue , e come dal Cielo fauorita a 
ricolmo , perfifteua in ricambio la fua mente nel 
frequente, ed mdefeflbcorteggiodeH’AuIaCe- 
lelle, riportandone giornalmente più copiofi,e 
! falu- 
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faluteuoli influATi , che gli fècondauano à meraui- 
glia il grembo dell’Anima . In contrafegno di che 
rinforzò più che mai la frequenza delle con fef- 
fioni 3 e communioni , e à tale effetto dopo l’Ha- 
bito prefo fi portaua in diligenza due volte la fet- 
timanaà San Seuerino, offeruando efattamente 
l’ordine del Guardiano , che à tutte le Sorelle del 
Terz’Ordine haueua ingiunto di-prefentarfi vna 
volta la fettimana nella prefata Chiefadi S.Fran- 
cefco , per quiui riceuere 3 come Tempre con {in- 
goiar diuotione efleguiua , i fpirituali rinfrefchi 
de.’ Sacramenti : e ciò ella facea tanto nelle pia 
eccefliue arfure dell'Eftate , quanto nelle più ri- 
gide crudezze del Verno , ne qualfiuoglia più fie- 
ro temporale, ò turbinofo diluuio ritardaua il vo- 
lo della n offra Colomba , che fuggiua in ogni té- 
po fpedita lefozzure del Mondo, per giungere 
vbidiente all’ Arca di quel Serafico Tempio . 
Quindi auuenne , che trasferitafi vna mattina co- 
là in compagnia d’vna Tua Nipote per confeflar- 
fi, e communicarfi j dopo hauer fodisfatto alle 
fue diuotioni, effóndo già in procinto di far ritor- 
no al Serrone, cominciò à cader pioggia dal Cie- 
lo , e volendo ella per ogni conto partire, e an- 
datene in cafa d’vna Gentildonna , che habita- 
ua nella parte inferiore della Città , chiamata il 
Borgo j vn Padre Conuentuale volle fommini- 
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ftrarlevn panno per ripararla cariteuolméte dal- - 
Tacque , ficome diede alla Compagna Nipote : 
ma ella ringratiàdo il Religiofo,‘fece di tal fcher- 
mo vn modello , e generofo rifiuto, e dopo hauer 
ciòricufato s’ incarnino immediatamente al de- 
liziato luogo in compagnia e della Nipote,e del- 
la pioggia , da cui non furono mài abbandonate 
fin alla cala già detta : doue finalmente arriuate 
fi truouò la Nipote tutta bagnata , e molle.» la do- 
ue Francefca non fi vidde ne pure afperfa da mi- 
nima gocciola d’vna tanta fpruzzaglia . Ilche re- 
cò fommo ftupore à quella Gentildonna , che diè 
loro ricetto , attribuendo il tutto alla fantità , e-» 
prodigio!! meriti di Suor Francefca , foura cui di- 
luuiando cotidianamente pioggie d’Empiro, non 
hebbero i nembi lublunari giurifdittione d’offen- 
derla : non hauendo ella riguardo nel venire alla 
Chiefa di maltrattar le piante, hebbeil Cielo ri- 
guardo nel ritorno da quella di non bagnarle il 
capo : ókreche mondiflìma nel cuore non hauea 
bifogno differì auàta nella perfona . _ x s 

Hauendo ella fin da gli anni più indocili ap- 
parata vn’alta diuotione verfo il gloriofo Padre 
Satt Francefco , e veflita la di lui facra liurea per 
addirareil feruaggio,che le prcfdTaua; ingagliar- 
di vie màggiormente al vifitar fouente la Chiefa 
del Santo 1 , de al coltiuar con ifquifita efattezza la 

fua 
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fua Regola , teneua nella fua camera per fegno 
di fuifcerato amore vn quadro affai viftofo di 
quello Tuo legiadri fiimo Amante, e Padre : e rag- 
girando continuamente in efìfo la diuota aftrolo- 
gia de’ Tuoi innamorati penfieri, vi iacea frequen- 
tiifima oratione . Gli s iftillò vn giorno da gli af- 
fetti di quel Serafico fembiante vn irmifurato de- 
lio d’hauere vjia qualche reliquia del Serafico Pa- 
dre , e non fapendo à qual raggio appigliarfi , per 
ottenere vn sì lodeuole intento , ne facea fpelfo 
à Dio , & al Tuo Santo reiterate preghiere per ca- 
lerne confolata . Auuenne , che ftando ella vna 
volta in campagna* forfè tra cajnparecci afFari,Ie 
fip refentò fprou irtamente auanti vn Huomo tut- 
to venerando , veftito dell habito di San France- 
feo , &: à lei riuolto così gli difle ; Qual cofa è 
quella, che tu con tanta iftan za mi richiedi? A 
cui ella per l’inopinato afpetto di lui quafi atter- 
rita tortamente rifpofe j Padre andate in pace.*, 
ch’io non dimando niente alla Riuerenza voftra . 
All’hora quel venerabil’Huomo , cauatofi dalla 
manica vn Cordone di quelli , che vfano cingerli 
i Religiofi di San Francefco , gli lo ftefe dicendo^ 
Prendi, figliuola, quello che hauer da me hai tan- 
to tempo bramato . Porle Suor Francefca la de- 
lira, e nel prender il Cordone da quel buon Pa- 
dre , s’auuidde , ch’egli hauea nelle mani le Stim- 
mate* 
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mate yò pipgbefanguinofe;, ondè prefo il Cordo* 
ne véne in fogninone, che quello era iliuoama- 
tllBaiò padre San Francefco , splendido rimune* 
ratore de’&oi Duìoti , il quale però colla 
rattez?ia_difparue, còlla quale era ripentin amen- 
te eoìpfjarfo à fgl-occhi di-Francefea , fenza che 
lei lo poteflfe più itti; ih alcun lato rimirare . 
ouNQffcwrà mai cingolo militare si gioiofo con- 
tento à fpirito martiale > quanta lietezza , é fella 
portò alfaRi/nòjdi FrancCfca il don o di quel dor- 
doh 0 :;nòn tenne mai Vetrine intanto conto là 
cara fefeiadél pettorale , quanto Franceica hetv 
fcein Veneratione, e cuftodia quella Zona cele-* 
fte > chiomata poi à cafa con gran diuotione fi 
CihfejO^uafi fact0iequatore.de! fuocorporegoi 
(alia le yirtuo& attidhi taa’Jcahéro dell’ eccetto , 
^ Capricorno dell’ imperfettione . Ma dopo ha- 
Mei portato il cordone per lo fpatio di più giorti f, 
comincio trà.fèmedefima à peniàre > comc ha- 
yefs’ella ; cocanto ardiinento di portare addo/To 
vnacofa sì Cantai e porcata dal Cielo , (limando 
ella, che il proprio merito peccado troppo d’inu- 
guaglianza alla fublimità di quel dono y douefle 
incerto modorprofanarlo con ingiuriofo contat- 
to delle /uè capai i determinò fpogliarfi delf ho- 
n orato cingolo pfcrdi firmare ogni titillatione., e 
Solletico di fuperbia , che haueffe potuto da quel 
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recìnto forprcnderla : confegnando quello alla!» 
djfpofitione del Tuo Padre Spirituale, e Con fello- 
re,il quale (limando quella sì veneranda Reliquia 
in quel grado di pregio, che fi douea, la compar- 
tì fra molti diuoti in moltiplicati ritaglile minuz- 
zoli: eDioNoftro Signore mediante quel cor- 
doncino legò à fe (tettò molti cuori, & iftefe à gli 
Huomini ricolmi panieri di gratie , come àfuo 
luogo difn oderaffi. • ‘ j 

Così Francefca veniua à partecipare al Mon* 
doque’ diuinifauori , che erano à lei dal Cielo 
comunicati, per aperto (imbolo di quella cari- 
tà, che al continuo giouamento depredimi ri- 
dondaua .Poiché non era così augufto iMeno ca- 
ritatiuodi Francefca , chef vn*, el’altro emisfèro 
della propria , edeif altrui faluce non aoeogliefle: 
al raggio di queft 'ardente cariti fi dileguaua ogni 
fottìi nebbia di vrcio e reftauano I cuori degli 
huomini fopramodo alla virtù infiammati . Ella 
fi (acca diligente roendicatrice <f occafioni per 
accumulare alPanime il pane di gratis ,èdifak 
uezza . fiora s infinuaua negli ammi traumi eoa 
la vebemenza delle perfirafioni, bora con F effica- 
cia dell’ esemplarità de’coftumi : ip guifà tale, che 
lafciaua in forfè fè nefi aufterità della vita fufftà 
più implacabil nemica à fé (tetta, ò nell’ effètto di 
efia aliamole altrui amica più fktmofa: ad idi* 
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gatlone de’ fuoi configli furono molti cuori per* 
duri richiamati à vka di penitenza : infìfteua con 
ogni più anziofa premura j checiafcuno atten- 
deffe alla frequenza de Sacramenti , per corrobo- 
rar ciafcuno al feruigio di Dio. Per opra di lei 
cuffodmono moki la vita dell’anima nella volon- 
taria prigione del Moniftero , come in ficura roc- 
ca contro gli alfedi di Satanaflb . Tolfe con le fue 
effortationi molti rubelli della diuina gratia^ e gli 
fece fedeli vaflalli del gran Signore . Leuò dal fe- 
llo delle Madri molte Zitelle» e le fè fourane Cia- 
nizzere nel ferraglio del Chioftro , acciò fatte.» 
guerriere à fe fteffe ,• cortcggiaflero mentalmente 
la PoitadelParadifoila vita fpirituaie era infom- 
012 la difriplina, ch'ella tutto giorno con le paro- 
le > e con l epre nell’altrui pe tto introduce ua. Vi- 
uea così fitibonda nell’ardente zelo della falutc*» 
altrui ,chc quando vdiua eflèr alcuno incorfo iiu* 
feiagura di colpa mortale , fortemente fe n’attri- 
fiaua: e potendo impedire il corfo del peccato* 
s’intrometteua con ogni ardore , acciò fi riparaf- 
fe la Tua sfrenata carriera : quando poi haueffe-# 
quello inondato per i campi dell’ Anime , poneua 
ogniftudio, che veniffero rimondati col mezo 
del pentimento.Pur nondimeno compatiua eftre- 
mamente a’ peccatori , e foleua dire, che fe Iddio 
non ci teneffe fopra la mano , fariamo affai peg- 
T K x . gio 
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gio di loro ; in erudimento di que’ tali, che di (pi- 
rico rozo, & indifcreto , per parer figli del tuono 
vorrebbono Tempre lanciar fulmini contro la fra- 
gilità dell humane cadute : c fenza punto riflette- „ 
re alle proprie impcrfettioni , ; e debolezze , dello 
quali è ciafcuno impaftato , vogliono affembrare 
cotanti Olimpi , efenti ck ogni loffio di peccami-* 
nofo penfiero * / ’ . i f; : > > r;> 

Hebbe Francefca quella prerogatiua di com- 
patire affratellata col zelo del corregere i pecca- 
tori , e tenendo vn giorno notitia, che vira Zitel- 
la del Contado di San Sederino reftata fenzaPa- 
dre » e fenza Madre » era per inganno altrùi tra- 
boccata in vn error fi fetta * eh© nera grairida dir 
uenutar onde dando anche vicina ài precip icio 
della riputàtioné >. v’accorfe rapidamente quella 
Cerna affetàta dell’altrui felute,e portatali ^alf Im- 
pagliata , s arrogò il penfiero » che , la creatura-, 
veniffe rimonda dal Sacro Battefimo * e collocai* 
talain luogo ficuroy procurò etiandio limofint-r 
per fofreni mento della Giouane , riducendola À 
penitenza felutàrè , e dopo non molti meli mòri 
quella cpqtàl compunrione, e dolore del proprio 
lallcr:» thè parue.in vn tempo fciogliere affannila 
ifejCei mortali al corpo i ritegni della vita . >. 
‘t'Comemfeftefla pudiciflìma, fi fece dell’ho- 
aellà altrui generosi Campiona,e inalberando 
« - t r da per 

y ' «■ 

Digitized by Google 



del Serrane Libro Secondo . ^7 

da per tutto Io ftendardo dell’innocenza , ripofè 
frà le Tue più alte follecitudini la conferuatione-> 
del Regno della retta cofcienza . Il perche ri- 
dendo famelica d’acquiftar gloria al Cielo nella 
conuérfione dell’ Anime più impure, venne in de- 
fiderio d’abbatter 1# ceruice al peccato , che rife- 
deua in vna donna impudica, co oltraggioso pof- 
fefTodeir Anima tea * Andò Francefc a armata-, 
d’oratione à Htruolfcarla à Cafa, e volendo nel re- 
do combatter con effe lei inerme, e ignuda, deli- 
berò dormir foco la notfe di compagnia . Jn me- 
zo al notturno wpofo cominciò fin trepida Fran- 
cefca.fi fattamente -àpauentando tremare , cho-> 
più volte collrinfe Imbocca ad imiocar l’aiuto del 
Cielo , , U, trémore improuifodella Senta di Dio 
apportò non poco atterrimento aliai Donna mal 
fana, diroccando à tanto fcotimentO l’impietrito 
cuore drlei , chedl ruppe in tal punto,m*atti fre- 
quentigli pù-Jdi: contrkione . Laonde fi <&{pofo à 


fciahé le gumene del peccato raediante^afl^lu- 
tione faeramentaJe , arredare il corte de’ peccati 
al lido dell’emeoda > ;e dqlja gratia , attribuendo 
folte* teluezza alla Fcórta della prefcuza!, & orar 
rione <&§uor Fraucefca^ la qliale tutto Enarrato 
riferì ad vna fua confidente, foggiungendole di 
vantaggio quelle precife parole > lo ammalerò , 

&ia 
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A in dia vece ne porterò pena , e paghcronne il 
fio , come appunto in conformità della fua pre- 
dizione feguì , pofciache fatto ritorno à cafa in- 
contanente cadde ammalata di maniera ,chè le-* 
fò meftiere il porfi à letto , redimendo in tal guifa 
la fan ita della coscienza con la propria indifpofi- 
tione del corpo. 

Eraui vn’akra Donna, che fatta fondalo d’ini- 
quità , e dimenticata di fe fteffa, e di Dio* tende- 
ua ribaldamente la fama , e 1* anima nella piazza 
del dishonore , e s andaua merlando vn' eternità 
di tormenti . N’hebbe contezza Francefili per 
ritornarla in grembo al rauuedimefttO* prefevn 
giorno congiuntura digiuntarfi feco iti compa- 
gnia d’altra fua confidente per oceaftone d’ vn tal 
viaggio: &hauendo pcF buon tratto caminato, 
lalfe , e (tanche poferfi tutte à federe ift vn herbo- 
fo tappeto, per richiamarla lena con vna riftora- 
tiua feflìone . Vedendo Suor Francefca efìer que- 
lla l’occafione opportuna di fcon giurar finimon- 
do fpirito del peccato, e render libera quella Do- 
na da fuoi mortiferi artigli ; s’accoftò in accorta , 
e bella maniera col capo a! grembo di lei , & iui 
adagiollo per buó fpatio di tempo fenza dir nul- 
la , come fe voluto hauefie lùfingare il Tonno spo- 
fcia leuata in piedi , tutte fi diedero di conferua à 
profeguire f incominciato viaggio . Ma la Dalida 

pecca- 
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peccatrice » che hauea riceuti da quel Sarifone di 
grada fentimenti di compundone , e dalle zelane 
ti, e tacite ammonitioni imbeuuto fpirito di libew 
ramente manifeftare i fecreti del feno ; accodata- 
fi per ifirada all’orecchio della confidente di Fra* 
cefca , cosi in confidanza le dille ; lo mi ritruouo 
in fiato di peccato mortale, e nonne hò mai ha-» 
unta cognidone,fe non dopo che Suor Francefca 
ha ripofato nel mio feno il capo: aggiungendole, 
che ne hauea concepito tanto dolore , che fé le. 
fuife fiato lecito il lafciarle , farebbe allhora al- 
lhora andata à proftrarfi a' piedi! del Gonfeflòre • 
D’ iui à non molto fi confelsò , e fi diede à ordire 
vna nuoua tela de glanni fuoi , quale andò tutta- 
uiafi Tantamente leflendò, che effendofi fopra- 
modo indebolita per lafprezza delle penitenze , 
e digiuni; le comandò Suor Francefca, chedo- 
ueflfe per I’auuen ire condire il cibo delle mortifi- 
cationi col Tale della difcrcttione, acciò che con 
la fcorta della temperanza truouaflè via di accu- 
mular più meriti nello fpatio maggiore della fua 
vita . Al cui documento fi moftrò la Penieente-» 
non meno eflecutiua , che fi fufle fiata pronta in 
caftig2r le file colpe, riufcendo ciò di gran giubi- 
lo , c confclationc à Francefca , mica direttrice 
della fua falute « j j ' / . r-J !: 

Golena ella replicare > fi come hauerebbe vo 

Ulto, 
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luto y che tutto il Monetali fuffe falli a to, & à que- 
llo fine applicaua ognrfua più fina induftria^ àt 
quello fcopoarreftaua ogni lancia de’ Tuoi pen'J 
fieri: e douenon potea fpuntare la conueriìone 
d vn Chriftiano maluagio con la punta della lin- 
gua eflorcatrice, vadoprauaforatione, ò la pun- 
ta della penna con fcriuer lettere zelantilfime 4 
benefìcio dell’ Anime, come fece apputo per con* 
reggere vna perfona , ch'era da lei lontana, eli ri- 
truouaua in fiato di peccato mortale. Conciofia- 
che fcrilfe vna calda lettera ad vn Religiofo ynel 
luogo doue era ilbifogno ; e ne feguì l'efFetto dev! 
fiderato ; mentre da quel medefimo Rieligiofo fe- 
ce quella perfona vna confezione generale di tal 
€ontriteez.a ) che non folo am men dògli erimr del- 
la vita paiTatà^mafi diede ad^nimiràmenfeìii 
grande* chechiufe 1 fuoigóorm con aprire altrui 
ottima opinione della fua faluezza , & ammirai 
tione infiemedi chi haueà qualche conofeenza.» , 
di quella . : S'.r.uot.'n rJ \ rr. 'vSì ni 

. » Quello infocatiflìmo amotb^»èr cui Francéfc* 
fpar^eua dlogn’intomo falumrcfifcincillfe di zelo 
in prò del prolfimo non couaua otiòfoin lei me- 
defima . Qiorno , e notte gettaua lampi per far 
rifpieoder maggiormente la bontà del <àelo>& iÌ 
merito di lei . Vna notte del Santo Natale , ftari- 
zando della fuà cella impiegò gfocchi à leggere 
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il libro del Rofario , e per buon fpatio di tempo 
versò da quegli tenere lagrime di diuotione, co- 
me pioggia di rpirito, procreata da’ vapori di co- 
tal lettione fpirituale : ma giunta pofcia la mcza 
notte, e fentendo Tuonar le campane al maturi- 
no , chiamò vna Zitella , ch’era in cafa Tua , e con 
grande allegrezza , e feda ridendo , e (aitando le 
difle 5 Vieni, vieni , ch’è nato il Figliuolo di Dio* 
Arriuata la Giouine cominciarono infieme a dir S 
l’Offitio ,& appena hauea dato principio con di- 
re il Deus in adiutorium , che tornando di nuouo 
Suor Francefca à ridere con eftremo contento * ' 
durò così per vn gran pezzo , cerne fe fiata fufle 
forfennata , e fuori di fe ftefla , tanto la frenefia^* 
dell’ amor diuino , e f entufiafmo celefte 1 hauea 
rapita da i termini delle cofe terrene . L’amore^# 
verfo al Figlio non potè andar difeompagnato da 
quello verfo la Madre, Signora noftra : il che par- 
torì con efla lei vna confidanza fi eccefiiua , che 
ben fpeflb eccelli di gratie gli ne deriuarono , ap- 
parendoli più volte vifibilmente di nette , per co- 
fpartire qual Sole d’Empiro fopracelcfti fauorià 
quelPAnima , che Tempre con la mente andana.» * 
fpatiando, e vagando per i palagi d’Empiro . On- 
de trattò fouente con efla lei sì famigliarmente, 
come appunto l’viia amica Tuoi con Y altra con- 
uerfare . Ilche da moke congetture, che in quefìo 
libro fi fpiegano,potralfi ageuolméte raccogliere, 
c j L Defi- 
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Defiderando ella di promouere alla diuotione 
d'vna tanta Madre vna Tua picciola Nipote., fan- 
ciulla di noue anni , chiamata Maria , dilfeli vna 
fera ftà vigilante Maria in quefta notte, e racco- 
* mandati alla Madonna > & io la pregherò , che ti 
fi faccia vedere : ma la fanciulla non ripenfando 
ad-altro fi addormentò , ftandofene Suor France- 
fca con le "inocchia in terra à fare oratone^» 

O — 

Oliando su la meza notte dettata la Nipote, 
prefalafi in su le braccia $’ accolto alla fineftra_* 
della camera , e ripentinamente fi vidde vna gran 
luce, in mezodicui era la Regina degli Angeli 
di tal chiarezza veftita , che reftò loro abbacina* 
ta la vifta . Allhora Francefca gettatali proftrata 
in terra , iftantemente la fupplicò à trattenerli al* 
quanto, ricordando con ogni efficacia quella fa- 
ciulla alla di lei protettone. Quindi perlofpa- 
tio d' vn’ hora fè fpettacolo di fe ftefla in quella^» 
notte la veftita di Sole , communicando alla fua 
diuota viuillimi raggi di confolatione, e di giubi- 
lo , pofcia con improuifo tramonto da lei difpar- 
ue . Ma temendo Francefca , che non venilTL-» 
fcoperto al Mondo il fuo merito , mediante lo 
fplendore di priuilegi sì chiari , e fegnalati $ fece - 
efprelfo diuicto alla Nipote , che à nelfuna orec- 
chia appalefalfe la vifione -goduta: ilche ella pun- - 
tualmente olferuò durante la vita di fua Zia , ne fi 
fece mai vfcir parola di bocca toccante fimil ma- 

- teria. 
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feria, finche non vfcì lo fpirito di Francefea alla 
J vifione beata. Efattez za pur troppo notabile , e 
* certo effetto di grafia in vna fanciulla, che molto 
di rado sà ritener le cataratte à gli empiti della», 
-lingua . Onde dopo effer paffata Francefea al go- 
dimento del Cielo , conferì la Nipote Maria i ce- 
derti fauori di Maria ; e tutto al Confeflòre di lei 
-minutamente ridiffe . 

Erafi nondimeno peraltro fauor del Cielo , e 
per la Villa del Serrone , e per la Città di San Se- 
nerino diuulgata la fama dell’apparitione di no- 
ftra Donna alla fauorita di lei . Per lo che il fuo 
Confeffore , huomo qualificato di ben’ auueduta 
prudenza,dubitando di qualche diabolica illufio- 
ne, eche Y altezza delle vifite vociferate non la 
folleuaffe à qualche grado di fuperbia , ò promo- 
uefle à moto di vanagloria 5 quantuque dello fpi- 
rito di lei hauerte più che ballante cognitione_j, 
volle nondimeno vn giorno fortemente mortifi- 
carla , & humiliarla con vn’ acerba riprenfione ; 
ordinandole giuntamente, che occorrendole più 
fi fatte apparitioni fiotto qualfiuoglia forma, ò sé- 
Mante, lenza dilatione alcuna le fiputaffe in fac- 
cia . Accioche fie mai fuffe fiato qualche Tizzo- 
ne d’Auerno reftaffe con la fialiua ammorzato.Ri- 
condottafi Francefea à cala, e genufleffa fecondo 
il fuo coftume per fareoratione , di bel nuouo la 
Regina de gli Angeli la fè degna del fuo cofpet- 

L z to: 
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to : allhora Francefca , chauea già fepolta la vo- 
lontà nell’vbbidienza , le dille , Vergine Santini- 
ma io fon pronta à far 1' vbbidienza del mio Pa- 
dre ConfelTore , il quale m hà comandato * eh’ io 
vi fputi in faccia . Sputa pure , dille Maria ,in-. 
adempimento di quanto il tuo Padre Spirituale ti 
hà ordinato. Elfeguì puntualmente Francefca-* 
l’ingiuntione, e come appunto quelle faliueha- 
neflcro battuto in faccia à Mida , reftarono ran- 
tolio con prodigiofa meteora conuertite in vna 
pioggia d oro, cadendo dal volto di quel Cielo 
animato in forma di tre granella , quali prefe dal- 
la Beatilfima Vergine , dille alla fua Sema ; tieni 
quelle granella , & al ConfelTore le porta. Ilche 
detto fi tolfe in vn baleno dalla di lei prefenza . 
Prefe Suor Francefca le granella d’oro, & acchiu- 
félein.vn fazzoletto le prefentò al ConfelTore , e 
ragguagliandolo di quanto gli era nuouamente_j 
iuccelTo,dimollrò,che il Cielo giullifica ben Ipef- 
fb le vecchie gratie con altri nuoui , e più inulì- 
tati fauori * 

Non illarò in quello luogo à reiterar dichiara- 
tioni , e replicar protelle in ordine a’ miracolo^ 
racconti , parte dillelì , e parte da dillenderfi in_* 
quella Leggenda $ fupponendo che l’ inchiedilo 
della primaria protella , già ne’ primi fogli regi- 
llrata , lerùa à tutto il Volume di fonte , che traf* 
metta virtuali ri gag ni à l’ vniuerfa campagna del- 
... ' le Tue _ 
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le Tue pagini. 

Non era folamente Francefca beneficata dalla 
mano del Ciclo nelle confolationi dell’Anima^ , 
ma ancora ne’ riftoramenti del corpo . Se ne fla- 
ua ella, cosi permettendo il Signore , martoriata 
<ja crudelilfima fame , allora che le occorrerla di 
non hauere con che cibarli : toltone quel tempo , 
in cui le con ce dèàa il Diipenfier fourano quei 
fourhumano indulto , di cui farem mentione nel 
fine di quello Libro , di dar cioè meli , & anni in- 
teri Tenta palleggiaci d kltnefca , che deli’Euca- 
rillico pane * Quantunque fitlTd a lei fommamen- 
te accettai gradeuole ognoccafione di patimen- 
to, anzi di continuo ella fen’andaife intrepida- 
mente à caccia di fiere mortili cationi, incontran- 
dole Tempre con fronte imperturbabile di rafie* 
gnatione $ nulladimeno corretta vn giorno più 
dell’vfato da llrauagante nccelfità di vitto , & afà 
Saltata da vna più che molefta,e intolerabil fame, 
fece ricorfo -à i foccorfi della Madre di Dio , fup- 
plicandola , che non potendo ella con la cadeuo- 
lezza delle proprie forze fopportarla , le porgef- 
fe in quella tribolatione la mano del Tuo benigno 
aggiuto : è con total fiducia dauanti ad vna: Tua 
Imagine nella Chiefa, detta della Madia in qtiefti 
filiali accenti ella proruppe . Madonna Samiffima 
io hò vna gran farnese non hò che mangiare: pro- 
curami tu il cibo , òleuami la fame .'^l podero- 
" * io di- 
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io dilemma di fi benemerita Figlia non potèla_j 
pietofifiìma Madre del Saluatore nonrifponder 
con atti di fingolarpietà,e mifericordia : non po- 
tè chi allattò il Creatore non alimétare la Tua di- 
nota Creatura . Onde le fi prefentò vifibilmente 
auan riportando vna Tazza di creta piena di lat- 
te in ma fi o^c fi le ditte . Beui quello licore in que- 
lla Tazza j che non hauerai più fame . Sorbì aui- 
damente Francefca quel nettare di Paradifo,& 
immediatamente la fua Celelle Limofiniera le fi 
rapì dall occhio, lafciatale in mano la Tazza per 
cfpreflb trofeo della confidanza in Dio , tanto ra- 
ra ne’ malcontenti di quella nollra età. Menfo- 
gneri raccoti furon quelli , che trafognarono ma- 
rauigliofi effetti nella beuàda da colei apprellata 
al giouinetto Telemaco, come che hauelfe hauto 
poffanza di purgarle la mente da penfìeri noiofi . 
Ma verace virtù, e leal prodigio fù quello , che 
mollrò in Francefca la celelle manna di quel di» 
uino licore ; conciofiache non folo ella ne rima- 
fe per allora disfamata,e fatolla,ma etiandio nell' 
auuenire ( tanto fu quel nutrimento efpletiuo) re- 
tto franca , ed efente da ftimoli incitatiui di fa- 
me , e da’ tributi comettibili del Corpo , In ma- 
niera che corfe grah tratto di tempo fenza alcun 
foltegno di cibo corporale . Ma perche diuolga- 
ta di ciò la voce, è propalate le, grida, tutto gior- 
no ne ftrepitaua il volgo , e tutti la diccuano la 
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Santa, che non mangia ; dubitando eliache quel- 
la lunga inedia non gli cagionafle vna qualche ri- 
pletione di vanagloria , ritornò con altrettanta 
preghiere appò la Regina del Cielo * acciò gli r.e- 
ftituifle la fame,quante ne hauea già fparfe ad ef- 
fetto che quella mitigata gli fufle ; e finalmente.-» 
dalla benignità di eh ile hauea conceffo il nutriti- 
uo riftoro per foftentamento del Corpo, riceuè la 
mortificatione di quello in beneficio dell’Anima. 
Conferuafi la fopradetta Tazza presole Moni- 
che di San Spirito di Cingoli con molta venera- 1 
tione de’ Terrieri, e Conuicini : e fi come fu ella 
per grafia fpcciale, eniiracolofamente donata in 
fuflìdiodi Francefca , costellali rende miracolo- 
fa nelle gratie , che perfuo mezo à prò di molti fi 
compiace la Diuina bontà continuamente opera- 
re : come a fuo luogo darà di volo la penna . 

• E qui fenza rifpiegare le già premeffe, e prote- 
ste dichiaratìoni > defeenoeremo ad altre fingo- 
lari prerogatiue > e fourhumanì fauori, communi- 
cati dall apparitioni di Maria alla fua ferua Fran- 
cefca . Onde d’vna in altra gratia fenz’ auueder- 
cene trafeorrendo , la merauiglia delle pallate cò 
lo ftupor delle ^prefenti toglieremo da gli animi 
di chi leggé . Soleua-dllà far la notte viuo teatro 
di luce , nel cui ablffo dolcemente fcpolta vide in 
eftafi frequènti le pompe incomparabili del Cie- 
lo, difeuòprendofi di notte àgloechi della fua 
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mente piu che di giorno il Cielo : l’ondeggiante' 
marèa delle follicitudini diurne non glipermet- 
tea talllòra così profpero il tragitto per ricourare 
fiel 'tranquilla feno delle contemplationi fuper- 
ne. Mentre dunque Franccfca vna notte fecon- 
do il coftumedaua le vele alla fua oratione*gli 
comparue innanzi la viua Stella del mare , traye- 
ftita di bianco* e da gran raggi* e fplendori attor- 
niata * facendole donatiuo dVn vago Iibriccino, 
gitemi co di coperte di color vermiglio : di cui el- 
la fi preualfe poi per recitar l’Offitio della Madó-. 

a* che iui dentro fi conteneua,il quale chiunque 
l’hauelfe fra le mani riuolto,di vna foauifiìma fra- 
granza lo profumaua. Conferì ella la qualità di 
sì ineftimabil pegno col fuo Padre Contefrore di 
Loreto , quale gli perfuafe* che nella Cappeljet-, 
ta della Santa Cafa il depofitafre, forfè perche la- 
fciandoloin quel Santo luogo* lo venifreà refti- 
tuire à chi dato l’hauea , & il cambiale con vna : 
dura sì , ma Tanta mortificatione * in priuarfi di fi 
gradito , e impretiabil dono . Vbbidì Francefca 
con ifpedita prontezza alle commifrioni del fuo 
, Padre Spirituale : ma ritornata * che fu poi al Ser- 
mone * hauendo occafione di ricercar la cafra * vi: 
truouò fra l’altrefue cofe il medefimo libricciuo- 
lo , quafi pregiatifrima margarita * che fenza dili-, 
gente ricerca , ò raggio di lumiera , diè di ftefra 
luce , e fi rinuenne . Seruifli pofcia di quello per 

alcun 
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alcun tempo > ma fatto nuouo ritorno à Loreto ; 
elette nuouamence lafciarlo nella medema Cap , 
pella : nè mai potè arriuarfi notitia di chi diuenift 
fe potteditore d’vna sì ricca gioia , tolta già dalle 
miniere del Paradifo. Ben v’hà chi con giuramen- 
to ne* procedi ha depofto d hauerlo egli veduto , 
e come hauea le coperte di color rotto , fenza la 
prima pagina del frontefpitio , oue (I fuol verga- 
re il nome dell’ Impreflfore , & intteme , che vi li 
leggeano molti vedi manuferitti, fra’ quali i due ■ 
feguenti : 

Quefto è vn Offitiolo di purità 
Beato chi 1 hauerà ne le ma . 

Sparfefi d’ogn intorno la voce , che Suor Fran- 
cefca hauea ben appretto di leggere, ma pretto al- 
cuni refifteua non poco à tal fama , e credenza la 
cenfura dell’intelletto * in confiderarfi la gregaria 
conditione , e qualità idiotica d’vna roza , & in- 
tuita coltiuatrice de’ campi , la quale non hauea 
mai hauuto , ne potuto hauere altra lcttione, che 
di pagini di maggefì , righe di ttolchi , caratteri di 
glebe , e fogli di foglie . Pur tutta fiata il giuditio 
de gli occhi i che la vedeuano , e de gli orecchi , 
che la vdiuano violentaua troppo à credere il pa- 
radoflo per vn' efprefla euidenza . Percioche o fi. 
feruando guardinghe la Nipote, & altre fue fami- 
gliari, e vicine ciò ch’ella facea, quando fola nel- 
la cameretta fiftaua $ la videro talhora con vnJi- 
. M bro 
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bro in mano , e la fentirono à leggere : dalla quitV, 
curiofità fé ne germogliò vn’ altra anziofa in tutti 
coloro , che la conofceano * come fi fufle opera-* 
to in lei quello miracolo, e quella feienza diurna- 
mente infufa . Se bene non deue in noi albergar* 
merauiglia alcuna, ctìéPrancefca sì facilmente 
apprendefie l’ordine, e caratteri del l’alfabeto * 
mentre diè cominciamento fin da fanciulla in ap-* 
prender con ognilludio la Santa Croce . Ad ef- 
fetto dunque di conofcere d onde la cognitione 
Jitteraria di Francefca ne deriuafie , pruouò viuu» 
fua Parente dì far dormir la notte vnaOarzonci- 
na fua figlia d’ott’anni nella cafa di Suor France- 
fca vicino alla fua cella , accioche offerualfe pun- 
tualmente ciò che facea , quando gli altri di not- 
te* tempo erano in braccio al ripofo ; e le berte U 
fanciulla la prima notte , che ri flette , fentendoj 
ch'ella con altra perfona fauellaua, impauri, e difi- 
fe alla Madre di non volerai tornar la feconda-. * 
nondimeno rincorata , e fattole animo dall’iftefi- 
fa Madre ,fi riduffe à ripigliar Timprefa : & iftrut- 
t q , che quando haueflfe alcuna cofa vdita , fi por- 
talTe all’ apertura del muro , & il tutto diligente- 
mente offeruaffe f v’andò la fluente notte, e mi- 
fein puntuale efecutione quanto le fu da fua Ma- 
dre ordinato . Imperocché fentendo di nuout» 
con orecchio te forche Stior francefca raggio na- 
tta , s accollò al concertato lnogo a c dentro teca* 

. - ‘ V . mera 
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mera ride vna belliflìma Donna, fregiata dì bian- 
ca vefte,che gettaua d'ogn’intorno luminofi fplen 
dori,e che tenendo in grembo vn libro aperto di- 
(correua con Suor Francefca, quale ftauale daua* 
ti inginocchiata con vna penna in mano : e quel- 
la Donna guidandole il pugno la facea fcriuere*# 
nel mentouato libro . Effondo ftata buona pezza 
la fanciulla à vedere quel Celefte fpettacolo , per 
dubbio di non edere ifcoperta da Francefca, fi ri- 
mife cogitabonda in letto : ma appena la mattina 
leuata , le dimandò chi ftiffo ftata quella Donna , 
con cui hauea tenuto tutta notte ragionamento $ 
& ella rifpofe , figliuola guarda di non dir niente 
ad alcuno , peroche quella, che meco di notte ra- 
giona è la Beatiflìma Vergine , della quale cercai 
-tù d effor diuota : e Teffoi-tò à falutarla fpeflo col 
dire l’ Auemaria . Non feppe però contenerli la 
buona Carzona di non Icaricare appò gli orec- 
chi altrui quanto veduto in quella notte hauea t 
nè volle ftare all’interdetto di Suor Francefca,ma 
& alla Madre , & ad altri manifeftò fenza ritegno 
il tutto, e per tal via fi venne in argomento pal- 
pabile , che chi gli era ftata guida in formar con 
la penna i caratteri fcriuendo , gli era ancora fta- 
ta fcorta in articolarli con la lingua leggendo . Il 
che reftò affatto da ogni nebbia d’ambiguità diC. 
marnato, per vn cafo illuftre, che d’iui a non mol- 
zo in giuftificatione di tal fatto fuccdfe . 

•* ~ M 2 Tra- 
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. t Trasferitali vn giorno Francefea per fila diuo* - 
tione alla Santa Cafa di Loreto , Oratorio già da 
lei frequétatiflìmo, fu fecodo il fuo collume à cri- 
uellàr la propria cofcienza dal Padre Clemente 
?àntozzi, Padre di prouetta deftrezza nella di- 
tettione dello fpirito, come già ricordammo , il 
quale ricercolla s era egli vero, come la fama' 
fpargea , ch’ella fapelfè leggere , fcriuere , e lauo- 
rar d ago , e di ricamo : al che rifpofe Francefea > 
eh’ era veriflìmo . Replicò il Padre : e come ? e 
chi t’hà quelle cofe infegnate ? ella foggiunfe , la 
.Madonna Santilfima me l hà infegnate . A sì alta 
Tifpofta 'volle agramente riprenderla il buon Pa- 
tire {pirituale , chiamandola profuntuofa, e teme- 
-raria, c’haoefle ardimento d affermare vna sì pro- 
iterua , e sfrontata menfogna . Ma Suor. France- 
fea riceuendo il tutto con fomma manfuetudine, 
humilmente il pregò à compiacerfi d’arriuar feco 
fin alla Santa Cappella , che dalla raedefima Ma- 
dre di Dio, come dà bocca di verità , farebbe fla- 
gra con atteftatione irrefragabile fin cerata'. Con- 
fentì il Padre alla giullificata inchieda della fila-, 
diuotilfima Figlia , e portatali di conferua al San- 
to Luogo , iui amendue s inginocchiarono>;$ fat- 
ta inficine vnabreue ricercata d’ oratione perdi- 
Ipofìtiua ìntroduttionealle diuinc gratie, con grà 
Confidanza fi fece à dir Francefea . E vero Ma- 
donna Santilfima , che voi m’hauete infegnato à 
"Tfr "'“V ..à"~ '-'legge- 


r 

• Digitized by Google 


. del Serrane Libro Secondo « ■ • ; 93 

leggere, fermerei lauorare ? Alche la Vergine 
Loretana rifpòfe; E veto , che t'hò infegnato io . 

Di quale ammiratione trafecolafle il Fantozzi , e 
di qual confolatione fi riempifle vgualmente la-, 

Serua di Dio * ; fi laici alla confideratione d’ ogni 
mente più pia > e curiofa . r 

Ma qual virtù non apprefe Francefca nella^ 
fcuola di sì eccellente Maeftra > L intender lati- 
no , & il comporre etiandio con eleganza in rima 
n on d’altronde gli deriuò , qhe dalla ,Mufa di 11 on 
caduchi Allori . Ad vti Padre Cappuccino^! qua- 
le hauea fatto ricapitargli vna lettera per certo 
fuo bifogno Spirituale , & haueua in quella ju feri- 
te alcune parole latine del Serafico San Bonauen- 
tura circa l’àmor di Dio pella .rifpofe di fuo pu- 
gno quelle precife note; .QufI Santo dice il- verbi- 
che è molto maggiorerò vero molto più efficace 
l’amor di Didjche delle creature . EfpreiJo fegno, 

•che hauea molto ben comprefa la for 7 .a: delle pa- 
role latine . Effondo ella, qual Mufa prediletta 
del grande Apollo, , tutta jais-m con ^dq^cQn- 
templationi à poggiar le pendici del Caluarjp , & 
à guftar l onda Caftalia della Croce, gli fi commu- 
nicarono dalle* viuc forgenti del Saluatorp , viui 
fpiriti di diuino/urore, e dalle vene redentrici di 
Chrifto gli fcaturì vnà limpida ve^a pcetjuja , che 
la refe ammirabile nel cofpetto del MonJo.Com- 
pofe vn giorno vna leggiadra, ed affcttuola Otta- 

uafo : * 
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uà {opra la Paffione del Redentore, e commetten* 
dola di propria mano à gl’inchioftri, confegnolla 
ad vna Gentildonna di San Seuerino, dicendole , 
per occultar Te fteffa ,effer componimento d’yau. 
Padre Cappuccino . Ma poi confeffatafi , e com- 
municatafi quella fteffa iridttina>ritornD alla Gen- 
tildonna, e proftefafi à leidauanti, le dimandò, 
perdono , e diffele ; Quella mattina hò detta vna 
bugia , poiché que’ Verfi , che v’hò dati fcritti, gli 
ho fatti io, e non vn Padre Cappuccino : poi fi 
mife à ridere . Ilche tutto fece per penitenza im- 
poftale dal Confeffore , com’elta poi alla Gentil- 
dor na contò . E perche fi vegga quanto à riboc- 
co fi participaffero à queft’Anima i rufcelli del 
Parnaffo di Golgota, e fe vna Contadina di rozo, 
e groffo ingegno haueffe potuto foruolare ad im- 
beuere i precetti del metro in altre fcuole , che di 
quel M altro , che dà metro al Mondo 5 ne gioue- 
ràdiftende e in quefto luogo la medefima Otta* 
uà, di cui ella fè dono à quella diuota Signora* 
per folleuarla à tenerezza, e compaffionedellap- 
palfionato Signore . 

J)eb mira per pietà quel fante Crine , 

Che poi farà nel Ciet di Stelle adorno 9 
Coronai bora di pungenti fpine, 

‘ • Come di /lilla /angue dì ognintorno . r 

C Peccatore y àsì doglio/o fine 
Per te è condotto tl Creator del giorno : i 

* 1 “ ‘ Per te 
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' '• per te /apporta de la fmte 1 nodi , 

• I Flagelli , le Spìn , la Lancia , i Chiodi . 

- E fé fu già opinione di molti*, che a Poeti afli- 
fta fourano Genio», mediante V indettamento di 
cui altamente fàuellino , e fcriuino $ panie ciò ap- 
prouato nel fingolar priuilegio » c* hebbe anco 
Francefca deflfer da minifiero Angelico fornita^ 
in tramandar lettere , & altre còfe à luoghi lonta-, 
ni , dou’ella per fe medefiina non condurli potè a * 
Soleua Francefca fcriuer frequentemente à quel- 
la Suor Antonia Cieca in Roma, ricordata già fo- 
pra nel precedente Libro , & allincontro fcriue-* 
ua ella parimente à Francefca di negotij , che in- 
terefli di fpirito concerneuano : e per lo fpatio di 
più anni fi mantenne fra loro quella corrifpon- 
denza di fpacci ~ il correr vicendcuolmente di 
quelle lettere fe correre infìeme voce , che i fogli 
dell’vna , e dell'altra erano da vn Angelico Pofti- 
glione in forma di Colombaricapitati. Fatta», 
quindi fxior di modo bramofa vna fua Confidente 
d’inuefligarne la verità del fatto, fi.cOflduffevnL. 
giorno à cafa di Suor Francefca» quando ella ap- 
punto fe ne flaua con ogni fentimento fcriuendo 
alla fua deuotillìma Rifpondente ; e vidde , ch^» 
mentre fcriueua , le andaua : furila z zando d’intor- 
no vna Colombadìeflrerrtocandore,;. e dicendo» 
le che Colomba è quella ? ella ri fpefe, ROft P iri<= p- 
te; è vn Piccione; ed in si fiuta guiiàrimafel^ 

1 " Donna 
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Donna confermata nel vociferato grido,ehe s an- 
daua per gli orecchi del Popolo propagando . 

‘ Ma perche maggiormente glifi difchiudeflfe la 
verità di qu.efto negotio,permife Iddio, che truo* 
uandofi vn giorno la medefima Donna nelle (ten- 
ie di Suor Francefca , mentr’ ella s’ occupaua in-» 
certo fuo domefiico affare , s’auuide , che vna fo- 
migliante Colomba le s’ aggiraua dintorno, e 
lporgeuagli nell’orecchio il becco , come fuol fa- 
re chi vuol communicare alcun fccreto : ond’ella 
di nuouo interrogolla che cofa fufTe ; le rifpofe 
Francefca , oh fe fentiffi come canta bene , te ne 
merauigliarefti . 

Spiegò quefta Colomba il volo con le penne 
della Fama per l'vdito di moltfie portò lettere te- 
ftimoniati della- Santità di Francefca : in cui ap- 
prouatione vna Nipote di lei -folea ben fpeffo af- 
ferire , che à ninna cofa di Suor Francefca prefta- 
ua tanta credenza , quanto à quella della Colom- 
ba . E ben’ èra giufto, che vna Colomba fufTe te- 
ftimonio irrefragabile dell altra . Dicono, che la 
prefata Colomba non (blamente portaua lettere 
di Suor Francefca à SuorAntonia,e quelle di que- 
fta à quella , ma etiandio altri plichi, che tra la^ 
medefima Francefca, e quello fpecchio di Prin- 
cipeffè , in cui venne efpreflà l idea de’ più degni, 
e regolati coftumi, Chriftina di Lorena Gran Du* 
chefladiTofcana , frequentemente fcriueuanfi 1 
•G ' Haue- 
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Hauena quelSerenilbmo effemplare di pietà in_. 
tal concetto di pia la noftra Suor Francefca , che 
ne’ Tuoi più gralii affari, ma ih me Spirituali , ricor-. 
jreua fouente à ricercare il parere di quella lealif- 
(ima Condgliera . Laonde disegnando Sua Altez* 
za di portarli perfonalmente per dia diuotione al- 
la Santa Cafa di Loreto co pendere di dotar quel 
Santo Luogo d’vn fontuofo regalo ,• prima di fer- 
inamente Stabilire intorno a ciò deliberatone al- 
cuna svolle regolarli col modello del giuditio di 
Francefca : efprefle.in carta Chriftina il fuo fenti- 
mentoanfiofo, e portato dalla Colomba per 
vie dell’aria, venne alla Sema di Dio ricapitato : 
da cui;,hauendo hauuta rifpofta per la medefima_* 
melfaggiera , elfeguì puntualmente quanto i ca- 
ratteri d’eflfa infmuauano . 

Quel Dioiche fè priuilegio à Francefca d’apri- 
re i fuoi fend à luoghi rimoti, gli conferì anco fa- 
coltà d’aprir l’occhio dell’ intelletto à i tempi 15- 
tani , preuedendo in fpirito gli auuenimenti futu- 
ri. H perche la dillanz,a delle cofe antecipata- 
mente predette fuol’apportare a’Mortali vna gio- 
conda,, e curiofa profpettiua $ efporremo alla vi- 
lla del Lettore in ifcorcio di compcndiofo rac-. 
conto alcune predittioni di quella Chriiliana Si4 
bilia . Era ella folita, mentre dalla Villa à San Se* 
uerino andaua per vibrar la Chiefa di S. France-i 
feo , farpaufanel camino ad vn luogo, che per 
r-n N iflrada 
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iftràda s’infcontra , detto la Pefcara, nongràn'fàt-i 
to d tubante dalla predetta Chielà j efarquiui per 
buon tratto di tempo oratione dauanti ad vnaJ 
J Irrìaglne di fìoftta Signora che col Bambino in_i 
braccio vedeuafi aflifa in vna fede tribunalitià, di- 
pinta in vn pilaftro di terra cotta, chèferuiuadi 
fpalla al raftrello dVna vigna iui contigua: & allà 
ftefla diuotione eflbrtaua etianbio laltre Donne, 
che fi truouauano feco accompagnate , dicendo 
loro atrertiuameftte,che hauerebbe quella glorio-» 
fa Imagine 'operato fra poco tempo ftupChdi mi- 
racoli , e fi farebbe in -quel luogo appunto edifi- 
cata vna Chiela , che*poi Sfarebbe intitolata la 
Madonna de’Lumi , e non più della Pefcaba > in_* 
riguardo de’ Lumi, che fifarebbono veduti portar 
dagli Angeli , come apprefib riferiremo in auue- 
ramento di tal proiioftico . Venne ancora ad af- 
fermar l iftclTo ad vn Sacerdote di malate fcorret- 
ta vita , intimandole di più j che s’egli hou Variai 
ua tenore a’ftmi fconcertatfcoftumi , e perfifteua 
nella cecirà del peccato , non hauerebbe potuto 
vederli , perche baderebbe ferrati gli bechi alla-» 
vita , con cflfcr miferamente vccifo . Non manda- 
rono i fucceflipimto di/ìimili dalle-predrttioni dì 
Francefca,c5dofiachequeÌSacerdoteyprinTa3che 
quell’lmaginetnartifeftafle à gl’huomi nifi /boi mi- 
racolofi prodigi, venne fpietatamente ammazza- 
to : e nel luogo della fauoreggiata Pittura fù poi 
//•t • V eretto 
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efTetto.yn magnifico Tempio, quale eflèndo; yno 
de' più frequentati, che nella Marca fia confecra* 
toà Maria, non dè moflrarfi la penna in alcun-, 
conto ritrofa à i.ui dentro fpingerfi con vn vólo , 
degnandolo d’vn occhiata» e d'vna fcorìà fimo al* 
fue primarie fondamenta . ; i. j . 

ta Chiefa della Madonna de’Lumi , allo fplen- 
dof >de quali reftalamia Patrianon mediocremé- 
te illuftrata,trafle la fua origine da illuftriflìmi au- 
.uenimenti * Nel prenomato luogo della Pefcara, 
con guari lontano , come dicemmo, dalla Chieda 
jdi San Francefco j per vna via , che conduceua in 
Camello , così detta la Città fuperioredi Sah Se- 
llerine j haueua vn podere vn Cittadino di effe , 
detto per nome Luca Serantonio, ad iftanza di 
cui fu dipinta à guazzo nel mentouato parete la 
JBeatiUìma Vergine noftra Signora fedente in Ca- 
tedra col Figlio in braccio dall’auuenturofo pen- 
nello di Giouanni Gentile, Pittore per altro di 
inen che mediocre confideratione,è ftima nell’ar- 
te < Stette quella Pittura per Io fpatio di aq.anni 
efpofta all’acque, à i venti , & ad ogn’altra ingiu- 
ria del tempo , fenza alcuna difefa di coperto , o 
altra forte di riguardo, fuori che di poche tegole, 
. come fi fuole , , fopra di elfo muro : & era fituata 
in luogo, che pereflere allhora quella ftrada ru- 
^.pinofa , ed angufta 5 ricettaua folo per lo piu 
gente diffoluta nel gioco , & à bagordi proci iue : 
. * Na anzi 
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aftzi per quanto intefi vn giorno da certe bòcdife 
dccrepite,per la quantità delle bifcie,che vi fcói 4 - 
reano, fi chiamaua quel luogo il paefe de’ ferpi: 
e ciò parmi tenga aflaj del verifimile, perche viue 
hoggi chi per quel contorno ha fatto in più volte 
fìrage à centinaia di quc‘ rettili formidabili , qua* 
li vendono affai fomentati dall’ adiacenti mòra- 
glie della Città , che vergono al prófpettodelK 
Orto , e del Meriggio . Ma non tanto in queftò 
luogo vi baccauano i Serpi, quanto vi ferpeggià*- 
nano i vitij, afpidi velenofi dell’arwma $ pófciache 
per 1 opportunità d’vn’aqtiedòttoàfìtico, efecre- 
to alla ilatura d vp HuomOyvidftdaua opra‘ 4 d^- 
mortni nefandità , e laidezza f In guifa tàle r J che 
non tanto i Serpi, quanto l’antico Serpente reii- 
deua il luogo horrk’o, & inférnale . Piacque fi- 
nalmente alla Diuina Bontà diridur queflo Infer- 
no in Paradifo, e far teatro di diuotione quel luo- 
go, ch’era flato ridotto di diffolùtione . La notte 
precedente al giorno di Sant’Antonio Abbate—» , 
che cade al didafettimo di Gennaio, nell* anno 
1 5 84.effendo nel Pontificato Gregorio Terzode- 
cimo Buoncompagni, furono da più , e varie per- 
fone veduti viaggiar per aria moki lumi, come di 
torchi, e doppieri accefi , che fpiccandofi dalle-» 
^contrade Laoretanc , veniuano à raggirarli d’in- 
torno ,e fopra a quel felice Pilaftro : e vi diffon- 
devano sì viuamente i lor fulgori , che vn ben va- 
llo in- 
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fto incendio raflfembrauano . L'ifteffo giorno di 
Sant’Antonio j & in maggior numero il Seguente 
cominciò à concorrer d ogni parte de’ conuicini 
luoghi gran malfa di gente , per riuerir quel Sole, 
che ancor di notte ifuoi lucidi raggi prodigaua 
v al Mondo.. Participati per relatione al Vefcouo 
sr luminolì , e legnatati fauori del Cielo , & vfate 
da lui le diligenze folite praticarli in fomiglicuo- 
aiolicafi,- approuò la diuotione del Popolo , e fu 
iui tumultuariamente eretta vna Cappella con_» 
Tna ftanza annelfa , oue giorno 3 e notte potdfc—» 
-ricourarfi vn Guardiano . Indi à dieci di Giugno 
■deU’iftefs’anno vi fu folennemente cantata la pri- 
ma Meffa da Monfig. Gafparo Orfini, Vicario al- 
Ihora Generale di Camerino, con interuento di 
di più di feimila perfone . Crefcendo poi tuttauia 
-la diuotione , crefceua parimente il concorfo de’ 1 
vicini contorni : l’innumerabilità de’miracoli tra- 
foeua à fe innumerabili popoli , con 1* acceffo de* 
•quali furono in breue accumulate facoltofe limo- 
iìne, nelle quali riualeggiando non meno il parti- 
colare, che il publico , volle la Comunità nell* 
^ - -iftefs anno dar fegno delta fua gcnerofa fplédidez 
a.a col far compra del contiguo podere per mag- 
giormente dilatare il fito alla fontuofità? delta fa- 
brica difegnata , qual poi non per anco in tutto 
perfettionata , hà confumata la fommadi foura_. 
trentamila ducati . Aumcntofli non tanto in_> 

procef- 
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procedo di tempo l’edificio materiale della Ghie* 
fa , quanto l’edificatione de' Fedeli nel vederli dii 
fpenfare da quella gloriofa Imagine ogni giorno 
più ricolmi fauori,e in replicarfi le apparitioni de 
lumi fotto varie Forme, etiandio d’ Angeli, che con 
accefi doppieri^ come Paggi della fourana Corte,, 
corteggiauano affiduamente l’Imagine della loro 
celefte Regina . Onde con pefata ragione venne 
quella intitolata non più la Madonna della Pe- 
fcara , ma la Madonna de’Lumi ; aH’officiatura,e 
cuftodia della quale furono con l’autorità del gra 
Pontefice Sifto Quinto d’incorrottibil memoria* 
introdotti i Padri dell’Oratorio , che fotto là di* 
rettione del Neri militauano allora indefelfamen- 
te à beneficio de’ proffimi . Ma per non elfer an- 
cor la fabrica di tanta ftruttura , e capacità , che 
rifiatato di que’Padri vi fi potelfe commodamen- 
te eflercitare , fi diedero eglino infaticabilmente 
à fare le loro fpirituali adunanze nella Chiefa del 
Corpus Domini , finche dalla diligenza; e zelo di 
Monfig. Martiario,Vefcouo di San Seuerino ven- 
ne promolfa à buon compimento la lor facra Ma- 
gione . D’ indi fotto la feorta del Padre Bartolo- 
meo Achillei huomo di virtù integerrima ftanza- 
rono que’buoni Padri à officiar la Chielà -con tale 
eflemplarità di vita;e di coftumfiche riluflero ncl- 
l’habitatione de’ Lumi quali ftelle del firmamento 
virtuofo . Ma fcuoprendofi pofeia l’intentionc di 

San 
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San Filippo lór fondatore non elfer, che la Con- 
gregatone deir Oratorio fuor della Corte Roma- 
na fi diftendefle , ne fecero libera rinuntia nelle-*» 
mani del Pontefice Clemente, che hauendola ac- 
cettata, diè ampia facoltà , & incombenza al!a_. 
Città di San Seuerino di eleggcrfi quella Religio- 
ne, che al feruigio, e miniftero di detta Chiefa_» 
più habile , & idonea riputate . Fluttuarono per 
qualche fpatio gli ondeggianti pareri de'Sanfeue- 
rinati perficche altri fentiuano , che vi fi douef- 
feiondare vn Seminario da produr frutti à fuo tò- 
po di periti Gperari perla vigna fpirituale della 
Diaceli; altri* che vi stergete vn Conclauedi 
Moniche, acciò la Vergine Madre venite iui da 
Vergini figlie ve ri era t a > e feruta : altri , che vna 
maona Congregatione di Preti , quafi à fimiglian- 
ia della prima s introducete : molti etiandio fu- 
rón di fenfo , che à Maria, accópagnata col Barn* 
binoGicsèla Compagnia di Giesù fideHinate, 
Per difeioglier quello Gordiano d’ intrigati pare* 
ri , e fentimenti confufi altro non vi vale*;, che la 
fpadadell’ Apallolo Paolo, mediante 1 opra di 
Monfig. Ciccolino Margarocci, che hauedo hau- 
to piena contezza del faggio,che dauano in vtrò- 
que foro ne'la Città di Pania i Chierici Regolari 
San Paolo , mentf egli fi truotiò colà in officio di 
Vicario Generale ; pensò di recare alla fua Patria 
Ringoiar tributo di luce, e di fplendore , propo- 
nendo 
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nendo i mentionati Padri , lampi di fpirito * c di 
dottrina al feruigio della Santilfima Vergine de’ 
Lumi. Il qual partito al fine plaufibilmente dal 
Publico accettato , furono accolti que’ Religiofi, 
mifti animati, in cui la feuerità di Paolo* e la man- 
fuetudine di Barnaba come in vn viluppo s’ac- 
chiudono . 

Il miniftero de’quali quanto fia riufcito di pro- 
fitto all’edificio fpirituale dell'anime , e d’abbelli- 
mento al Tempio materiale de’ Lumi , non con-* 
cerne la penna dello Scrittore il ridirlo , che dè 
per ogni termine moftrarfi tarpata nel difpiegar il 
volo alle proprie lodi , per non efler prouerbiata 
col Papa nìxus . Ne fia di lei foftituita vicaria l’i- 
fteflfa voce del Popolo > e jfupplifcano gli accre^ 
fciuti ornamenti della Chiefa à i colori, e ingrana 
dimenti dcirarte: oltreche fi fente ella tirata dal 
filo deirintermefsa Moria di Francefca , in gratia 
di cui facemmo quella breue digrelfiones per rié- 
trar nella ftrada de’ fuoi vaticini , già da quello 
primo fucccfso chiaramente approuati . 1 

Ritornando dunque all’ intralafciato camino , , 
profeguiremo le future cofe già da Suor France- 
fca prenunciate , e fi come campeggiò l’auuera-i 
mento della profetata Chiefa de’ Lumi,così le fe- 
guenti s’additarano non meno da sì veridica boc- 
ca articolate . 

In euidenza di che trouandofi per educatone 

- nel 

e 

Digitized by Googli 


-.7-, del Smane Libro Stendo . V jfo$ 
nel Moniftero di San Spiritosi Cingoli vna Gio- 
nane Montccchiefe, Si effendo vn giorno vifitatà 
da Suor Francefca, come che confultauan con ef* 
fa lei le Moniche tutte à gara gli loro fpiricuali in* 
tereflì per la gran ftima, e reneratiohe , inerhe era 
vniuerfalmente tenuta j le dimandò la Gionarie^ 
parere, fedoueafare ol oca uft odifcftefla à Dio 
con farli Monaca : à cui Suor Francefca rifpofe ' 
di fi , ma non già in quel Moniftero . A cotal ri.' 
fpofta la Giouane , il cui penderò era già ftato sé-* 
pre fermo in euentò che fuflè per deliberar co 
alcuna circa il mcnacard,di non mai rimoueifi dai 
quella Cafa ; rimafe nó poco ammirata della- pro- 
podtione di Francefca : e più volte replicògli,che 
profetando à quel Moniftero vn radicato affetto,’ 

Si cflendole fommamente à grado la difpodtionò 
delle fue Regole ; quando futertìài ftata da Dio 
alla Religione promo{fa,non harrebbe mai à ne£ 
fun patto del mondo lardato* quél-luogo, per tra- 
piantarli altroue . Maftnalmenti? F*rancefca que- 
fti formali fènfi gliefpreffe . Ti farai Mcnaca,non 
iftarai in quefto Monafterio , e verrai più vicino à 
me . Non fi frapofè gran tempo , che dimoftrofit 
l euetito correlaciuo al prefagio;; pofciache d’iuf» 
à non molto fece la DonzeUa rifoiiitionedi pren- 
derl habiro Monacale in San Seuerino nel Mona- 
ftero di Santa Chiara , ilche non girerà per f .ad- 
dietro paffa^o mai per i’imaginatione y nonché^ - 

O defi- 
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defiderio alcuno ve l' ha.uellc iochinata , efiendo 
fempfre il Gieio promotore ^e difpcfitore degli hu*? 
mani propofiti 5 e quegli ben fpeflb mediante laj. 
diurna prouidenza vengono impenfatamentedal- 
\sl noftra mente aboliti * t> iy » ; *. n ,’Jb 
.. Senza ritorcere i palli dall ’ iftefla Terra di Cin* 
golb ci s’offerifce vn’akro cafo nell ifteffo Luogo 
auuenuto . Conciofiachc mentre vna Gentildon- 
na ftaua con effaler decorrendo per rubbar qual- 
che partito dal fuoconfiglio in profitto di alcuni 
{iioi domeftici negotij £:clla ad vn’ altra ;perfóna_, 
bellamente accodatali cosi le difse , Quefta Si- 
gnora ftà troppo attaccata al filo Marito : prefto 
prefto faranno fcòmpagnati . In adempimento di 
che non corfero molti giorni , che quella Signora; 
cambiò lo. fiato maritale in gramezza vedouile . 

Non deue difirarfi da quefta verace predittio- 
ne quellaltro vaticinio confumato nella perfona 
d’vn Sacerdote!,! il' quale vedendok ritornare dal- 
la Madonna de’ burni i cleome di frefeo partita 
dalle bragie d' vna féruida oratione , compariua 
nella faccia tutta infiammata ,• pétulantemente_j 
gli difsejche fera vbbriaca,al che Francefca tran- 
quillamente rifpofe* così non fufse : e poi gli fog- 
giunfc ; Vi pagherò di quefta carità in vna tribu- 
latione 3 chefra poco tempo fumerete. Non an- 
dò guarbche le parole di Francefca hebbero cor- 
rifpondente rifeontto con gli effetti , e reftò ìa- 

O Cerne 
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ficme punita la temerità dell’ oltraggio incari* 
cacogli .. i ' 1 t ‘ ‘ 

Noni! palesò Francefca men predicente ,e ve- 
ritiera con vna Giouine da Paterno , già perfuafa 
da lei à monacarli ,* poiché deaerando quella 
prenderli nome dall’arbitrio di Francefca, la $er- 
ua di Dio confortolla à prendere il nome di Fran- 
cefca ; e ricufando la Giouane di farlo , "finterà 
difse Francefca ogn atto di renitenza con la re-* 
plica di quelle parole ; Io tra poco tempo mori* 
rò : come pofeia feguì dopo tre In guifa ta- 
le , che fin fiftefsa Morte la dichiarò prefiga , 
vaticinante , dando vita a’fuoi profetici afserti . ■ 
Nè vifse Francefca men perfpicace in pene- 
trar gli arcani dccuori , che fi fufse in preuedere 
gli auuenimenti de’tempi i *In Contrafegno di che 
hauendo hauto notitia della Santità di Francefca 
Alfonfo Piccolomini , Signore di Monte Marcia- 
no, e famofo Capobandito di quel tempo ; volle, 
inuogliato'd’abboccarfi con efia lei, confidigli al- 
cuni fuoi più rileuanti negoti : ilche fatto, hauen* 
do conofciuto di prefenza il folleuato fpirito di 
Francefca, fe ne partì tùtto confolato, e fodisfat- 
to , hauendole inficine per tributo di riuerenza , e 
di ftima Offerta vnà buona quantità di moneta, & 
altri doni, che lei non volle per alcun patto rice-- 
. uere : ma ben sì di due cofe inoltroflì à richieder» 
lo j 1* vna fu, che gli fufle in continuo ricordo fho- 
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nor delle Donne ; l’ altro , che dal Tuo feruigio , é 
compagnia licentiaffe vn tale, da lei non .mai piu 
viflo,ne conofciutos con dirli, egli è vn Mago,& 
vn’Incantatore , e gli veggo moiri Demonij ad- 
dofìfo. E tal fu poi realmente feoperco,qual Fran-> 
cefca rapprefencàtoldiaùea<. ’ . < - ; 

Sé fa quella precognitione propalata ad vn fol 
Piccolomini,ne manifeflò vn altra alla p re fé n za 
di molte Donne , le quali elfendo feco in propria 
cafa, fé n’ vici ella fuori ajfimprouifo con fretto- 
lofi palli , e dilfe à quelle Donne , replicando ; piu 
volte. Pregate DfOjpregate Dio, fenza ibggiuger 
altro : c peruenuta alla fommita del V ìjlaggio co 
alta voce chiamò il Curato della Villa di Padri- 
^none ,, il quale ancorché più d*yn miglio «fidali* ; 
te , vdi la voce di lei , come d'yn alvo Stfintore } e 
, fubito rattamente fen 1 venne . Allhora Praticefca 
lo pregò, che in tutta diligenza fi portafle allhotat 
allhora à Paterno , per dar fenza dimora gli eftre- 
mi aiuti à quel Curato, che fi truouauaìrà gli e- 
ftremi palpiti della vita,efi€ndo flato poco innan- 
zi mortalmente ferito. Andò incontanente il Cu- 
rato in foccorfo dell* altro * é trouollo appunto 
moribondo,& in quello flato, che Francefcà gli 
l’hauea deferitto . Ikliefu collantemente affer- 
mato non hauer ella potuto haucrne femore, 
che per ragguàglio , e corriere di riudatione ce- 
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» Ne le Chiufure Clauftrali erano punto valeuo- 
li à prohibir l’ entrata à i fguardi penetratiui di 
quello Lince fourano . Portatafi vn dì al Mona- 
ftero di Santa Catarina , & hauendo dal viaggio 
contratta vna ftanchezza , & vna fete sì arficcia , 
e crudele , che appena le concedeua il proferir 
parola ; fè di ciò olferuatione la compagna dell’ 
Abbadelfa , con cui Suor Francefca parlaua , e le 
pofe vn gufcio di melangolo , condito nel mele, 
acciò con quel melato agrume temperafle di tan- 
ta fcarmana l’aridezza j mà ricufandolo elfa , con 
dire > che più tolto alquanto di vino le farebbe-» 
ftato in accetto; la Monica 0 doleua di non ha- 
uerne in quel punto à fua balìa per fodisfarla : e 
benché ciò fra’ denti,e fotto voce fufurraffe ; nul- 
ladimeno fu da lei chiaramente intefo , che coul* 
modello forrifo le foggiunfe : Non vi pigliate fa- 
ftidio , mà andate alla voftra calfaj e guardate nel 
fiafeo , doue tenete il vino,e portatemene vn for- . 
fo in quefto vafetto , che cauoflì ella di tafea . La 
Monica , quantunque indubitatamente , e di cer- 
ta euidenza fapelfe nò hauerne pur minima goc- 
ciolaiui lafciata ; nondimeno per non infaftidire 
la Caneuaia , andò alla calla , e vi truouò il fiafeo 
lafciato voto diurnamente ripieno . Se quel vino 
partorire fpiriti allo ftupore , fe ne lafci la confi- 
deratione à chi ha viuo lo fpirito . 

Dalla confapeuokzza degli altrui fecreti ne-» 

prouen- 
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prouenne , che più volte , mentre alcuna perfona 
fìtruouaua fra le ternpeftc di trauaglioli penfieri 
in iferamen te ingolfata ^ le compariua inafpetta- 
ta mente auanti Suor Francefca, fcuoprendogli le 
fue tribolationi , & applicandogli la cura di que* 
configli , cherano alla qualità del male più falu- 
teuoli , ed opportuni . Cosi ragguagliaua fe ftef- 
fa qual’ Iride di gratia , e lucido rifo del Cielo tra 
l’ofcure pioggie del pianto , e tra le procelle de' 
fluttuofi fofpiri . Anzi fpeffe volte fuccedea , che 
recandoli à lei qualche perfona per conferirle al- 
cun particolare intri nfecoj prima che parola gli 
fpuntalfe di bocca, Francefca la preueniua, dicen- 
do : Tu mi vuoi dir quello , e quello : farai per ri- 
medio quello j e quello . E in tal maniera fodis- 
facea quell’ Oracolo di Paradifo ciafcun tribola- 
to, e calamitofo , che à lui per rifpolle di proue- 
dimento s’incaminaua . r r 

* In conformità di che ritruouandoli vn giorno 1 
vna Monica di Santa Catarina trauolta in vn ro- 
ueto di fpinofi penfieri , Venne in gran defiderio 
di comunicar quella fua noiofa afflittone à Suor 
Francefca , acciò le fomminiflralfe qualche tem- 
peramento per liberarfene. Affiliente Francefca 
in fpirito à quella mifera addolorata , e fcanda- 
gliando il più intimo del fuo cuore , volle incon- 
trar l’intento dell’anfiofa col preuenirla.Pcrloche 
tra poche hore, non elfendo da alcun chiamata al 

carite- 
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cariteuole orti ciò, fe n'andò fpohtaneaméte di lu- 
go al Moniftcro; e fatta dimandar la Monica,pri- 
ma.che alcuna cofa del corrente negotio le moti- 
ualfe, preoccupolla, dicendo 5 Mi voleui manda- 
re à chiamare , c conferirmi la tal coli* : e tutto à 
parte à parte minutamente le diuisò , con indici- 
bd merauiglia , c llupore sì della Monica fconfo- 
lata , sì d’vna fua compagna, e confidente': am- 
be le quali depofero , che non potea elfer ella fat- 
ta partecipe di taraffarc,che mediante l’ilpiratio- 
ne diuina . Laonde fuggerendo Francefca oppor- 
tuno configlio alla qualità del malóre, e l’inferma 
prontamente accogliendolo , rimafe in tutto pa- 
ga , e colpì il negotio in quell’elììto appunto, che 
Suor Fran cefca antidetto le hauea . 

, E non era folo la fua villa cerniera in a.rriuare \ 
più riporti receifi delle cofcicnze Monacali, ma 
tale anco fi difcopriua in difcoprire le più recon- 
dite latebre di que’petti Religiofi, che più viuono 
à gli occhi del Modo fequeftrati.In pruoua di che 
trouandofi ella in cafa d’vna Gentildonna di San 
Seuerino per abboccarli con vn Padre Cappucci- 
no, sù’I primo cominciamento del difcorfo pro- 
ruppe in quelle premonitiue parole \ Padre , au- 
uerti di non far la tal cofa, perche fe k farai te ne 
verrà male . Alfieri con giuramento quel Padre, 
che gli conobbe Suor Fracefea vna cifra del cuo- 
re > di cui era ficurillimo , che da Dio in poi noo* 

pote- 
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poteua perfona del Mondo hauerne hauuta par«? 
ticipatione alcuna : e dimandando à lei cóme tal 
cofa le fìiflc peruenuta à notitia j altra rifpofta el- 
la non diede fé non , che difle : Bafta , lo so . On- 
de quel buon Padre ingenerando nella mente vn‘ 
alto concetto d<»lla fquadratrice de’ cuori , fi di- 
ftolfc dal Tuo penfiero , e fi regolò totalmente dal 
documento falubre del di lei fimo configlio . 

Il conofcimento , che Francefca tenea degli 
animi più occulti traheua molti alla conofcenza 
di lcfie tutti veniuano bramofi, e ambitiofi di pre- 
fentialmente mirarla, e contrattami . Quindi s’el- 
la fufle per auuentura entrata in vna cala , diuen- 
taua quella tantofto la Reggia corteggiata della 
contrada : fe lei poncua vn piè nel Mon irte ro, tut- 
to quello fi riduceua immediatamente in parlato- 
rio $ ficome vn giorno fpecialmentc auuenne, che 
trasferitali per vifitare alcune Moniche di S. Spi- 
rito di Cingoli , e penetratofi il fuo arriuo , corle- 
ro alla rinfofa tutte le Moniche ver la ftanza del 
colloquio.. Vna fra faltre in particolare , che ha- 
ueua l'animo intifichito fra lafflittioni, e viueua 
paralitica frà’l timore dell’ elfito dubbiofo d’ vn^, 
fuo negotio , r’andò per palefarle il fuo bifogno , 

,e presètarmemorialc alle fue accreditate oratio- 
ni, mediante le quali poteffe impetrar dal Cielo 
qualche filo d’ordine, e di ripiego per diftrigarfi 
dal laberinto delle fue brighe afFannofe . Ma notì 

sì tofto 
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é* toftoFranCofca la ride , che auawti ebe ìaMo» 
niea potefle dalla bocca'fgtrfciar paròlavcòn fa è* 
da fercna'ì, egiouiaie gli ditìfcf ftà a 11 egramente, 
oon dubitare, che il tutto ..patterà bene .... E cosi 
d’iui àpoco renne in luce fdfetto *che non pun* 
to degenerò dallauipicio . ! • 

Il più delle volte i prefagi di Francefca 3 'cfa 
manifeftatione de’ cuori altrui erano Tempre di 
fruttuofo emolumento > e conforto alla mente de 
gli Huomini . Quando ella fi'p.ortaua à fcuoter la 
cofcienza da ogni poluere piu leggiera d’imperi 
fettione a S , Seuerino dal P. Bartolomeo Achil- 
lei , foleua in di lei compagnia andarui vna Gio* 
uine della Città , fua. famigliare, la quale bauen* 
dò vna mattina con ben difeuffa, e diligente con* 
fdfione preflb l idèflo Padre difgombra l’Animi 
da ogni difettofa immonditiej gli rdrònelloci 
diio della mente attrauerfata vna feftuca diferu- 
polo , che non lafciaua punto riquietarla , ftando 
in fofpefa perpleflìta,che il Padre Confettare non 
haueflc intefo vntal peccato, di cui s era ella po* 
co auanti accpfata : e mentre quefta tormentofa 
ambiguità gli flagellila fenza ritegno la mente , 
penetrò Suor Francefca il fuo penflero , f per tal 
fegno le ditte ; l’hà intefo mattarella , te ne puoi 
confeflar/di nuouo, jfèvgoi. Di che rimaféljL* 
Giouinc ingombra di attonita ftupidezza : acuì 
pure vn altra fiata fucceflc vn cafo non molto di£» 
i ’ V. - P fonan- 
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fonante dal premeflb , Conciofiache foiiraprefo 
da vn’altro dubbio ^ fe vna cofa fufle ò noq fafle 
peccaminofa $ mentre Suor Francéfca frmfoèoua 
in cafa , defideraua grandemente di conferirle la 
foa dubbiezza, ma la compagnia d’altre pcrfone 
interdiceua la fodisfattione al fuòilefio q . Quan- 
do Jeuatafì Suor Francéfca m piedi per acc<?ó!iia- 
tarfi dal luogo, deliramente alla Giouine fi Voltò, 
e in atto di prender congedo le difle j bifogna cò-i 
felfarfene , e così lafciolla difimpegnata dalla fo- 
fpenfion e del dubbio . -1 

- Non meno appalefofli indouina verace nell’in- 
{egnamento, che diede ad vna Giouineda Pater-i- 
no , con cui trouandofi vn giorno a fardi confer» 
ua oratione nella Cappella della Madonna delle 
Pantanelle nella Villa delle ’Cagnore 5; fentfla^. 
Donzella interiorméte dirirdal la Regina del Cie* 
Io : cofa tu mi dimandi ? E ftando perciò ella tura- 
ta irrefoluta , e confufa ,1 fenza deliberarti ad in- 
chieda di forte 1 alcuna * le fi accodò SqohFrance* 
fca, e ledi(Te afU òrecchioj domandagli la falute 
deR'AmttiiUttilO’-p vanor • -i : rjdrp^ r- 
, - Vna? fómigliante'- confidanza ^ratticò convn 
altra vna mattinai che dal Duomo di San Seueri- 
noeta indaminata verfo la Chièfa della Madon- 
nine’ Lum i?f p ofri a c heqveggen d o : p e r iftrada vna 
Donna $ cheadhòra s' eradeuata di Corife flrone " ) 
ma non hauea interamente vomico' la Scorpione- 
-n:: ufi C I .- f • de’ fuoi 
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dè'Taòi peccati : e tirandola feco in difparte, con 
franchezza le dille ; Sorella, tu nella Confeffio- 
ne hai lafciatapcr vergogna^vnipeccato ; và tot- 
na à confeflarloi f Cominciò in- quell' iftante la_, 

Dortna à deplorar eoa diuote lacrime la Tua col- 
pa,efeguendo iffano;auuertimen to di Suor Fra a- 
eefea , tornò à pu^ar lo fiomaco deH’Anima daf * 
maligno humore di quell’ indigeno, e velenofo 
lefiduo. - ; 

v. i Altrettanto efficace fi dinotò nei perlùader*-* 
vn Giocatore^ mutar règiftro di vita , e à non far 
difiortanza ne’Chriftiani Iftituti ; ma fin gol arme*: . 
te elìbrtollo à dar di caldo al giòco fomento dò 
ofeenid, c di bcftémie, accio dalle lue perdite nói 
tirafle guadagno il comun nemico ; in emenda- 
tione di che facefle i capóadi vna ben ponderata-» 
confezione . Commoffò egli dalla vehemenza_. 
de’ fuoiriroprocci, alla perfine fi coafefsò , ma dr 
poi vedutolo eHa in faccia , conobbe dal fopra- 
fcritto i caratteri deHa fua cofeienaa , evi Ielle,' 
che i delitti commeffi non erano per anco can-, 
celiati , hauendo egli lafciato di cófefiàre vn pecv ‘ 
tato, -che poi Francefca nominatamente gli dilTe. 

Ilcheda lui con ftupide ciglia fencito* fi riduZe^» 
fiuouamente à piedi del: Confeflbre per ifuinco- 
larfi con l’aflolutione da que’ ligami , che lo tene-» 
pano mortalmente aulii ticch iato . \ /. - *• 

‘ Sortì nò minor felicità lammonitione di Franai 
; : ; i P a cefca 
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<refc a nel correggere i Confecrati à Dio, che Iti» 
Perfone di fecolo . In vna Villa del Contado di 
S. Seuerino s’apparecchiaua vna mattina per ce- 
lebrar la S. Meda vn Sacerdote , Curato di quella 
' Chiefa,& hauendo commoda opportunità di Có- 
feffore,il quale sera quiui per certi affari inciden- 
temente portato $ prima di celebrare fi confegnò 
al Sacramento della Penitéza , e ciò fatto fe n’an- 
dò in Chiefa per dare il fegno della Meffa con la 
campana : doue truouataui Suor Francefca à fare 
oratione , inchinolla con humano faluto . Allho- 
ra ella gli diffe , Padre che volete voi fare ? Vo- 
glie dir meffa, egli rilpofe : e Suor fcrancefca fog- 
giunfe , andate prima à riconcffiatui . Vdendo il 
Sacerdote 1’auuertimento di Francefca, efenten- 
do.infieme le rampogne della propria còfcienza > 
fece infe fteffo vn contrapunto di mcrauiglia , 
tuttodì pallore traueftédp il vifo, ricqcentrQflì in 
vn catone, come fiiori di fe,doue dopo haute qua 1 
qhe tempo ruminato il cubrè>d contritamente ma* 
rinatolo i chiamò di nuouo l’altro Sacerdote , ap- 
po cui hauendo cofc dogliofa confeflìone vomita- 
to -il veleno , che IVccideua,, rimafe dal vecchio 
ferfnento>tdalle commeffe colpe profciolto.Dó- 
po che con allegro fembìahte venne all atto della 
celebratone , offerendo candido , e puro il puro» 
&immacolato Agnello im ‘Sacrificio. Dindi heb- 
be à conferirei fatto eòa akuniparciali , -e : diffe 
-K c C 1 loro» 


fcrq > noaiera.qafiftgi ^^Suor 

ia a,nda«a ? dir n M*ff* W 

Così Fa rice fica, dì^ota fpeckliìIìnu deirEucarì- 

$ia ìqipedì ,j che ibSacfificipcpn vcniffe dg fiacri* 

%ip s co(Wan>yiato, - >. ,. , ; . : -.v.Vidil <*'•; ?, yn^zì 

.1. Fr utpp ,equkalertf <? ; 

ZCkntiflìma $erua di Dio, ccnciohaphe mandò 
, ella fpontaneamente à chiamare vna Gioitine^ 
Copta4ina d affai vago , e gr^tipib afpetto in vn 
}uogo {partalo* $ ficcreto , doue giunta-la -Gioui- 


tpe^e fifsàdc Francefca glic#ci)ii gli occhi di lei, 
con quelli fenfi efclamò . O pouera figliuola > ò 
pauera figliuola { andateui à confeflarc, che ftate 
nelle tnapi del Demonio : e lapuprtì d’vn’errore, 
in cuihaueua ella miferamente inepampato/apér 
dole lignificare ilkogo, il mo^o* le congiunture, 
e le circoflanze, con cui era flato conunelfo 3 ben- 
che tutto appo tutti occulto , e impenetrato. Le- 
rubeficenza del vplto , eia contritionedel cuore 
andaronodi pari nella Gipuipe delinquente , lp_* 
quale forte ammirando la Santità di, France&aj» 
venne in conoficimentp del peccato., in cui rup- 
pe e meejianti le vele (piegate della confezione 
approdò al porto falutare della gratia . 

- Ma non punto di ftupore incauigliar nedeue 
in fontir^cheFrancefca difipalliaffie la coibenza 
de’Malfattori , impercioche licerne qual mirra., 
eletta cprafumau rafia dilerjcadiffpn&ua ella 


per 
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foaùiflimi odori di virtù, è di 
gfttìà 5 cosi abbbccaéa cbn alcuna perfóna , che 
in lubrico peccato di fenfualità filile trafcorfà^.,' 
fentiua ageuoknente , qual Ceruo di Paradifo , il 
fetore della libidine : forfi perche ( confrontàrido 
co' Naturali ) appo lèWe ihuiolate di gràtia Ta- 
gli , e le cipolle d’ Egitto più grauemente pu- 
tifcono . 

L In fatificatione di che' yiolendò vnà f ttiattihu 


^àfrlir'feco nella Gbiefa della Madòhna : de’;L(itfiì 
vna Gentildonna 1 , che fe-gùendo le Fallaci fcórté 
'del fenfo hauea Fmarrito il fentierè della ragione*' 
e della grafia 5 cominciò immantinente Francò 
ica à contorcerli , e dar fegni còtt gefti , conile héi 
tieffe il na(b aflalitoda putride Aridezze : e qliahU 
tun'que facefie dò còn manierofa deprezza , $£t 
non efler pregiudiciale al concetto della periona/ 
già tenuta comunemente ih buonaconfidCratio^ 
rie, e fama $ venne tuttauolca oflferuato da' vna ih* 
Compagna > che il eóftu me di lei : eiattamcnre fi- 
pea:onde fatta dà quella fpartatahiéte auuifata la? 
Gentildonna, andoilene al CònfeiTore per purgar* 
fi dalle Fecce dell' Atiijria., e pofeia con Franeefejf 
Fenza offefa delle bari liberameilte conhénne ; > 
Arride à tal /uccello vn'altrò àuiienimentò*per 
fomiglieuolezza congegnato: eflendo che meni# 
ella padana vn giorno dauati Palazzo di Mon- 
fignor GouernatorC hellà Città di Sa n^Se aerino 
1 ‘ eoa 


• */s rm *- \ b** 

Qon altta/ua Cqrilpàgn3»<iÌ£<i«caruaImcnte,r<)jPfl 
chio verfo alcune bell#; ^ijnesi^eggiadf^ni^nte 
b poi riunita alhfìOampagqa Je diffe^ vede- 
te qutiUeX)òjnne come 1 f0nbf ! utt£ ; ?'e,dando le ma-* 
ini altaifo, riprefe* non icnijke da-pU^za ? E pet- ; 
.che di quelle non, ^uea ; FraAc^ffiarcOgnition e, le 
(JqiUpagnaich'era^cyEemine del Mon? 
do : rallhora .ripigliò ella ; dunque non è meraui- 
glte fe p*U*^fi wqtd . ri;):, - . fó 

r> Mqfeafcri (Cafijdi quefto genere potriamo iq+ 
mettete à catello prqpofito , i quali , per non rery* 
ideaci rpiierC'biarfìente prolif!ì,-ad intuito di breui- 
tàconfecrarejno. aUìlentio . Bafìkji folo afferma- 
re , )thè fpàrfqfi d’pghintofno} ilgrido per laCit- 
tài; che Suor Fvanceica conqfceua i misfatt^c? 
cujci ,se pone tratta, i fecreti def cuòre , molti^on^, 
ardiuàUo moftfar faccia in parlale, e trattar ; con 
eflb lèi * per dubbio y e timore:, che le loro inter- 
ne iiwfgagaorwm 'venffferpi da queft’Argodi gra- 
JÙa dÌfaoper<e >: , Oltre ri ciò haueua.ellail volpo 
dfojata.dfan oonvsòicbe di foiirahumaipok e pp£ 
ftam aire d vn non sò che * cheshigottiuji , espia*- 
ceua>&. aflumeua di quando in quando vn fplep- 
dq?e j che in Buina temenza, e conciliauavenerar 
tiontìne, gettatori, .laonde a' peccatori, che^> 
coniei^anueniuarfo^ daua terrone, ilfempl ice ri- 
guardarla-: i E molti veramente non poteano fer-? 
ftar laranain quel vi£> nthe d’ogn intorno fpirOff 

03 uij, - ua 
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uà àùwtfiaiheilcome già d’AlélT&rìdroi^d'Àirgli- 
ftò^p^bolicaitìfcnt^Éfe^iflfé . <* -ni; - »f£ c , ■. tv !- 
• In attertatiotie di; Ciò fiancando Stìor Franco- 
fila in cafe’tf vna Gentildonna, v’andò per parlar- 
le vn nobil Giouibe titolato :& inumato da lei ad 
afijdeifi vicino ài follare nél con fello d’altre Si- 
gnore , Congiunte ^arrmcnte d* fattgtie al detto 
Giouine ; appena quegli porto à fedefe ripenrina- 
mente rizzoflì ? e con vfeir dal cerchio di quelle-# 
fi tratte timidamente in difparte,nòn hauèndo per 
anco datò principiò à ragionar con lei •, 1 e pofiià 
di colà fenza fare altro motto fi dipartì . Era il 
Giouine fatto feguace d’vna vita feompofta , e-# 
difsoluta : Tacque torbide d’ vn reprobo fenfo di- 
uietaua all’occhio della fua mente il veder le foz- 
zure ? che nel fóndo dèi fuo cuore condiremo 
danno dell’ Anima rifedeuano : che perciò enu. 
pattato gran tempo i che non haueua egli rimon- 
da fa bonfcierizàltOn la farpa della Confettione. 
fiche Ìera‘m0lt0’ bòn noto alla Serua di Dio , la 
quale sb^edolTi con feruentr Gradóni appò fa 
Diuin a Clemenza , acciò fi dducette à buoh por- 
to quell’ Attinia errante, e trauiata : per* opra di 
che neH’iftetto punto fece il Giouine fenda déter- 
mfrìatione dì dar la feguen te mattina vn a fiotta 
generale alla fuà tarlata cofciéza prouolto a*piei 
di del Confettore , come diligentemente ettegtiì * 
attribuendo quella fila inopinata conuerfioneatf 
* ‘i aiuto 
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\ v del Smone Libre Seconda** xif 
aiuto efficace fomminiftrato dall’ora tionedi Suor '* 
Francefca : & hebbe poi à dire ad vna fua Sorella 
d’eflerfi la fera precedente infalirtatamente parti- 
to , per non poter regger la vifta verfo la faccia $ 
lei, attefo che gran fpauento da quella gli fiseca- 
ua. Talché era si potente lo fp trito di France- 
fca , che col folo afpetto i fpiriti piu alienatile rn- - 
belli eflòrcizaua, * . .. 

Ma quantunque l’infettionc , e putredine delle 
carnalità faceffero à violenta di pu zio arretrar 
Francefca dalla conqerfatione de Cortigiani di 
Venere, eValfallidel fenfo* non ne fuccedeua 
per quello , ch’ella non inteneriffe pictofa le fue 
vifcere in atti di compatimento nel veder conr 
uertiti per cadute d’humana fralezza i Fedeli di 
Chriflo in miferabili Beili e di Circe , Onde non 
folo impiegauafi à ritornarle nel prillino flato dt 
grafia , ma anche à riparare , che la lor fama non 
luffe data in bando al dishonore. Accorrala dun- 
que la pia Donna con ogni fuffidio poffibile,, ac» 
ciò i tapini caduti fi rileuaffero dal precipitio eter - 
no , e temporale , preferuando in diuerfi acciden- 
ti parecchie Vite dallo Sciglio,eCariddi dell’vna, 
e l’altra morte ; nè potea contener le redini della 
fua pietà, che non fempre correffe à fpron battu- 
to in emenda , e falute de’ pericolanti Mortali . 
Venne però ad ottare quella fauorita del Cielo 
vnfingolare, e fpecial priuilegio dalla bontà di 

1 elfo, 
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Ili Vita della yenerabil Suor Trancefca 
*flb , che forfè farà fiatò vhico , e talhora non mai 
vdito da fecoli più fanti , e portcntofi ; pofciache 
nella grana, c’hebb’ella di prefcruar la Vita, e 
t Anima à quegl’infanti, che da illegitima copula 
eran ftati concetti , faluando altrefila vita,e’l no- 
me alle lor Madri, non credo, che alcuna età def- 
fe paraggio: m forma che potè dirfl Francefca 
oftetrice dell’Anima , del Corpo , e dell’Honore . 
Stando ella taluolta nel Banco infallibile della fua 
Cella à trafficar con l’oratione gl intereffi ineflau- 
fli dell’Eternità, fi leuaua repente a guadagni de’ 
Proffimi , e come fulTe fiata chiamata in foccorfo 
altrui, cò ifpedita celerità dou’era il bifogno cor- 
reua. Ma quel che maggiormente fa inarcarle 
ciglia allo flupore fi è, che flringendofi quelle 
Creature al feno , e portandole à Cafa , fin tanto, 
che la fua indqflria procacciaua il nutricio vitto , 
etruouaua d’abbaliarle ; gli calaua miracolofa- 
mente il latte nelle fue Verginali mammelle,quafi 
ykere de Calo pieno , per prouifione , e trattenimen- 
to del tenero Pargoletto . Non facea però quella 
prodigiofa limofina in palefe,ma fi bene tra le do- 
mefliche pareta di cafa cautamente raccolta l’a- 
fcoflo parto occultamente pafcea . 

• In cotal foggia appunto quella Mammana di 
Paradifo fon corfc vna fera di notte dalla fua ca- 
fa del Serrone in cócitato pafso alla Città>e fenza 
pauentar gli horrori della nottq, come quella,che 

J- - , por. 
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portaua il giorno nel feno ; entrata fola in vn Pa» 
lagio di principal Perfona prefe grettamente U 
Camino verfo la cantina di quello : doue inoltrata 
vi truouò vna pouera Ciouine , che tra dolori del 
parto fperimentaua le pene dell’ incoriò errore, 
per cui ella fé ne ftaua fuor di modo (contenta , e 
pauentofa , per dubbio, che dato in lucé il parto* 
yeniffe in luce parimente il fallò , Le fece cuore 
la magnanima Ricoglitrice,la confolò con indot» 
tiue ragioni, e le miniftrò nell’atto partoriente ca» 
riteuole aiuto. Scaricata finalmente laGiouinc 
dal pefo della grauidanza, & inficme dalla gra* 
pezza disi acerbi dolori , fu da Francefca ricon* 
dotta con affabili , e foaui maniere nel fu o folito 
letto , fenz a , che occhio , ò pure orecchio mor* 
tale poteffe fegnò, ò mouimepto alcuno pflerua» 
re , effendo tutti nella profondità del Tonno affo* 
piti, Raccolfe Francefca tra le rniniftre braccia 
quel dolce pondo del teftè nato Bambino, qua} 
cara preda del fuo fbllecitp zelo : e portatolo fe- 
to al Serrone , dopo hauerlo fatto lauare nel Sa- 
cro Rurota dell’acqua Battifmale,confegnolload 
vna Donna , che di latteo foftentamentc lo putrì» 
caffè , Non fu nella Ciouine à così duro jtraua» 
glio fi fmifurtìta }a confolatione , e’1 confortD,chc 
<non ffiffe più efforiritante la merauiglia , e lofhi- 
pore in riflettere come haueffe Francefca potuto 
penetrare il Aio bìfogno, naentr ella hauea Tempre 
i>r '\ % tenu- 
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tenuta la Tua pregnezza cautamente celataci in ù* 
guardo di che giunta hhora del parto hauea fe_^ 
Iteflfa in cantina oculatainente fepoltà per più co- 
pertamente dare al buio , non che alla luce il : Fe- 
to, con intentione di farlo pacare dall vtero, alla 
- tomba in breue paflb> farle pria mirar 1 ombre del 
Limbo, che della Cantina, e fàrid jnfomma prosa- 
re atrocillimo paflo di morte , pria che alleYoglic 
di vita s’introduceffc : il tutto à.fìne,che.non h ar- 
riualfe l’ofcenità del fatto . Ma vie più la meraui- 
glia s'aumentaua in lei quando fidaua àpenfare 
come la buona iSuora fuflé potuta entrare, ftando 
la porta maggiore dclPalazfcOie quella della can- 
tina medema fortemente ferrate. Stimando poi 
Succedere il tutto per difpenfationc diurnale con 
cfpreflo miracolo 3 foni a rrza n ted ’ h ujp % I) a/è Ap^fcir 
tà‘, hebbe occafrone,ecampOrdi render grati e à 
^ quel Dio, che l’emenda dellalmi vita in cotal for- 
ma chiedeà. ” r . ?■ ' *. ob'-cq •». 

*ó« Cafo àquefto iion .gran ; fàtto dSfpari vn’altro 
giórno gli accaddi > mentire coti altre. «Donne fe 
n’andaua ella pei* fua diuotuone a Ha Santa; Gaf- 
fa di Loreto . Impfcrciochd paflfàndo di "tranlì- 
to per la Città di Recanati » quando peruenne al- 
idftrada della fiera > iella ddmprouifofermoflì;* & 

- alle Compagno sì drifeì femiafeetii qui yn poco, 
che adefló adeifo ritórno b «neon velocità di piede 
•diucrtì per.vno di que’ vicodj , ^accoftatafi aU’v- 

-Ù.U3 i O ~ .«"' {CÌ0- 
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Icio dvna cafa.modeftameflte il picchiò : qualc^> 
Ancorché di grotta , e :hen' fatticcia ftanga pun- 
tellato o nondimènoicaduto ageuolmente il pun- 
tèllo * quali da petardo colpita fpalancofTì la por- 
ta > & ella francamente vi entrò, etruouò, che 
Vna ; Donna hauc'ndo partorito allhora allliora. di- 
frèCco .vn Bambolino > ftaua in procinto di tron- 
cargli la Vita >> prima che à lei fi laceraffe la fa- 
ma . Al cui fpettacolo la zelante Francefca au- 
uentoflì verfo la Madre micidiale , e gli Io diuelfe 
di mano,inuo!gendolo in vn truouato à cafo pan- 
nicèllo? d'indi recandofelo infra le braccia ritornò 
con quel pegno di pietà alle Compagne , narran- 
dole il prófeguito guadagno di quell Anima, & 
infieme quanto in ordine à tal fatto fucceduto gli 
ena . Pofc ìa'pro/eguendo con 1’ altre il fuo cami- 
no, porrò in braccio fin al gran Campidoglio Lo- 
retano quelfinnoccnte Infantino, puro trofeo del 
fuo zelo, e pietà, e prefentollo ab vero Gioue Scar 
tOrip nell Hofpidale: j è fecèlo tantofto Creatura^ 
1 illuftre coll- acque luftrali del Battefmo : qual poi 

pcrùenuto à ;ragioneuplc età , & inoffato n-élle > 

Chriftiane virtù, \fiflornolti anni feruendo in quel 
Santo Luogo con fpirìto , e faggio non punto in- 
giurierò alla fantitàrdixhi liberato Ih^ea-da gli 
artigli di morte,: ?^y: " , hoc V- j>:r<on.* u 
* ^ Non ini farò qui neceffarìò larthouerare tutti 
que' parti* che per opra di quefto Tempio pelle?- 
cui:-, ' grinan- 
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•rinante hebbero asilo, rifugio, e fcampo dalle 
mani carnefici delle Madri > à cui la Tua carità gli 
fottraflej riferirò bene quanto ella medefima ven- 
ne vn giorno à conferire ad vna fua intima confi- 
dente,cioè à dire 3 che Iddio benedetto (per valer- 
mi delle fue parole ) gli hauea fatto grada di fal- 
uare per mezo fuo più di cinquanta Creature, che 
farebbon perite . Siche direi , che fi come gli an- 
tichi Eroi erano per fentimento di Plutarco rap- 
prefentati in Statua con queH’atreggiarnento,che 
indicaua rimprefa,in cui s’erano eglino più fingo- 
larmente fegnalati ; cosi quando douèfle à Fran- 
cefca inalzarti gloriofo fimulacrojdourebbe quel- 
lo effe; negli atti peculiarmente efprelfiuo di tan- 
ti pargoletti faluati dalle brane di nera morte, fu- 
mandola in quefto conto fopra molti altri Cam- 
pioni di Chrifto fingolarizata , 

Ma non folo la carità di Francefca vegliaua^ 
infaticabilmente in difcioglier la lingua , e in di- 
fpiegare i palfi per l'altrui falute , ma etiandio in 
aprir generofamente la mano per porgere ogni 
poffibil fuffidio alle mi feri e de’ Proffimi , Fra l’an- 
guftia delle fue ftrette fortune no lafciaua di fem- 
pre dilatare i fpatij della fua inuifcerata carità, 
L’cfifer ella pouera non fu mai baftcuole à farla-, 
(memorata de' Poueri , procacciando con conti- 
nue fatiche più à gli altroché à fe medefìma il ne- 
ce (fario fpftentamento, e priuando anco fouentr 

ilfuo 
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il Tuo digiuno palato del proprio cibo , acciò l'a- 
ftinenza della digiunante fuflè pafto, e reficia- 
mento del pouero . Soleua fpeflò replicare , che 
chi vuol faluarfi bifogna , c’habbia verfo il proffi- 
mo caritatjua pietà : adherendo à quel Sacro af- 
fioma,che 1 elemofìna è l’acqua vitale chedincen- 
diarie fiamme del peccato potentemente ammor- 
za . E riprendendola vna Tua Nipote,che quel po- 
co > ch’era in Cala tutto per Iimofina profondeua, 
le rifpondeua con.vfurpar le parole di San Fran- 
cefco i Più tofto nuda , che fenza carità . 

Da sì fatte ma (fi me non apoftatarono punto 
gli effetti , conciofiache fè quali pruoua d’andare 
ignuda , tanto era veftita di carità verfo i Poueri. 

Fù veduta diuerfe fiate cauarfi di dolio le vefti- 
menta, e le fcarpe da piedi > per fouuenirc alle 
„ loro penurie : e non hauendo vn giorno che dare 
per foccorrimento d’ vna Perfona eftremamente 
neceflitata , ad imitaticne del gran Martino reci- 
fe vn gran fquarcio dalla fua vefte, e gli lo diede, 
con reftringerfi ella talmente nella propria gon- 
na , che appena potea nel caminare feiogliere i ' 
paffi . Vn altra volta fa ofleruata denudarfi d’vna 
vefte buona , che portaua , & adattacene vn al- 
tra tutta lacera , eripezzata, per ricoprirne vna 
pouera bifognofa , che dal grauiflimo pefo della 
neceffità miferabilmente opprefla fincopaua, e 
languiua« , *; , • 

In 
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' In tempo di gran careftia non tanto era Suor 
Francefca foliecita al fouuenimento de’ Poueri 
con quelle fomminiftrationi , che dalla Tua poffi- 
biltà s’eftraheuano, ma doue non porca porger la 
mallo vi ftendeua la lingua* e v’impiegaua il con- 
forto, esortando ciafcuno nella penuria del vitto 
à fupplir con abbondanza di patienza * e perva- 
dendo (ìngolarmente le Zitelle à non fpogliarfi 
della Diuina grada per fodisfare all’ appetenza 
del pane : accioche fotto titolo di ncceflità non . 
acconfentitfero ad alcun’ efca lufingheuole di 
peccato carnale , e non fpendeflero la fama per 
fatollar la fame . A fine di che fi faceua ella fol- 
iecita iftigatrice , e inueftigatrice predo le borie 
più denarofe , e colme , accioche fatte fplendide 
del fecondo fangue foccorrelfero il priftio, & 
apriflero l’erario della pietà à chi ne viuea fame- 
lico, &anhelante. 

Tutta quella fomma , ch’ella inuelliua col gua- 
dagno delle fue fatiche in filare* ò in altri dome- 
ilici efiercitij, folea diuiderla in due portioni, 
vna facrificandone in dono alle Chicfe, l'altra^, 
confacrando in elemofina à Poueri ; lludiofa me- 
glio di fodisfare all’auida pietà del fuo cuore, che 
all’ vrgenti chiamate del fuo bifogno . Per gero- 
glifico di quella diuotione, che la teneùa indilTo- 
•lubilmente legata al fuo Serafico Padre San Fran- 
cefilo a foleua ella di proprio lauoro fabricare^ 
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ogni anno cinquanta condoni , egli mandami ;n 
donatiuo al Paure Guardiano de’Cappuccini . 

• In manifeftatione, cheFrancefca hauea con- 
folidate le Tue fperanze nel teforo immarcefcibi- 
le della flotta Celeftiale , pofe Tempre in non cale 
i terreni metalli, che di figura monda van tempre 
rotoloni dalla ftabiltà . Venne à porre in chiaro- 
quefto fublime affettò , quando vn giorno di fab- 
bato ritruouandofi al mercato della Città , venne 
à mercantare l’eroico ncme,e merito di {propria* 1 
ta . Cenere fiàche eflendole iui sbòrfati dieci fio- 1 
rini , che l’era no flati da vn Tuo parente per teftà- 
mento lafciati , ella immediatamente lenza pefa~ 
re il fatto, ò penfare al proprio bifogno, ne altro, 
tu trito n magnanima liberalità difpenfolli àp>d* 
ueri , tornando à Cafa la flelfa fera , tenza pórtaiv 
feco ne pur minim<yfoldo , per dfer più leggiera, ! 
e fuelta al caminò del feruigio diuino . : N 

Quanto fufle poi accetteuofc , e grato àllà_, 

Maeftà delCielo la cariteuol propenfione di Suor 
Francefca alla commiferationejC fóccorfo de’po- 
ueri , con tegnalato miraColOftipulofTì . Haueua 
ella in cafa vna pòca quantità d oglio , conferua- • 
tainvnVafo: di che ricercata vn giórno dà vna 
miferabile perli'mbfilYa \ lei gli ne' diè appunto 
quanto dentro ve n’era . Tornato la ferà il fratel- 
lo à cafa , diflc à Frarrcefca*, che le portàfle vn pò * 
pò d‘oglio per condiménto forfè di qiiàlche cibo," 

R & elfa 
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& ella rifpondendo dhauerlo dato per amor di 
Dio, andò il Fratello per vedere il vaio, e ritro- 
uò, che quanto ella diceua, era pur troppo vero , 
cominciò à darne fremiti, e nelle fmanie : in mo- 
do che da quell’oglio saccefe vn gran fuoco d’al- 
teratione, e di fdegno, ne fu lalteratione del Fra- 
tello fenza febrc di maltrattamenti alla Sorella . 

Ma la buona ferua di Dio altro nó rifpondea,che 
Andate à vedere fe ve ne folle : e replicando 
manfuetamente più volte il medemo ; egli final- 
mente , fe bene vera flato vn altra fiata , e pie- 
no di fdegno sera già pur affai certificato della ' 
vacuità di quel Vafoj vi fi portò nondimeno di 
bclnuouo, e truouò il medemo Vafo ( o poten- 
za dell- Onnipotenza del Cielo ) truouò il mede- 
mo Vafo cosi ricolmo, e pieno, cheverfauaà 
profufo dal giro eftremo dell’ orlo . Alla pienez- 
za del Vafo non potè il Fratello non riempirli d' 
ammiratione , e contento : feruendo c\uelloglio 
ad eftinguer la fiamma del furiofofuo fdegno, e 
come lenitiuo à mollificar quel petto, ch'era., 
fempre affinato , c duro he’ ftrapazzi della Limo- 
finiera . Ma non tanto fi fparfe foglio miracolo- 
fiimente d’intorno al Vafo, quanto à fgorgofi - 
fi diffide d’ogn' intorno la voce j pofciache non 
folo fi publicò l euento prodigiofo nella Villa del 
Serrone , e nella Città di San Scuerino, ma etian- 
dio in tutta lalfropin eia della Marca, douepa- 

: n, re, che 
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re , che vniuerfalmente habbia più penctratóTo- 
gliomiracolofo, che ogn altr' attione di France- 
fca , continouo , cd animato Miracolo. 

L’iftcfla carità, che fpingeua Francefca à 
fouuenire i penuriofi di facoltà , gli dauà pari- 
mente impulfo à foGcorrere i poueri di fan ita . 
Nelle vifitc de gflnfermi ella s’infermaua di 
compaffiua fpiaceuolezza , e fi moftraua felici- 
tante nell eccefiìuo calore con che fouente à lor 
feruigi caldamente applicaua , & afletata dell’hu- 
mana faluezza procuraua loro e Spirituali, e 
Corporali aiuti , per efler l’accefo fuoco della fua 
carità, attiuo, e pronto à l'un'e l'altro officio, & 
ambi deftra all’ vno , e I’ altro bifògno : confor- • 
tando loro fpecialmente alla fofferenza del ma- 
le , & inneftando , e rauuiuando in effi il defidera- 
bil defiderio di renderfi per tal mezo accetti à 
Dio , e meriteuoli del di lui perdóno . 

Eraui vn pouero Contadino, che per vna graue, 
e lunga infermità di tre anni continui, non ha- 
ucndo più modo, ne forma da curarli , nefofte- 
renza dafoflenere il male diede peruerfo in vna 
volontaria frenefia , e fi gettò beftialmente in-, 
braccio alla difperatione,parlamentando piùyol- 
te alle chiamate di Satana, e con fegnan do al- 
trettante l’vnica piazza dell’Anima in- potere 
del fuo Nemico. N’ hebbe contezza la Cam- 
piona diChrifto, e fenza fraporui punto ditem- 

K z pofe 
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po fen corte ratta al difperato Infermo , per ri- 
epurar la preda dalle branche del Lupo inferna- 
le : trattò* con arti di faggio Medico col mefehi- 
no: l’anitnò, il confolò, e il perfuafe alla con- 
feflione per purga del fuo interno imputridito . 
Ma la caparbia odipatione , e contumacia di 
quell’ Anima rubella opponeua du ridimi odaceli 
, alla medicina de’ fuoi faluteuoli conforti, ricu- 
fando tuttauia di confeflfarfi, e dicendo non ef- 
ferui più rimedio, per eflerfi già dato nelle mani 
del Dianolo . Tentando Francefca indarno con 
le fQlite arti d efpugnar quel cuore , già da facri-* 
lega ribellione profanato, non per quefto volle 
decampar dall’alTedio, e abbandonare» gloriosi 
imprefa: ma come magnanima guerriera di Chili 
do, trahendo dalla dirti colta dell’ oppngnatipnef 
maggior coraggio ,* diè dipiglio à più efficaci e 
vigorofi mezi rifùggédo al poderofo braccio del-} 
là, Beati filma Vergine , fallite de gli Infensi , in-, 
upcandola a ffet t u o flì ma mence con. le ginocchia 
in terra, e recitando con gli altri , còfano pie* 
fenti, le Litanie di quella. All’ intonare de’ fa- 
cci epiteti di Maria dcftolf» quella mente adug- 
giata dai profonda letargo cklla fua follìa, con- 
ciofiache cominciò l Infermo da fe deifoà raeco- 
maiKkrf» à Dio , e ringratiar Suor Francefca^ x 
che con la virtù gli hauefle feoogiuraio * 
fpirito: polle dorè . Così titomaolo qjuelf Ani- 
, A ma 
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ma trauiata in fede del Tuo Signore , dopoelfere 
armata di SantiUimi Sacramenti pafsò contrita- 
mente da quella vita fotto gli aufpici di sì fol- 

lecita fcorta : * - 

Hauea Francefca applicato folo il penfiero al- 
l’aiuto de gl’ Infermi vicini, ima aiicoifa de’ lon*. 
tani , nè la fua carica foimàua: folamentfc Proflfujn 
i proilìmi , nwetiandio i più rimoti . Haueua eh* 
la in fomma cònfìderatione vn Padre Cappucci- 
no di vita molto incorrotta v ed’ oiTernan^a irre- 
prenibilei, quale lìtda lei ved«rto > vria;matj:ifla_. , 
mentre celebraua , foéicuató. altamente da terra » 
Ammalò quelli nel Gonnentodi Camerino, & 
anhelado Francefca à predarle ogni póffibil fon- 
ite mmento , nè potendo perfonidìnente vibrarlo , 
gli procacciaua qualche limofina dalla pietà de’ 
fooi dinoti, & amoreaoli y e colà trama ndauala < 
Che però de federando ella vn giorno di mandarle 
vn paio di Colombi ^ focene inchieda ad vn fuo 
Parente, il quale ricercata con ogni diligenza la 
Colombaia, vn ; fblo véne traouò’ icotjipagnato, 
e quello gli diede : ma prendendolo-Suor France- 
fca con fegn i di non compiuta fodisfottione,e di- 
cendo , che diieifcnon vnon’harrobber,YQluto,in - 
apripqueftò filbfentiittemò aprì db àfe: per Taria-, 
vtì^Piccioheo/b-voiò oéihb danza, lanciandoli age- 
uolmenté’pigtee pefcotnpimento del debderici] ' 
di Suor Francefca , quale ia meta paga « e fodif- 
/ , 'dn - - fatta 
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fetta lì fece à dire 5 Ringratiato fia il Signore, che 
a’ noftri bifogni ha interamente prouifto . Quan- 
do quelle limofine trafmetteua à Camerino era_, 
comun voce di fama, ch’ella di miniftero Ange- 
lico fi preualefle ; conciòfiacofa che quelle perfo- 
ne , che fi truouauan prefenti à cotali attioni * no- 
taron più d’vna Tolta, che hauendo ella apparec- 
chiato, e conditionato il tutto in vn ceftino,quel- 
lo tantofto fi dileguaua da gli occhi de’ circoftan- 
tì, ne mai più nella ftanza ricompariua . 

■ Non potè veramente imaginarfi quanto Fran- 
eefea aprifle vifeere di pietà , e compadrone ver- 
fo gl’infermi, fingolarmente verfo quelli, che dal- 
la malaria, e dalla pouerca erano invncontefto. 
premuti . Potraflì ciò argomentare in parte da 
vn'attione , ch'ella fece in fapendo ,. che vna po- 
uera inferma corrèua pericolo nella vita , e tene- 
ua neceflxtà d’vna camifcia ; impercioche non po> 
tendola ella prouedere con alcuna delle fue, fette 
di lana,e confequentemente mal’adatte per la ru- 
nidezza della materia al dodo d’vna cagioneuo- 
le , cambionne vna di lana con v(t altra di lino , 
che le porfe vna fua certa amoreuolè,- e confolò 
la mifera inferma, facendo apparire la fua pia neri 
gotiatione nel cariteuol cambio della lana , e del 
lino , à competenza di quella , che ne’ facrj regi- 
ftri viene dallo Spirito Santo commendata . 

In fatti Francefca s'infernuua eoo gl'infermi , 

A che 
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che però riufeiua Medico efquifito della fanità 
fpirituale : attefoche > come dille Chrifologo , qui 
non fucrit curn infirmo infirmatus , infirmus non fot e fi 
conferve fanitat e m . Commiferaua ella ogni condi- 
tione, e flato di perfone : fomminiftraua alla gen- 
te più minuta l’aiuto bifogneuole per la faluezza 
sì dell’ Anima, come del Corpo : s' affaccendatta 
tutta per loro nella profeflione di Marta fenziu 
punto menomare lepàrti di Maddalena . Vedea- 
' lì fouente per occafione d’infermità nelle cafe de 
Cittadini di San Seuerino , eflortando gl’ infermili 
alla tolleranza , e ftudiandofi guadagnare ,ie loro 
volontà j per conformarle , e confegnarle à Dio : 
e quandoj:icJhiedeu.aSil bifogno aflìfteua, e racco-^ 
mandaua lorb l’ Ariima , fpalleggiandole fin’ al- 
i’vltimo fiato con indebitati orationi ..,Perloche 
eflendole da qualche liuida lingua limbrottato, 
che più nelle cafe de’ Cittadini , che in quelle de' 
Contadini,praticarfi vedeaiocifpondeua la faggia 
Infermiera, àd imitatione di quel .gran Santo, che 
colà ella n’ andana ^doue il bifogno cpnofcea^ 
maggiore. :<•) f :- j /! 

Non fi ftendeua folo il caritatiuo zelo di Fran- 
cefca à riunir le creature col Creatore in occor- 
renza d’infennità,ma intraprendeuà etiandio con . 
ogniardoie le riconcdiationi iC le paci infra di 
loro.cflerdo la confonaza degli affetti tra gl’huo- 
mini cfp. eifo argomento di corrifpondenza eoa-. , 

- Dio, 
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I>k>i al cui orecchio delicatiflimo non può mai 
render grata melodia br Sconcorde diffonan za de 
gli animi fconcertatr . Nel quale affare fi regola- 
rla , e gouernaUa cita con tal prudenza, e deièrez- 
z8?$V'ftctopràuà i e padana con tal femore * ed 
éffèa<fia ! ,J;the eiditceua ageuolmente à fine ogni 
piu aldilà compofidonè d’aggiuftamento, e di 
pace— » .*•* * ■ ■( * 

- Fra V altre nobili dimoflrationi che fece 
qiieftoparticoiare^vna feeglieronne affai ben fin-, 
golare^ e*fi è mentre vn Giouine fe a anda-' 
tìa m càpagnaffigiafco per haaer bruttate le ma^; 
nrnelfengue dVtia»fiia Sorella* che vccife , e per 
fcauer aufchè maggior comodità d* effettuar Filici-. 
fo J contr^Vft‘ldtjt$pérfona , ;cbtìh andana intenta- 
mente tracciando condifpofitione fòrte di vendi- ” 
ear ròltraggiò, albe propria; riputationé incarica- 
to , e reftjtilò la Vita dlF hofiòrè con la morte dei 
complice delinquente i Suor F ra ncefea y perop- 
póWì al l 1 nf \ morite peti cote non perdonò d qua 1- 
fmògi'i a 'pe> i ébte y ttòH Parrete a qualfiuoglia fati-' 
ca . Se n’andò fuori à cercarlo , lo truouo , lo fti- 
molò y lo'rjpfefe , e Fmduffe finalmente àdeteftar 
du PpeÒ-iter o : i 1 Waé ^Binato dite gn o . Atte trombe 
piofferrf kldte &#parotereftaron ben tolta demo- 
lite te dtìrò muràglie della fua ferma , e cruda de^ 
liberatioàe, in gui fiche vbbidiilGiouane,tecó- 
daddo i in tutt'od’^mmoniinento dfFrancefca ,4 -j, 

gettan- 
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gettando 1’ anni della fua fiera determinatane à 
piedi del Tuo configliò- ed arbitrio :> andolFeneJ^ 

' quindi à Roma 3 conuógIiato da quel danaro * che 
la Tua debellatrice procacciato k haiiea,oue à tat 
grado di virruofa vità fùrdal diurno aiuto, pro- 
moflfo , che lafciò il JMpndo herede d’iVn’ òttima 
opinione della propria ialute.’- . canoni'/»;*.. 

- L’ aflfetcuofa premura, che Franccfca moftraua 
in raggiunger con nodo di beneuolenza i proflì- 
mi , e riunirli à Di«, era manifefto fegnale di quel- 
Tintenfo amore , che al Tuo Fattore eterno la te- 
nea ftretta,e rauuinta : che però dalla fornace del 
fuo petto infocato eflalaua talhora fauille sì ar- 
denti d’innamorati concetti, che ragguagliaua vii 
Serafino parlante, enereftauano molti, chela^ 
vdiuano gagliardamente accefi, ed infiammati. 
Dallo fpirito di quella vampa diuina vfeiuano 
quelle voci canore , nelle quali ella per dolcezza 
fi dileguaua, come già nell’addietro habbiam pre-< 
mefiò : E perche Muficam docet Jmr, per fentimen- 
togià de’ Saggi migliori, dalle penne di quello - 
Amore fi fcrifie , e ftampò nel fuo cuore quelle da 
lei sì decantate note,a!la replica delle quali iilrui- 
ua , e ftimolaua ben fpelfo k Donzelle diuote_> 
cioè ^ ' 

O Dio dammi fede , fperanza , e carità . 

O Dio dammi il timore, il tuo amore , e buono 
, fpirito. 

S < ODio 
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O Dio dammi virtù , c gratia , e gloria . 

£ quando proferiua quell’ vltime parole, e gratia , 
é gloria , quali Baccante > e Coribante d’amorofo 
feruore > replicaua più volte gloria à te Signore , 
gloria à te Signore , con tale eccello di feruenza , 
e fpirito * che fembraua poggiare in vn’ eflatico 
rapimento . Effetto fenza dubbio di quell 'incen- 
dio d’amore , che del continouo gli auuampatia_j 
la mente . 

In rifeontro di che efemplificollì quell’ amord- 
fa fiamma da fupcrni ràggi , che vn giorno gli lu- 
meggiarono la faccia fiella Chiefa de’Lumi. Con- 
ciofiache elfendofi vna mattina Francelca cibata 
dell Éucarifticà rifettione nell’antidetto Tempio, 
irannicchiolfi con vna lua Compagna nella Cap- 
pella del Crocifilfo * per concentrarli tal fiati alla 
meditinone del dolorofo mifteró,di cui è rimem- 
bratiuo alimento la facra raenfa dell’ Altare . En- 
trare che furono, vi vidde la fua Compagna vii lu- 
minofofplendore, come di raggi Solari, auUegna- 
che fulfe allhora il tempo, e l’aere nubilofo > e fof- 
cò: e folleuando l’occhio verfo del Crocifilfo, vid- 
de vfeire dal collato di lui vn luddismo ràggio , 
che Indaua à ferire il Volto di Suor Francefca , e 
tutta la perfona le attornimi, la quale di ciò au- 
uedutafii C gli occhi verfò al Crocifilfo filfando, e 
fofpirandp diffè,* Amore ! ftando ella fra tanto per 
buon tratto in diali fofpefa , e folleuata da terra , 

. dUO quali 
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quafi cfce l’interno 6i«ooiegupo^o relemento,4i T 
fc e fogli dal Cielo , tehtuffe.allA jfita prima fiamma 
di ricongiungerli . Il che tutto fu veduto , & vdi- 
to con gran ftupore della detta Compagina 
chiaro, e manifefto inditiodell’ 
che tra 1 Cro tifi fio , elei reciprocami . Qumdj,je- 
fortaua ella più perforai por le fabbri nel edita- 
to di Ciefu Ch r sito, acciò.che ^fiumane Pecchi^ 
lambifferoda quella diurna Rofa.fafiiteupji hy f 
mori , coftumando chiamare le fue fame piaghi 
caueme di fanguadolce, <t di ce a il fapgue jisOicv 
fu Chrifto elfer dolciflìmo , e che folp per i meriti 
della fua fantilfima Paglione viuea fpcranz.ofa di 
vita eterna, e di celefte ripofo , ftin^LncjQ J’ opere* 
che ella facea non montare yn iota di valuta , n$ 
piftacchio di merito . . - • ; > - 

Vedendo il nemico dell’ humana profapia quan- 
to quefto germe del Cielo filile per amore inne~ 
flato al Crocififlbda tentò per ilpatiodi fettanni* 
perche Francelca ladoralfe qual Anticrifto, e 
contr Altare di Chrifto . Ma ella dicendo, che fol 
Chrifto Crocififlfo adoraua , à forza d'oratione 
del fegno della noftra falute coraggipfamente da 
fe Io rigettaua : eperche vna volta precipitando^ 
la il Demonio da feofeefo luogo , ella non hebbe 
agio , e tempo da fegnarfi con la mano , formo fa 
croce in terra con la lingua, & il Moftro d’Auemo 
f vedendoli con si diuoto jftratagemma rifofpinto* 

$ 2 final- 
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finalmente cedè^ cefsò d’ indi in poi, dopo viu» 
intero fetténnio> dal tentarla . - ■ ' *> ' 

Siche venne Francefca per l’innanzi rifpettata, 
e tenuta in pregio fin dallifteflò Lucifero, perche 
all* incontro era ella totalmente intenta al difpre- 
gio > e àùuiliitiento di fe ftefla - In auueramento 
di che abbracciano i procelli accataftate depofi- 
tioni cirCa-gli atti notabili y in cui dinotali il forn- 
irlo gufto , chaileuà ella in deprimer fe fletta, & in 
eflèr da altri lpreggiat&V^ vilipefa : de’ quali ,per 
x non difprfeggiar noi labreuicà, faremo alquanto 
negletti nelfannouerare ciafcuno di etti < Quando 
ella veniua talhora da qualche sfrenata lingua .ol- 
traggiata , ò beffata , non ne concepiua diìpiace r , 
re,ò tincrefcimento alcuno , anzi con fegni di cór 
piacimento , e fella moftraua di ripor l’ingiuria in 
luogo dhonoreuolczzai e prefentandofene occa- 
fioiie , fouUèniua fecondo la regola del Vangelo 
il proprio calunniarne , e deriforc , 

Facendo élla ritorno dalla Santa Cafa di Lore- 
to j e pattando per Macerata , nell’vfcire di Porta 
Romana , cominciò yn’infolente mafnada di Ra- 
gazzi à fioccarle addotto vna copiofa grandine^ 
dffaffate , Se à Sgridarla , dicendo j tirate alla So- 
ra ccia , tirate alla Soraccia : ma ella patientilìima 
{òfferfe il tuttoncon inuitta manfuetudine , & hu- 
miltà , lènza mai dir nulla : e feguitando il fuo 
viaggio fe ne tornò à cafa con fomma edificatio- 
- : -ò s . ne 
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. ne della Compagna . Quindi foleua ella dire , che 
in quel dì , nel quale non era fiata da alcuno di- 
fprezzata,non hauea fatto alcun guadagno: mol- 
to in ciò fuperiore à quel Regnante , che deplo- 
■ raua il giorno fen za beneficio pattato, come fe- 
nato* e feioperatamente perduto . 

E perche la fua virtù era già pretto tutti notifi- 
' cara , erano più bocche coftrette à preconizar!a_* 
per Santa. Onde incaminata yna mattina verfo 
la Madonna de’Lum^s’auuenrie per iftrada in vna 
perfona, che hebbe a dire, fert tendo ella , ecco la 
Santa . Scntendofi dunque Franccfca auuentar 
quello titolo , troppo al fuo defidcrio efforbitan- 
te , ttencì parimente in fe ftetta ftimoli di vendet- > 
ta , e foprafatta da vna graue fpiacenza , come di 
. violata giuftitia, volle paflarn e rifentimenti cru- 
deli con le fue membra , dicendo per tuono della 
futura tempeftaq quefto Corpo ne farà quella fcr 
ra Impenitenza : onde fi penetrò pofeia * che in_, 
quella fera con afpra difciplina rigidamente sfer- 
zotti . E perche la rinomauano tutto giorno la_. 

Santa, che non mangia, allhorche, comefidif- 
fe , ftette per alcun tempo fenz’altro pafeo fuori 
dell’Angelico vitto j ella fortemente fe n attri- 
ftaua : perloche quando dalla Beatiflìma Vergine 
ottenne grada , che le fuflero rifuegliati i ftimoli 
della fame , e dacceli i fomiti dell appetenza , fi 
mife pubicamente à mangiare auanti la ChielL, 

della 
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della Madonna de’ Lumi nel. tempo del maggior 
concorfo-. Onde fra falere vn giorno di Pafqua , 
facendoli dare neH’iftelTo luogo da vna fua Com- 
pagna vn fiafeo di vino in prefenza di molta gen- 
te, lo fi pofe alla bocca beuendone,come per trór 
ba,con cui publicare intendeua non elfer ella fou- 
ra gli altri mortali priuilegiata , e Santa , malgra- 
do di quella fama , che la ritrombaua per tale . 

Non per altro Francefca propalaua così in pa- 
lefe sì fatte attioni , che per occultare la Santità, 
e le gratie conferitele dal fuo Signore. 11 fulmine, 
che intuona con voce di tuono le fue grandezze , 
refta fouentetrà le vifeere della Terra imbaratra- 
to, e fepolto : ladoue il metallo, che và occultan- 
do i fuoi pregi tra le cauerne , e fpclonche di effa, 
fcauernato per opra degl huomini viene fpeifo . 
fublimato alle cime de’ Campanili, acciò predi- 
chi foura tetti la propria virtù del fuono àgli 
orecchi del Mondo . Anzi Francefca pereontra- 
uenire al concetto degli huomini circa la fuadi- 
uotione , fi portaua talfiata alla Madonna de’Lu- 
mi feonofeiuta, e coperta, e fi Ipartaua in vn can- 
tone della .Cappelletta , fecretaria fedele de’ fuoi 
più intimi affetti , per non elfer veduta da alcun 
occhio mortale . Era tal.uolta lodata dalle perlo- 
ne, che al patrocinio delle fue orationifi ricor- 
dauano : ma ella rifpondeua loro,Io non fon buo- 
na per niente . Altre volte diccua, Voi non mi co- 

nofee- 


Digilizdtì by GoQglfc 


del Serra n L etèra Secando , 143 

fiofcete , io fono la maggior peccatrice del Mon- 
do- V’hebbe vnatal perfona, che volendo far 
pruoua della pur troppo fperimétata virtù di lei , 
mentre vna Donna alforationi di elfa con gran., 
premura h confegnaua $ tolfe à dire, fe Francefca 
fapelfe fare oratione la farebbe per fe - Del che-» 
non folo elfa dinotò veftigio di dilgufto , ma ne^ 
pafsò con quel tale affettuofo ringratiamento,co- 
me con beneuolo ammonitore . 

A quella fommefllonc di parole accompagnò 
ben fpdfo humiltà di fatti : & vna volta in parti- 
colare elfehdo andati alcuni Religiofi al Scrrone 
per vilìtarla in tempo, che ella llaua fpazzando 
il Camino,vfd loro incontro nella maniera flclfa, 
che in quel puto fi ritruouaua, con vna velie tutta 
fquallida, e poluerofa, tépcllata d’ogn’intorno da 
fuliginoli ricami , facendo arguire da quella affu- 
micata fuligine, che la copriua, il fuoco ardente, 
che all’humiltà , e fprezzatnra di fc medefima fo- 
mentaua il cuore . Sen’ giua ancotalhora perla 
Villa fenza cufFa , ò altro coprimento di capo, 
acciòche non hauendoui capelli, chiunque la ve- 
, deua fi ridelfe di lei, per il gran delìderio, c’hauea 
d elfer da tutti llrapazzata , e derifa . 

Non fia quindi llupore , fe Francefca godelfe 
poi con gli occhi della mente i vaghi lumi del 
Cielo , mentre procacciaua renderfi ofeura in 
- Terra à gli occhi altrui . Chi nella profondità de 
.. . pozzi 
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pOzzi rimira il Cielo , vede anco su l mezo glori- 
no le Stelle : attefoche chi men s’abbalfa, vie più- * 
s’abifla . Dalle profonde radici dell’ humiltà, e 
difprezzo di Francefca forgeua à lei vbertofi ar-< 
bulli d’oratione , mediante la quale era ella diue-' 
nuta perfpicace Vranofcopo delle bellezze del 
Cielo . Impércioche s’ era ella addimefticata in - 
maniera roratione,che,come de’ Parti , e Circaflì 
- vien riferito, che faccino à Cauallo ogni Ior do- 
meftica bifogna ; cosi ella per quato vn fuo Co n- 
feflfore attellò, era fempre affifa in orati one, e có- 
templatione fenz'alcuna fatica , e fedendo , e ca- 
minando, perloche ben fpeflo confumaua le not- 
ti intere in quello fanto efercitio,negando alCor- 
po i tributi del fonno per aprir gl’occhi mentali al 
celellc ripofo . Ben’è vero , che mentre llaua con 
l’Anima dalla confideratione delle diuinecofe«^ 
pendente , verfauadal corpo per vehemenza , e 
feruor di fpirito copiofi fudori , ed in tale abbon- 
danza ne inondaua il farfetto , che più d’vna vol- 
ta le conueniua mutarli . La fua oratione era vo- 
cale, e mentale, qual poi ordinatamente cornpar- 
tiua per TelTaltatione di Chiefa Santa, per coloro, 
à i quali alcun pericolo fopraftaua , per le Anime 
del Purgatorio , per quegli , che la calunniauano, 
per lo fuo ConfelTorc, per gii Amici, e per gli Be- 
nefattori . Ma perche dallo fpecchio de’ libri fpi- 
rituali s'imparano fpciìo le fattezze delloratione, 

e s’ac- 
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e s’accende l'efca della mente all’affetto di quél- 
fa : arriuando Francefca quefta cognitione, leg- 
geua fouente la Vita di Santa Caterina da Siena , 
per diuentare , come per auuentura diuenne , vn 
viuo ritratto, e vnafpirante Imagine di quella!, 
Gloriofa Vergine Stimmatizata: hauendo a tal fi- 
ne nella Tua Camera altri Volumi Spirituali , che 
ponderatamente leggéua , fra quali la prima par- 
te del Monte Caluario di Monfig. Gueuara , Ve- 
fcouo di Mondogneco , che poi ella donò ad vna 
Monica fua‘ (fretta amoreuole , che foggiornaua 
nel Monaftero di Santa Caterina di San Seueriuo, 
effortandola à frequentare la lettione di quello > e 
promettendole, c’hauerebbe quiui ben’apprefo 
di meditar la pacione del Redentore . • 

Era poi nell oratione cotanto aflidua, che le fi 
erano perciò guafte le ginocchia in ifconcia ma- 
niera . Ma non confeiitì già mai , che l’infermità 
delle nnembra ritardaffe punto il feruido.corfo 
della fua folita oratione. In dimòiftranza di che 
trasferendoli vn giorno con vna fua Compagna 
dal Serrone alla Madonna di Panicale , poco à 
detta Villa lontano , fermoffi quiui , & in profon-; 
da obliuione ogni mortai cura fommerfa , fi die- 
de à fare vna lunga , e ben tirata oratione : pofeia 
cauato fuori vn Horiuolo, ditte leuando in piedi, 
che già più hore erano feorfe , è che però era be- 
ne d’andarfene. Ma pentita di poi a'hauer pro- 
. *: l > T rotto 
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rotto in fimiglianti parole , foggiunlè immediata- 
mente alla Compagna j Pare, che vogliam fare 
oratione à Dio , come à conto : facciam più ora- 
tione , che polliamo . E cosi di bel nuouo genu- 
fleffa prorogò per gran fpatio di tempo l'oratio- 
ne mal grado delle fue malaffette , e maltrattate 
ginocchia . 

Non meno indomita, ed infleflibile dimoftrofl» 
neìTovare vna notte , che con vn altra Qiouine d’ 
vnanime fpirito nella fua Celletta fi ritrouaua ; 
pofciache cominciando à leggere il falmo Cxti 
enxrrxnt gloriarti Dei , andò talmente raggirando la 
contemplationc d’intorno à quelle gloriole paro- 
le, che quafi traportata in gloria , non mai vfcì da 
fi fatta meditatione , finche non rfcì dall’ orizon- 
te l’aurea luce del giorno . 

Ma non tanto Tintere notti confumaua Fran- 
cefea nell’ oratione perche potea dirli , eh ella e 
notte , e giorno in qualfiuoglia punto , e occupa- 
tione , c’haueffc , ò fedendo, ò viaggiando, ò ta- 
cendo^ parlando non mai da gli abbracciamenti 
della contemplatione fi diftaccaua , in guifa, che 
la fua vita era vna perpetua oratione , e conuer- 
faua più in Cielo, che in Terra . Per indifio di che 
fu più volte veduta, mentre oraua tutta rapita, ed 
afforca in vna dolcifliirìa eftafi,& per fegnc,che la 
fua oratione era in tutto feruente, ed infocata.», 
appariua nel volto tutta infiammata , e rubicon- 
da . 

✓ r 
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da . Ma quel che le forze dell’ human a caducità 
di lunga mano olrrapaflà , fi è , che in quei tempo 
ella fpargeua ma più che foaue > & odoroi* fra- 
v granza , facendo autenticare , che l’ oratione de* 
Santi viene ragioneuolmente fimboleggiata fot- 
to figura d incendo , c fotto geroglifico di profu- 
mi , e d aromati : anzi di più f odore, ch'ella ren- 
deua, perfeueraua in quel luogo dou era ftata^per 
giorni interi . Quindi trouandofi vna volta Fran- 
cefili aftratta in vn rapimento atnorofo , hebbe à 
dire per ecceifo di gioia tra fe medefima ; Adelfo 
conofco quanto fia grata a Dio f oratione : mà 
auucdutafi poi , ch'era da altri fiata vdita, forte- 
mente fen’ dolfe , e pregò que’ tali , ch’erano fiati 
prefentfi 2 non far motto di quanto haueuan fen- 
tito. Oltre di che era Francefca sì abbondeuol- 
mente inaffi ita dall’ acqua d’angioli della gratia , 
che non fo o quando era in atto d’ oratione, ma 
etiandio quando con altri fauellaua , ò per alcun 
luogo pafiaua, fi fentiua dalla fua bocca vfeirt-» 
più che fiati Sabei di profumanti odori . E ben fi 
conueniua,che chi beuea nel fonte originario del 
Paradifo il bcatiffimo incendio, e poi alnoftro 
Mondo nell’Animc più gelate lo propagaua; rac- 
cogliefle ancora da celefti mantici de’ Spiriti fou- 
rani aure fraganti, e diuine , per ifpirar ne’ cuori 
altrui aliti polenti alfaccenficne di-effi . Se pur 
non yogliain dire, che hauendo ella ottenuto pri- 

T z uile- 
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uilegiodifentireil puzzo fpiacetiole degli altrui 
peccati, riceuefle anco in antidoto l’odorofo pro- 
fumodi fe fletta per ifchertnirfi da quello, e facef- 
feTentire altrui la foauità dell’odore , che viene-» 
dalla virtù ettal ato . O purs’afFcrmi, cheeflen- 
do l’oratione , come dicemmo, incenfo eletto al- 
l'olfato Diuino, & ettendopur ella in continua., 
oratione, lafciafle però in ogni tempo odoriferi 
effe tti di quella . Se bene non folamente Franco- 
fca fuentaua dalla bocca parlando, ò dal fuo dof- 
fo pattando il gratiffimo odore ; ma le cofe ctian^ 
dio da lei toccate conferuauano per gran tempo 
il medemo profumo , come appunto affermò con 
giuramento vna perfona fua confidente, in mano 
di cui effendo fortuitamente capitato vn fazzo- 
letto di Suor Francefca, & hauendolo per più 
giorni tenuto , non mai fuaporò , ne intermife la 
foauità di quell' odore , che ad hora ad hora gli 
confolaua ,ebeauale nari. 

Ma non tanta confolatione, e conforto riceuca 
da Francefca orante il fenfo dell’ odorato , quan- 
ta ne partecipauano le narici dell’ Anima ; con- 
ciofiache dalla prefenza di lei come da affittente 
Intelligenza erano gl’ Orbi animati de* cuori hu-i 
mani à mouimentidi ftraordinaria diuotione , e 
tenerezza fofpinti. 

v In conformità di che alcuni Padri dell’ Ora- 
torio , che come fopra fi ditte ftauano nel Colle^ 

- : ' gi° 
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gfo della Madonna de’ Lumi, bramofi di fare vna 
mufica vnanime , e regolata d’ora rione , che riu- 
fcifle grata à gli orecchi del Gielo^fecero concer- 
to con Suor France&a > e con èfla accordarono 
di fare ogni- fèraoratione interne a(dvivhóra de- 
terminata, ciafcuno però^lle'lofcalè yOicàmere 
concentrato* ‘Hanno ne'Procelfi ddpòftopque** 
buoni Padri, che in quel tempo frà loro coirne un- 
to fentiuano chiaramente gli effetti dell’ oratio- 
ne di Francefca rperòche quàndy ella mahcaua 
di' fare oratione ,. qtlàfi mancàfle il Soprano alla 
lor muficà -, non = pruouauano quelle dolcezze , e 
quegli alti fentimenti di Spirito , e femore, ch’ef* 
fa orando , fperimentàuano . Il che eflendo loro 
accaduto ’ vita fera fra Fai tre , totCfrogarotìo po- 
fcia Francefca i sella ’ nell* hora folita hauea fati 
to quella fera oratione per loro ; rifpofe la Sema 
di Dio, che per gìufto , e ragioneuole impedi- 
mento gli era cónuenuto intralafciarlo, fenza po- 
ter adempire il concertato fra elfi . 

Da gli eflfettffingolari , e'mirabili dell’ oratio- 
ne di quella venerabil Dona fe ne potrebbon tef. 
fer Volumi > e formar Càtafti: ma facendonoi 
feelta d’alcuni particolari j lafcerémo , che dalla 
finqolarità^di elfi s’amomenti Teccèllenza > enu-* 
mero de’ rimanenti 

Nella Chiefa della Madonna de’ Lumi , che 
potè dirfi l’Aula più inchinata j e corteggiata da 

< ;r ‘ - . Fran- 
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Francefca , ftandofene vn giorno dauanti d quel- 
la Sacra Imagine à offerire , fecondo il fuo coitu- 
me, ìncenfi d oracione j vi capitò accidentalmen- 
te vn Sacerdote da lei ben conofciuto , e coftitui- 
to in età di fopra à Tettane' anni , ma che hauea 
fpefo l oro del crine , & il vigor de gli anni in vn 
tenor di vita fciolta, e licentiofa r in gnifa tale, 
che fin à quel punto viuendo anco sbrigliatolo!! 
hauea raccolto le redini à fuoi difordinati appe- 
titi , benché frenati dal tempo ; ma inuecchiatQ 
non men nell’ habito di maluagio , che nella ca- 
nutezza diel mento > couaua gl’ impetuofi ar- 
dori del fenfo nel freddo verno dell’ età fua_». 
Veduto quelli da Suor Francefca , cominciòella 
con i più efficaci topici dell’ affetto à pregai -ja, 
Saotiffiipa Vergine per l’ emenda > f frberatjone 
del mifero, & aflopito lchiauo di Satanaflfo, di- 
cendo in fra fe fteffa, Dio Signore, Madonna 
Santi /Troia fate crepare ij cuore à quello Sacerdo- 
te, intendendo, con^eel}a:PPÌaÌliuqCoflfe(ff>re 
fpiegò , che gli cqncedeffevnavera^ompiuxtio- 
ne, e perfetta contritione di cupre,3dofl reftò 
punto defraudata Francefca nell’ inchiefra fatta 
dal fuo^dp pietofr) i polche iubreue tempo , 
anzi in pochiupp^enti compunto fi Sacerdote ,c 
chinate le ginocchia à terra , per effer folleuato 
dall’ aiuto del Cielo, lauatido infieme con falute- 
qpl bagno dilagriipe le pallate iprdure deli’ Ani- 
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ma , dille in eleuato tuono à molti, ch’era n nir 
prefenti , Fratelli, e Sorelle pregate per me , per- 
che fon ftato vngran Peccatore. Così la pietra* 
del Tuo cuore difpezzata in dolore, c péciméto fu 
principio a nuooo edificio d’op?rationi,è di vita. 

Nella medefima Chiefa,cheinvitaiCeruifpef- 
fo di teatro alle gloriofe artiòni di Suor Franco-* 
fca, come hoggi alla fua Tomba di Sacro Mauso- 
lèo , e di Mole celebrando Melfa all’ Altare della 
Madonna vn altro Sacerdote;, comincierà fentirli 
adattar nell’ Anima sì poderofi fproni di fenti- 
mei1to,e iftigattui pfigoli di diuotione,che fofpet- 
tòefìfer iui affiliente la bocca orante di France* 
fca , per cui fapeua effer ciò ad altri auuenuto : e 
girando l occhid cón occafione di voltarfr al Po- 
polo per chiarirli del vero, ne vedendola in al-* 
cun lato , dille nondimeno fra fe medemo : Non 
farebbe tutto il Mondo , che Suor Francefca qui 
prefente non fia . Onde finita , eh’ egli hebbe la 
Meflfa , vsò più efatta diligenza per vedere fe re- 
almente vi era, e dando di mira in vn cantone 
della Chiefa , la vidde iui à fare oratione , e s ac- 
certò da qual fonte di diuorione deriuauano à gli 
Alianti que’ fentimenti f ch’egli in fe Hello fperi- 
mentati hauea . 

Ma non fia meì-auiglia , che Francefca confe- 
rii^ la mondezza del cuore , e deftafle lo fpirito 
altrui à volo di tenérczze fourane , e di fourahu- 

• - ■ mane 
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mane dolcezze ; conciofiache era dia vii candi-, 
do Armell ino di purità , era vna pura , e fincera 
Colomba di confcienza* In maniera tale, ch'han 
potuto molti de’ Tuoi Confeflbri con ogni fran- 
chezza deporre di non hàuer maiitruouato iiu, 
quel mondilfimo cuore alcuna macchia mortale : 
anzi d ’eflere fiati molte fiate pendenti, e dubbio- 1 
fi , fe fufle in quell’ Anima bafteuol materia foura 
cui potelTe. cader l’atto dell’ aflolutione : e pur 
tuttauia teneua affibbiata à-tanta purità, ed inno- 
cenza vna sì feruida, e dplprofàcontritione , e fi 
prendeua nell’ eflame del cuore anguftia d’ani- 
mo fi affannofa , che i Con fé fio ri medefimi refta- 
uano di ciò fommamente ammirati, è confufiirjon. 
folo per la frequenza delle fine Confedìoni, quan- 
to per la continoa ,-erara efqyifitezzade gli ap- 
parecchi à quella, come appunto fifiTc fiata nel 
numero delle piiVtràuolte,é impaniate peccatri- 
ci:: lembi andò à lei , che nella pupilla dell’ Ani- 
ma ógnblottil nuuolettà di cólpa offufcajTe lai/ 
luce , ogni picciol’ ombra d tmperfettionc imh: 
monda macchia appàrifie . Vfaua perciò fingotaf 
diljgenzajinfarbutma elettione di fibre 
fin efie quegl ii viuCa, non maùfi riduceuaa lafci^r-' 
lo, hauendolo in tal conto, e riputatjone b ich^ 
quantunque fufs’ella cotàto illuminata dal Ciclo, 
tuttauia non facea deliberatile alcuna, che non 
fuife regolata. dal configlio , ^arbitrio; delCon- 
, o;:.n ' feflorc , 
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feffore, mollando fempreinLver quellotyna; turi* 
le ralfcgnatione, e dependen^a* lofignifieatio-di 
che le ir.giunfe vna volta il Pidre Clemente Fa.nty 
tozzi 3 Tuo Confeflbre ip Loreto , eh’ ella djfUiv 
delTe in carta tutto il corfo,dtlla fu4 Vjiffc>s§n feuf> 
ti gli auueniipentivche diitempo in tempogfi J&el- 
cedeuano. llche fu da lei con ogni prontezza^ 
elfeguito,vfar.do però ogni auuedutczza,per non 
eflcr, mentre ciò iacea , da perfona alcuna difeo- 
pcrta : dandoci in quella cautelai diuedepe qua- 
to piu volentieri le virtù nell’atti.oni., .che pe’ cir 
ratteri ofalfe di efprimere .>Hauca già vergata, $ 
ripieno vn buon quinterno de’iuoi gelide fuccef- 
fi j quando volendo vna Tua Donra amoreucle.^ 
farle carità fenza fua fapiita di mutarle la paglia 
dal Taccone , oue FrancefcaOccukaua quelle Tue 
Annotationi , e dando fuoco alla paglia vecchia, 
andò parimente in fumo il quinterno , fenza che 
ella auuederle ne potelfe, tògliendo à noi le fiam r 
me quelle memorie, che ogni Spirito piO;piu del- 
l arfe Dechn di Liyio, e de’ Sibillini Volumprir 
uerirebbe., ' . 

Alla purgata candidezza di cofcienza della^, 
noftra Francefca noi puffi amo venire in conofei- 
. me to qual; degù q.ricetto ella fabricafle nell’Ani- 
ma per hqfpitaVe iliSacramétato Signor. La pri- 
mitiua Chiefa cóferuaua il Santifiimo in vpa Co- 
lomba d'argeptQ , per. dinotare la purità * e mon- 
-lù V dezza, - 
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dezza ,'che fi rieercaUa imquel fono ^ che bramì 
uad’accoglierlo 5 condegna Piflide fò fej^z 'altro 
quefta humana Colomba, che tanto ftudio , e ac- - 
curatezza impiegàua alla modirn del cuore au&- 
ti d’accdftarfi aliai fourana mfenfà del Cielo. Si- 
lafciacon quaPÌnfi|HJàÉióne di diuotò affetto^; e 
con qual* manto tìozzìale di requifite , *ed efquiffr 
te virtù à quel Sacro Conuito fi difponeua . Si ta- 
ce con qual ritiratezza fottrattafi dopo la Gom- 
' munionc ftefiè ruminandolo! palato della confi- 
deratione quei foftantiofilfimo Cibò.Bifognereb- 
be tarpar le penne à gli Angeli, per ifcriuer comi 
petentemcnte le maniere , econditioni , con che 
Francefca il Pane de gl Angeli alfaporaua. Ch’el- 
la prima di reficiarfì, e dopo reficiata di queH'du- 
gufto Conuito ben lunga oratìone facelfc; dall’ 
eflfortatione , ch’ella fece ad vna Giouine,poflia- 
moageuolmente dedurlo , Conciofiache perfua- 
dendola ad effercitarfi nell’orazione > le difle, che 
prima di comunicarli 5 per comprar qualche me- 
rito doueffe fpender tre hored’o radane : & è ra- 
gioneuolmente da crederli , che quel ch’ella con- 
hgliaua altrui prendelfe à fé in vantaggìofa mifu- 
ra * Pofciaehe non folo ella dilponeua TAnimaJ» 
-conafllduaye’femcntilTima oratione al fuo ago- 
gnato alimento , ma tal fiata ne giorni preceden- 
ti al Vitto facrofanto fottraheua il douuto rifio- 
ramento al Corpo , per riceuerconnettillìrao , c 
. v ' purga- 



del Serrone Le Uro Secondo, ^ 
purgatiflimo ftomaco il.gloriofo Corporei Tuo 
Signore , ò contenta di papere d’acqua^ ò fatol- 
la di lagrime , e di fofpjn r • 0 

. Quindi venne Francefca à irritare d efler col 
puro, e folo Cibo del .Sacramento nutricatd/enz : 
altro fuffdio di corporale annona,. Blando che 
fé ne ftaua talhora interi giorni , & arriuòetiattr 
dio ad anni compiti, ne’quali fuori del Santiflimo 
Sacramento di niun’altra paftura,ò betianda fi fd- 
ftentaua : e come fatta fchiua delle cifterne difiG- 
paté , e paluftri del Mondo, diffetaua ,'e disfama- 
la l’appetitofo talento al diuino fonte de’Sacra- 
menti , oue fatta ebbra de' foauifiìmi torrenti del 
Cielo , che gli ridondauano in feno , daua rifiuto 
ad ogni cibo, e beueraggio più lauto della Terra. 

Laonde fe alcun fuo domeftico, od attinente le-» 
haueffe fatto iftanza , che delle al Corpo qualche 
nutritiuo rinfrefco , ella ripudiando folca rifpcn- 
dere , altro cibo non voglio , che Giesù Chrifto^ 

& in chiaro argomento , che veniua dal Paradifo 
lautamente banchettata, e ripiena , appariua^ 
il di lei volto aliai carnofo, e rubicondo : malgra# 
do di que’ tali , che in piene menfe , p opimi paftì 
nodriti , dimagrando quafi argnoni fra le graflfez- 
z e, fcarmij macilenti, emumie non rarefiatej» 
compaiono . Perloche fi cagionò nella Cognati 
alcun fofpettQ ch’ella nafcofamentè per altra-* 
parte $ approuecciafle^e per pefcarne qualche 

. V 2 noti- 
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trotitià mite in opra ógni diligenti* più èfàtta_, {, 
e fouente tiuolrò ibffopfa tutta la Tua cartiera^, 
cercando, e ricercando; fe pane 3 Ò altra cofa 
comeftMè vi ffeffc ftata, ne altro giamai truo-_ 
uò, cho^àttidiMetauiglia -in Teftefla, e di ripu- 
tatione , «‘doncOVérfo la beapa^Con tuttora de gli 
Angdfo'n ' •-* c io*'- :] ;i » c\ . 1 ' : 'r ; '.n ; i 

o In YliaggiOf certi fi cationi disutile gratie , elle 
dal SaÀtiffUnó Sacramento gli fi trasfòndeUano^ 
comrfiùn^enelìciódell Anifha , e del Corpo , di- 
fpofe Iddioyéfc ella foggiornafle per i (patio d vn 
intero cò*fè> Quàrtfimale nella Città di San Séue- 
fino in càfa d*Vn a Gentildònna , per forfè vie più 
godere la 'cortìmodità di giornalmente y dire' là 
parola di Dió , e frequentar le vifitc delle Ch ièfe . 
Iiv tutto qiiel tempo non mai tralafciò mattina , 
die non s’iccoìtafìe all vriò * e 1 -aItroSàdiaméhtò 
con amarillìmé lagrime di Confezione , e con in- 
eftabil godimento di Communióne : ne mai d al- - 
tra cofa fu veduta cibarli > fé non quando per co- 
mandaipento'del fpo Confeffère ( così giudican- 
do egli fpediénte perfalute di lei )' fu alcune voi» 
te coftretta* <e neceflitata à forbire certo poco 
brodo di carne : daj che rubbaronp oécafione al- 
cuni liuith Saooétoni di fnodar la lingua alla tnór- 
moratidìlé j’^drPéy che ùori era gran fatto viUer 
fenzapane in cotale fuppiime&tòv MàSuoi Fran- 
eefea, la quale non per alpro prendea qud bredo> 

4-jìi c * che 
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che per meramente vbbidire al fuo Padre Spiri- 
tuale , non né tolfe punto ramarico,ma opponen- 
do à i colpi delle puntute lingue il giacco impe- 
netrabile d’vn indomita foflferenzaynon mai ven- 
He per quefto à intorbidare la ferenità di quella- . 
nimo, che conferuaua Tempre fuperiore à tutte le 
nugole del liuore . . 

c Aflalita fieramente vn’Eftate da dolori accrbif- 
fimi di fianchi nella Tua cafa dei Serrane, vi lì por- 
tò da San Seuerino vna Donna Tua molto amore- 
uole , per attender caritatiuamente alla Tua cura , 
e per lo Tpatio di molti giorni vi li trattenne : oue 
non Tolamente otìeruò lo Spirito di Francefca in- 
uitto tra Vincenfità de’ dolori , ma hebbe occafip- 
ne daccrefcermaggiormente lo ftupore , mentre 
portandole da mangiare, non mai la potè Tar con-* ✓*> 
defeendere à pigliar còla; per bocca . Quindi pre* 
gata dall’Amica con amòrofìllìma iftanza, che al- 
meno le lignificane come poteua ella viuere fen- - 
za man giare;, confidentemente le diffe ilo veggo 
vna Stella in Cielo , dalla quale ;efce vncoiì dol- 
ce licore 9 che tutta ini riftora, e mi conforta . Ma 
perche tuttauia in lei profeguiua il male , fu per 
ordine del Tuo ConfelTore portata à San Seuerino 
in cafa di quella Tua ftefla amoreuole, doue con- 
tinuando à non cibarli , véne ciò conferito al, Me- 
dicò* iiquale hauendo detto cfler pericolò To,ch c 
J -*Ì Vi - ■ col 
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col tèmpo nòie fijcbiuideflèro affatto i varchi del* 
la gola 5 le fu di nuouo ingiunto dal Confettare i 
che cominciaffe à tenere aperto quel meato con 
mangiare , e bere alquanto : alla cuiimpofitione 
foggeccando Francefca il proprio volere , adem- 
pì ciò con tal faticale pena, che le veniuavn sì cc~. 
ceffiuo fudore , & vn sfinimento tale di cuore,che 
parea data in fmcope di morte . Cominciò però 
in quefta maniera anfanare , volendo il Signore 
farle comprare la fanità à prezzo di patimento, &; 
à contanti di merito per fua gloria maggiore. 
Ondetantofto , elvella potè reggerfi in piedi / fe 
n’andaua ogni mattina alla Chiefa ad afcoltar la. 
Meffa per riceuer infieme ilfolito cibo dell’Alta- 
re : di cui viuea ella tanto appaffionata, e diuota, 
ch’era folita affermare , che quando non pigliaua 
GiesùChrifto fitruouaua fempre indifpofta , 
malconcia di fanità . Ilche venne vn giorno au- 
torizatoda vn accidente, che le occorfe nella-, 
Chiefa di Santa Maria delle Gratie , non gran fat- 
to dittante dalla Città , doue truouandofi affitten- 
te alla Metta , foprafatta verfo al fine di quella da 
yn repentino languore , .cadde improuifamentc-* 
tramortita in terra , e ritornata finalmente in-, 
fe , prefe , comunicandofi , il riftoratiuo dell* Ani-» 
ma . Ricercata pofeia. della cagione del patito 
deliquio, rifpofe altra non effereiftata, che l’a*. 

uidita 
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uidità ccceflìua, c’ hauea di quel pretiofiffimo 
Cibo ; per dame à diuedere , che vn’ Anima.. - 
' veramente innamorata di Dio, viue Tem- 
pre in vn ftato violento d’ appetito 
anfiofo 3 ed infoffribile, finche 
non fi ftringe al fieno l’Og- 
getto amato, ediui- 
no, ch’ella cupida- 
mente appeti- 
fice . 

fine del Secondo Libro • 
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VITA DELLA VENERABILE 

SVOR FRANCESCA 

DEL SERRONE 

\ 

Ternaria di S. Francefco 


LIBRO TERZO 


Della morte , e miracoli di Suor Francefca . 

A quanto habbiam fin horadiui- 
fato potraflì ageuohnente com- 
prendere, che Francefca vifle al 
Mondo prodigioso portento di 
fantità , e di grafia . Ma fé i pro- 
digi, e portenti Sogliono per Io 
più dalle regioni Celefti apparire a Mortali , an- 
co Francefca chiufa Tempre fra Tali diuote del Tuo 
penfiero Sbruolaua in folleuata parte del Cielo , e 
s’ atteneua perpetuamente al beato, corrine, ciò 
della Corte Superna . E però anco vero , che (ko- 
inè i portenti, che a noi fi fcoprono , fogliono per 
. breue fpatio parteciparfi àgli occhi del Mondo, 
i , X ‘ ' qual 
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qual veggiamo nelle Comete , ò fomiglianti pro- 
digi; così quella bafla parte non potè hauer lun- 
go fpettacolo di quello moflruofo Segno , e mira- 
colofa Cometa di Paradifo : la quale effendo pa- 
rimele Hata fra le procelle del Marborafcofo del 
Mondo vne Naue animata , che ridulTeèon vele 


fpiegate d elèmplarita più d’vn'Argonautaorran- 
te à porto d’emendatione,e di vita ; volfe l’eterho 
Rimuneratore collocarla infra le stelle del Firma- 
mento beato , ed inuellirla d’eterna vita con fca- 
ricarla di quella Ipoglia mortale . 

Laonde peruenuta Francefca all’anno quaran- 
tacinque del Ilio corfo vitale, e fentédolì vn gior- 
no forprefa da Urano indebolimento di forze.-/, 
s’auuide , che s’andaua difponèndo alla rifolutio- 
nedèl corpo, per eflerdifciolla dalla fchiauitudi- - 
ncdi èflb. Quiùi perche hàuefife da felicitar più 
Paelì, e con la natiuitày e con la morte, ri folle-» 
di portarli nelTcftremo' de’ fuo’ giorni dal Villag- 
, gio del Sèrrone à quello di Serrinola , tre migliai 
iui lontano, in cafa della fua Nipote, figlia d’An- 
, tonio, già colà in vn Serribolano accalata . Per- 
j loche vi fi fè a c'còmpagn a re da vii fuó Parente-,, 
con cui fiauèndo per iftrada 1 tenuto alto , e dilfufo 
_ ragionamétó circa gTìnterelfl dèlTAnrma ; fè có- 
nofcère , che trouàndòfi élla v'erfo il Ilio fine lì te- 
neua più che maivnita al fuo Prihcipio . Fra Tal- 
tré cofe in quel difeorfo intralciate hebbéiquèili 

fenfi 


Di 
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fenfi à proferire : Io mi fento molto male ncn_> 
tornerò al Serrone , e morirò in breue . 

Giunta in cafa di fua Nipote à Serribola , d' in- 
di à pochi giorni cadde in letto di febre. Fù il pri- 
mo giorno del fuo decubito in dì di Domenica..* 
primo d’ Aprile dell’Anno 160 o. ; & effe lido nel- 
l'infermità diligentemente medicata , andò il tut- 
to à vuoto , e riufcì ogni cura fenza giouamento, 
e profitto . Onde argomentandofi tuttauia dal 
polfo , che il male ogni giorno più prendeua pol- 
fo * e vigore , fece dalla Città di San Seuerino ad- 
dimandare il proprio Medico fpirituale,e ConfeC 
fore , ch’era in tal tempo il Padre Pirro Achillei , 
Sacerdote di fpirito fodo , e di leale integrità , il- 
quale ficome potè adarfene gloriofo d hauer chiù 
fe le luci à Fràcefca nel chiuder, ch’ella fece il pe- 
riodo à fuoj giorni; così lo Scrittore và riputando 
à fua fomrna ven turale felicità letìfere fiato rimo- 
do ali’acque del Battefimo* nell aprir gli occhi al- 
la vita * da vn sì pio* e fortunato Soggetto : e for- 
fè per occulta di fpofitione ordinofiì, che vcnifle 
da quello la di lui bocca di facro fale condita, ac- 
ciò egli n’ afpergetìfe le carte in honoreuolezza 
d’vna tanta Diuota , e faceflfe ogni sforzo per ma- 
tenere incorrotta la memoria d’vn tanto sforzo di 
mortifi catione , edigratia . Quello è ben vero , 
che dalla profetica lingua di Suor Francefca ven- 
ne al margi ne de’ Tuoi giorni accennato, che d’iui 
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à cinquantanni lì farebbe parlato di lei : & il me- 
demo Scrittore può realmenre aflerire^che hauen- 
do egli tentato da più luftri in qua d’ accingerli 
allimprefa di quella Vita , non ha mai potuto , fe 
non in tal tempo , non sò per qual’ordine di fata* 
lità , impiegare à fimil’opra la penna, la quale ap- 
pena col fuo volò radendo il fuolo, danne à diue- 
aere, che il Cielo hà voluto fceglicr talhora vn 
infimo Ingegno per dar proportione all’humiltà 
di Francefca , e far maggiormente campeggiare 
la fublimità del merito di sì grand’ Anima , fp’en- 
dore del Popolo Villefco, e Rufticale. M* affido 
però , che nella tcllurà dell'Opra fia per fupplirfi 
alfimperitia dell’Autore con la rarità del fogget- 
to , e fia per folleUarfi il difetto dell’ Artefice con 
la maellà della materia : al cui profeguimento ri- 
tornando in fènderò a dico , che dal rammentato 
Padre Pirro Achillei fece Francefca l’vltima fua 
ConfelTìone , per iftipolar l’iftromento della fua 
Vita . Richiede pofeia con gran fentimento per fi- 
glilo del tutto , e per bollo dell’Anima l'Oftia Sa- 
crata in Viatico , che le fù con licenza del Cura- 
to dall’ antidetto Padre amminiftrata . Nel fello 
giorno dell’ infermità fu di nuouo dalmedefimo 

^ < » . t . 

Padre Vifitata, é trouata vie maggiormente ag- 
grauata volle la buona Sema di Dio nuouàmentè 
riconciliarli, e fentendofi tuttauìa infieuolirle for- 
ÉC* fece in quel giorno teftamento , nel quàfe per 
' ' ' legarli 

* 
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legarli maggiormente con Dio nella feparatione 
dal Corpo , lafciò alcuni legati pij , alle Tue baffe 
fortune corrifpondenti, ifhtuendo heredelagià 
detta Nipote de fuòi più tolto affetti di buona 
volontà ,che effetti di men che mediocre facoltà . 

Pregò pofeia fcòn grand iftanza il Padre Pirro, 
che la mattina vegnente fen’ tornalfe à riuederla , 
e feco portalfe fòglio facrato dell’ Eftrema Vn- 
tione , perche , dicea % farebbe (tato fenz’ altro al 
bifogno Tornatoferte il Padre la fera alla Città, 
mife in appuntamento il Sant'Oglio, perandar- 
fene la fulfeguente mattina di buon hora ad effet- 
tuare la carità promeffa . Onde alianti al far del 
giorno à tal effetto deftoffi t ma menti*’ egli fi po- 
neua in acconcio, e ftaua quali in procinto di 
metterfi à quella volta in camino, venne repente- 
mente vna pioggia fi carica, che l’arreftò per 
buona pezza in Cafa,fenza poter iciogliere à tan- 
ta borafca dal porto della porta i palli . Oftinan- 
do poi Tacque anzi che àdififtereà vie maggior- 
mente inferocire, noti fapeua il Padre à qual rifo-, 
lutione attenerfi : ma fentendofifpronarl'inter- 
no da non so che di fconofciuto iftinto , e du? 
bitando , chfe 1 Infèrnal Nemico hauefle ofato d - 
ofcurare il Giélo'don piouofe nubi , per eftingue- 
re , & affogar con quell’ acque la carità del Mi- 
niato > ò per entrar difturbatore à intorbidare la 
limpidezza , e tranquillità dell’ animo di Fran- 

cefca | 
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cefca > con incerporlLajU’ vntione di quell’ Oglio 
corroboratiuo , che a fiume l’ Vnto all'andato Re- 
gno del Paradifo $. volle à difpetto d’vn tanto di- 
lanio commetterft al viaggio in ver Serribola, e 
condottoli finalmente à quella Villa fui far del , 
giorno, s’auuefme in alenile Donne, le quali li- 
gnificandogli lo fiato direno , in che Francefca 0 
ritruouaua , Io accelerarono à paflàr con efla lei 
glivltimi offici della facra Vntione . In quello 
mentre la buona , e pia Francefca fatta accorta^ 
delle fue forze troppo cadenti hauea moftrata vri 
auidilfima fete di quello Sacramento, e co* fuoi 
di cafa hauea più volte replicato ,* Almeno venif- 
fe il Padre Pirro con l’Olio fanto : & vdendo 
pioggia li fece à dire ; II Nemico ci fi vuole ado r 
prare , non vincerà : fe ben piou? verrà à tempo . 
Giunto pertanto il Padre, Se introdotto alla ftan- 
za , gli diflè prontamente Francefca ; $iape il ben 
venuto : ecco che vihoafpettato ; facendole ifia- 
za , che quanto prima col Sacramento recatofi 
la fortificaffe . V nta Francefca con quell’Oglio , 
che rende l’Anima da ogni macchia purgata , 
monda > fi diè con graud’aftètto à ftippliqye i ^in- 
collanti, che pregalfero per lei la Diurna Bontà 
in quell’eftremo punto, oue teiminaua Ja linea de 
fuoi giorni mortali : e dati à fuoi amoreuoii alcu- 
ni ricordi profitteuolfie documenti falubjh pochje 
hore apprelfo , dette quelle, paro]e del S^mo , {n 

manu* 
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Mdnus tutts Domine commendo Jpiritum meum , c pro- 
ludati per vltimi fiati i dolciumi nomi di Giesù, 
c Maria , dopo 'àcConCiatefi le mani in forma di 
Croce aitanti al petto; con volto fereno, e lieto 
Te n*andò con l’Anima in Pàtria, già lungo tempo 
da Comprenfori afpettata,perche ricoglieffe dal- 
l’abbondante Teme de^fuoi meriti' lHmpareggiabil 
meffe dellhmtnortali delitie , & iui reftaffe eterna- 
mente fommerfa. Seguì il fuo placido Tonno al 
tempo del foaue dormire , il fettimo d’Aprile, nel 
Sabbato diPaflìone Cotto l’hora del mezo giorno* 
in aderenza di quanto hauea già ella ad alcune 
fue più domcftiche pronunciato. E ben era dice- 
uole,che chi fù tanto inchiodata d’affetto al Cro- 
Cififfo , efalalfe con quello parimente loipirito , 
‘ cioè dopo quelle paróle proferte In nmnas tuas Do- 
mine . Ben fi conuenne, che chidurante la vita ab- 
bracciò in difmeffamente la Croce, ancora in_. 
morte ne lafciaffe il veftigio con le palme incroc- 
chiatei Ben fìi ragione che chi viffa cotatoappaf- 
, b lionata del Miftero della facratìflìmaPaflìone do- 
ueffe né* giórni di Pacione fequeffrarfi dal conta- 
gio del Mondo per far paffaggiof alle Contrade^ 
\ del Cielo . Ben finalmente doueafi , che sù’l me- 
riggio fi licefttiaffe dalla iiìbrica lnce di quella vi- 
‘ ta* chi douea portaffi à godere il.meridianodi 
quella beatitùdine , che mai piega retrograda , ne 
ombra conofce dideclinante Occalo . 

Pro- 
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Promulgato in poche hore per la Città, e Con- 
tado l acquifto del Cielo , e la perdita della Ter- 
ra , feguìta nella morte di Suor Francefca , come 
che le patrie piagge reftaffero al tramótar di quel 
Sole ottenebrate * e funefte , veftendo tutti l’ani- 
mo d’vna luttuofa gramaglia di dolore, auuifaua- 
no per gli occhi pregni di pianto , come per mef- 
faggi del cuore , qual nube di conturbamento, ^ 
. ramarico haueuano conceputa Ilei fèno: e cia- 
fcheduno à bocca piena dicea , E morta vna Bea- 
ta, è morta vna Santa. Ma dall’ altra parte rac- 
confolauafi ogn’vno d’hauere in Cielo vna Inter- 
celfora , ficome 1 hebbero al Mondo nella fcuola^. 
della vera virtù e Compagna, e Maeftra . Onde fi 
diede ordine da Tuoi Parenti per celebrargli i fa- 
cri parétali su l funebre conuito del cataletto nel 
•giorno appreifo ,.che fù la Domenica di Paflìone: 
e douendo darle fepoltura , in adempimento del- 
la difpolìtione teftamentale , nella Chiefa della.. 
Madonna de’Lumij fu da Sembra portata in vn 
feretro alla Chiefa di San Paolo fuori della porta 
della Città , con accompagnamento non folo de* 
Parenti , conforme l'vfo de’ Contadini, ma etian- 
dio di numerofo popolo, che concorfe con anfio* 
fa pietà, per veder quel còrpo, già fauorito al- 
bergò? d’vn anima pellegrina, e Serafica , bacian- 
dole con diuotione le mani , come larghe difpen- 
fatrici di Ccleftiali fauori Mentre nella ChielL. 

di 
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di San Paolo ftette 'efpoflo quel pegno di ben e- 
dittione , conuenne e dalla Città , e dal Contado 
vna frequéte moltitudine di Gente,dalle cui boc- 
che altro non s’vdiua commendare, che, la fùa fan-! 
ta vita , e’1 fuo fine beato . E fu in quel giorno of- 
feruato , che elTèndo la notte precedente , & altri 
giorni addietro cadute feguitaméte pioggie à di- 
rotto, in quel dì con altri molti appreffo raffexe- 
noflì il Cielo , che hauendo quali deplorato ccn_. 
premefle lagrime di pioggia la fua morte , pofeia 
con rifo di lucidi fereni fece villa d’afeiugar gli 
occhi al Mondo , rimaflogià vedouo d’vn Ange- 
lo terreftre. Quiui mentre le fi apparecchiauano 
folenni funerali , ed offequiofe effequie, molti per , 
cupidigia d’hauere alcuna cofa di Suor Fraupe- 
fca , ò che haueffe il fuo Corpo toccato , fi diede- 
ro à commetter diuoti furti attorno à quel Tefora 
non per anco riporto . Onde chi di tagliarli 1 <l-# 
chiome , chi di leuarle alcun ritaglio di velie , chj 
di commutarle la corona, ch’ella in mano flringe- 
ua , per fare in tal cambio vna diuota vfura , con 
auida pietà fi fludiaua . E quantunque il Marito 
di fua Nipote haueffe ordinato, che cinque foli 
Sacerdoti fi chiamaffero alla fontfone del Morto- 
rio j nulladimeno tutto il Clero e Regolare , e Se- 
colare , e della Citta , e del contorno con tptte lQ 
Confraternite de Cittadini corteggiarono emu- 
latori quelfhonorato Cadauero fino al fepolcro , 
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procacciando à gara ciafcun Confrate di ^fott en- 
trare al dolce incarco della fua Bara , quali Palme 
fenfate , che afpiraflero all’aumento delle bene- 
dittioni Celefti mediante il grato pondo di quella 

fclllTKÌ • 

Mentre in tal’ordine da tutti gl’ Ordini del luo- 
go era per la Città quel venerabili Corpo procef- 
fionalmente oftentatoj le campane di tutte le-* 

Chiefe faceuano echo lamenteuole à i flebili ac- 
centi delle mufiche voci : & ouunque paffaua la 
veneranda Defonta tutti piegando i ginocchi a 
terra, folleuauano gli occhi al Cielo della fua fac- 
cia , dicendo , Ecco Francefca Santa , & alle fue 
interceflSoni fi ricordauano . Arriuato finalmente 
if Còrpo alla Chiefade Lumi , come propria ca- 
fà di Francefca e in vita , e in morte , & eflendo 
ftati deputati per troppa inondanza di popolo 
eoncorfoui alcuni Gentilhuomini 3 che con 1 au- 
torità 3 e con la ‘forza feruifiero d argine all impe- 
to di quello, C reprimefiero con 1 afhftenza loro la 
diuotionè indifiercta, perche non vi nafeefle alcun 
difordine al cantar dell’ eflequie ; nientedimena 
non potendofi refiftere all' impulliua carica delle^ 
genti , vennefO òBIigati , e coftretti à traportar la 
bara in S&creftf a i & iui òoftituir le guardieaila^ 
tforta ,■ Màbéhe il rimanente delle inetti non le 
fitflfe inuolato , come , prefente ctrandio il Vefco- 

uo Martiariò * il terzo della fottana 1 era ftatora* 
-o * - " pito 

L 
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pito da alcune perfone, che rapite da vehémenza 
di diuotione fi divtifero lo fquareio infra di loro . 
Gettato alquàto verfo la fera quel bollor di pope* 
lo Arpicate, fu dato il Corpo su rabbuiar del gior 
no alle tenebre della tomba , benché diraggiafO 
per Tempre da vna chiara rimembranza de 5 Tuoi 
meriti illuftri: così sù 1 hora dell’ AueMaria hebb’ 
ella perpetuo ricetto nella propria Cafa di Maria. 
Alla cui fontione e Gentilhuomini , c Gentildon- 
ne fi sforzauano à competenza d’hauer qualche^ 
parte in fi cariteuole officio a non fenza ragione- 
uole inuidia di coloro.che à ciò fare non impetra- 
rono accedo . L’i detto Vefcouo Marnano , che 
volle al tutto ritrouarii prefente , refo quali per la , 
gotta immobile a motte la lingua verfo que’ nobili 
Depofitori in quefii fenfi precifi ; O perche non è 
conceduto à me di far quelVofficio, che voi fate * 
e con intima diuotione , & affetto a impalmando 
le mani con quelle di Francefca , foggiunfe ; Pre- 
ga per quefto pouero Peccatore . 

Sermonando in quel giorno , fecondo l’vfo de* 
Padri dell’Oratorio * nella detta Chiefa il Padre 
Troiano Bozzuti Napolitano ; che venne poi af- 
•funto al Vefconato di Capri ; mentre ingolfata 
nell'arcipelago degli alti gefti di quella gran Do- 
na andaua volteggiando la Naue della dia lingua» 
per le lodi ondeggianti della Vita di lei ; hebbe_j 
/petto à vrtar con quella in erti fcogli deminen- 

. . : / / Y 2 tittuni 
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parola , & il Chirurgo, che la Tua cura facea, l’ha- 
tiea,come irrimediabile, lafc iato in cura alla mor- 
te . Quando fentendo vna Tua figliuola, che per la 
Città lì portaua in procefiìone il Corpo defunto, 
di Suor Francefca,sì diflfe à fuo Padre; Volete voi, 
eh io vada à raccomàdarui alla Beata Francefca? 

& hauutanc licenza, andò la Giouine alla llrada, 
per doue il feretro paflar douea: e vedendo da vi- 
cino il Corpo, con gran fede s’inginocchiò, di- 
cendo ; O beatilfima Santa , libera mio Padre dal 
male , non me lo far più veder penare in quel let- 
to : con recitare vn Pater, & vn’Aue Maria . Paf- 
fata pofeia la Bara , ella fè fubbito ritorno à cafa: 
eliconie laConforte dileroboam ponendo piede 
sù la foglia della porta di enfa, venne il fuo figlio 
à fpirare ; così giura quella figlia sù’l limitare del- 
la fua porta , venne il Padre quali à rifufeitare : 
conciofiache al fuo ingrelfo vdi quello, come re- 
diuiuo , che in alta voce gridaua , vittoria /vitto- 
ria : ladoue quand’ella vfcì l’ hauea lafciato , che 
per l’intenlità de’ dolori non poteua, chea gran 
pena , difehiudere il fiato alle parole . Quindi en- ' 
trata nella ftanza ritrouò il Padre tutto allegro , e 
feftante , & il Vafo , dou’ egli hauea Scaricata la 
veffica, pieno di fan gùe, e di putredine con vna 
pietra in fondo . Ond'egli con gratitudine d’ani- 
mo dicendo, O come prefto quella Santa ci hà 
fatta la grada, leuò la ftefla fera di letto, e la mat- 
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tina feguente vfcì tutto gioliuo di cafa, ripiglian- 
do in bottega il Tuo folito elfercitio, ne mai più 
infermò di cotal malattìa , per fegno del a gratia 
da lui pienamente confeguita . 

Nell ifteflo giorno lì dinotò Francefca non me- 
no benefica dopo morte , di quel che fi fufle fiata 
amorcuole invita verfo vna certa Tommafa Ma- 
lli o Paolo, alla quale, per eflerglifi verfata addof- 
lò vna gran pioggia nel portarli l’Anno Santo del 
Seicento à Roma , difeefe vna tumida enfiagione 
nella delira guancia, che da tre parti saperfe, dan- 
dole con mediante dolore vna continua febre : e 
non riufeendo profitteuole medicamento di forte 
alcuna, imprigionata in vn fondo di letto venne_> 
forzata per ifpatio di fette mefi à tenzonar ccn_, 
tal male . Standolene ella dunque così afflitta , e 
penante , nè fapendo à qual raggiro appigliarli , 
per efimerfi homai dall* apoftemato malóre ; nell* 
hora appunto delle funerali eflequie di Francelca 
volle Iprigionarli dal letto, e dalla cafa, e farli có- 
durre , come meglio potè, alla Madonna de’Lumi, 
mediante l’appoggio d’vna fua Sorella . Arriuata 
che fu , venne intromeflfa nella Sacreftia, doue»* 
quel benedétto Corpo , per efler fottratto dalle 
rapine d’vna violóta diuotione, collocato giacea . 
Laonde profirata con ditiotiflimo affetto Tom- 
mafa , prefentò alfintcrceflione dell’Amica con- 
fidentillime , ed efficaciflìme iuppliche : facendo 

etian- 
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etiandio voto , in euento che otteneffe gratia di 
fanità , di recitar giornalmente adhonorfuovn 
Parer nofiro, & vn Aue Maria in memoranza del 
beneficio riceuuto . Dopo che accodatali al Ca- 
taletto ,ié fù da vn fuo Figliuolo Chierico tocca- 
ta la guancia offefa convna mano di Suor Fran--. 
cefca : e da quel contatto vanne à reftare imman- 
tinente intatta dal dolore, che allhora allhora im- 
mediatamente lafciolla : quindi nello fpatio di tre 
giorni le fi chiufero le tre bocche, e le fi faldarono 
affatto l’aperture , che dalla batterìa del male ha- 
uea patite la guancia . Onde fenz’alcun altro me- 
dicamento fé n’andò poi libera, e franca per i fou- 
rani meriti di Francefca . 

Le Suore di Santa Caterina coronarono il mor- 
torio di queffa Suora immortale col diuoto con- 
tatto delle Corone : cpnciofiache mandando tut- 
te le Ior Corone , e Rofari à toccare il Corpo di 
lei , & effendonel lorChioftro vna Monica inde- 
moniata , che la diuotione deH’akre non penetrò* 
la Badeffa fenza far motto ad alcuno le prefe na- 
fcofamente dalla fua calla vna Corona, e traman- 
dolla con l’altre . Tornata pofcia la pei fona, che 
à ciò fare era fiata fpechta , e Tuonato il campa- 
nello, per far chiamar la Badèfll, e rcftituirgli le 
facrate Corone ; prima , che le veniiVe rifpofto a 
cominciò la Monaca fpiritata à entrare in efcan- 
defcenza, e finania^ con ftrepicofa voce dicendo* 

Che 
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Padronali fan ita gl’impetrafrc . Non andarono 
punto vuote d’effetto le di lei fupplicheuoli voci , 
perche- quelle fi conobbero dal Cielo ben tofto 
effaudite: tk in efprelfo fegnale del confeguito in- 
tento mandò la Gentildonna alla Chiefa de' Lu- 
mi vn Quadro , dou’era dipinta la gloriofa Vergi- 
ne , e Suor Francefca inginocchione , pregante à 
beneficio dell’ Infermar ordinando, che vicino 
al fuo Sepolcro vemffe appefo , come fu puntual- 
mente eflfégu ito, in perpetuo trofeo delì’efficaci 
preghiere di quefta gran Damigella del Paradifo . 
-* Altre numerofe gratie , da molt’altre Perfone 
riceuute furon chiaramente tcftimoniate dalla-* 
gran quantità deVoti d’argentOjdi cera,e di tauo- 
lette dipinte, che vennero intorno al detto Qua- 
dro in breue tempo affidi : & à fuo luogo faremo 
delle più (ingoiaci la douuta membranza , perefi. 
preffiuoffegnale della Sàtità di Francescana quale 
fi fece: per infiniti altri capi manifefta mente cono-; 
fcere e fpecialmente per l’alitofa fragranza, che 
ritolto tépo dopoeffer fepolta dal fuo Monumen- 
to cuaporaua , come molte Donne in vari tempi 
offeruarono: ancorché il fuo Corpo veniffe con 
qualche incuria (btterrato , come giacente in (tu- 
mido , & aquofo luogo >. & in vaa cafra di fragil 
Pioppo neglettamente afferrata . ) ri** 

Onde fe il merito di Francefca.fu durante la vi- 
ta cotanto da chi la conobbe venerato, e frinito* 

Z -'v vie 
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vie molto più dopo morté venne ammirato * e ri- 
uerito . Attefoche non tanto s’inuiò gran concor* 
- fo tfi Popolo alla fua Cafa comune , ma ancora, 
diuertiua in gran numero verfole fue proprie ftà- 
ze del Serronc : e quiui entrato andaua ricomenv 
plando le Tue fante , e gloriofe anioni , come in 
vn Santuarietto del Cielo : baciaua quelle mura »i 
come glorificate dal continuo foggioitia diqueir 
Anima, ch’era infieme habitante era gli alberghi 
beati: tutti diceuano auuenturofo il Popolo di 
quella Villa, ch’era ftato degnodi goderla pre* 
fenza d’vn a tanta Creatura , ed’haueda per pe- 
culiare Auuocata nella Curia Colette» J Fa quella 
pouera Celh di quanto v era onninamente fa- 
gliata , volendo arricchir ciafeund di qualche c.Qh 
fa di lei , come di ben pregiata reliquia . Fu tate 
il bottino fpirituale , che eccettuate le nude pa* 
teta altro non vi reftò da depredare : e fe non fu fi- 
lò ftato loro contefofeauriano que’Diuoti manor 
meflò , e guafte ancor quello, permetterei fiacco 
Viftdfe pietre , e mattoni . No fi vede hoggi quel» 

. felice habitaggio men corteggiato dalla pietà de: 
Cittadini viuenti, che fi fufic mez ofecolo fa da 
Coetani di quella Cittadina del Cielo . 
t Ma ficome la veneratane verfo Francefcaia 
vita , e dopo morte venne femprc dal Popolo col- 
tiuata, conforme habbiamo in parte dimoftro ; 
così altrettanta negligenza, e trafeuraggine ven- 
’ji » « nc 
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ne vfata in dar confacente auelloal Tuo venerato 
Cadauero, allogato, come fi diflfe, in humidilfi- 
ma parte , e ricoperto d infuppato terreno . La- 
onde vedendoli Teguitamente continuare , e cre- 
fcer vie Tempre più ladiuotione, e culto al Tuo 
Sepolcro, ad ìllanza, e contemplatione della Cit- 
tà , ma però fegrctamente, alla prefenza di Mon- 
fignore Afcanio Sperelli allhora Vcfcouo delia 
Città, il quale in qucft' attione la Tua autorità giu- 
ridicamente interpofe, e del Prepofito , e Colle- 
giali della Chiefa de Lumi , c di tre Dottori della 
Città à quefl’eflfetto deputatijfù il luogo della Se- 
poltura {coperto à Tette d’Aprile del Teicento ve- 
ntre : c nel modo , che vi fù polla , fu ritroua la 
Calla , la quale, come di troppo rifolubil materia, 
era di già tarmata , e corrotta, reftando le nude 
òffa del benedetto Corpose tutto il reflo flritolato 
in poluere : forfè non fenza miflero del Cielo, che 
hà voluto preualerfi di quella in beneficio di moj- 
ti , come più auanti datali- à diuedere . Non deue 
qui la penna trafuolare , che in tutta quella fon- 
fcione del difcppellimento del Corpo fù Tentito 
Tempre vn odor grato * e foaue , che fi come die* 
conforto alle narcosi recò ftupore , e merauiglia 
alle menti di tutti i difotterratori , ed alianti . Fu- 
rono fubbitamente quell’ Offa felici trauaTat^» 
con efattiflìma diligenza in vn altra Calìa più co- 
dcceuole, fodrata di ferico drappo, dal mentio- 

Z 2 nato 
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nato Preuofto, ch’era in quel tempo il Padre Don 
Lino Vacchi , con vna ifcrittione in carta perga- 
mena, confermata di pugno di Monfignor Ve- 
fcouo, e collocata in vna cafletta di ftagno,i di- 
ftefa nel feguente tenore . 

Corpus Pt£ Francifc £ a Servono Dicecefi Santi i \ r 
Seuerini in Piceno , rccoonitum anno Domini 
Mdle fimo fexcentefimo 'vige fimo tertio , - . 

Septima Aprilis . Afcanius Sperellus Eptfcopus J 
Sancii Seuerini manu propria . • \ \ :! i*i 

• Quella Caffa ben ferrata, e con duefuggelli 
della Città , e del Collegio improntata venne p<*» 
fcia riporta nel medefimo luogo barrato , e frart- 
cheggiato prima d’vn tnuròxrettoui al d’intorno , 
e coperto il piano d yn ftrato dimetto ni , per ri- 
pararla dall’ingiurie dell’humidità fin à tanto , 
che con autorità maggiore fuffepotuto , còme fi 
{pera, in più condegno Tumulo collocarli . Fu- 
rono etiandio le tauole della Caffa, vecchia , e la 
terra con fragmenti del Corpo tramifchiata in al- 
tra calìa ben conditionata ripcfte : laquale chiufa 
'con chiaue, e parimente figillata in conformità 
dell’altra, venne ftipata in luogo fecreto , e fot- 
terraneo, e men {oggetto all’ humidità del primo: 
-formandofi di tutto il diuifato affare Atto publico 
fiotto rogito di Notaio . 11 che fatto, diedero la fe- 
guente mattina i Deputati della Città compita-, 
relatione del tutto à Signori del Magiftrato , & à 
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gli 5 altri Officiali maggiori di quel Publito,! dai, 
quali fu deliberato d’andar l iftefla fera alla Chie^ 
fa della Madonna de’Lnmj^ come diuotaniente 
éfeguirono, con nobil copiitiuadi ‘Cittadini, e 
dèi Gouèrtìator mcdèfimo, portandoui in tributo 
di vèneratione vn ricco cerò , il quale fecero ac- 
cendere Foura il di lei Sepolcro , e cantar da 'Ri- 
tiri le LidaAie di Noftra Donna, per rendere affet- 
'tuofé' graffe à quel Cielo , c hauea piouti fi beni- 
gni- Muffi à prfrdel Patino Clima,ou'era fiatò già 
profcfèato fin.eftimabil Teforo di Francefca ,.che 
giòrftalmente più il moftraua ineflauftoiieldifpé- 
farè a funi fidi Clientoli pretiofiffiine gratie . ; 

* ■& pèfctfe il concorfò del Pòpolo andauafem^ 
prè" à inerauiglia crefcèndo^: fu ftimato dicèuole 
cingere il luogo dellaiTomba d’vn riparò di ba- 
ia ufiri , che non tanto feruiuano d'inditio à Fora- 
ftieri per faper doue ripofafle quel venerado Cor r 
po, ina eti-andiodi ghirlanda, e corona ad vn tan- 
to Depofitioj: e quiui per lunga ferie d’anni fi fono 
continuamente accefe da Diuoti candele , e lam* 
pane , in fegno dell’ ardente diuotione profetata 
vèr quello , ed infieme àppefì Voti d’argento, di 
Céra, è di tabèlle dipinte, in efpreirione delle gra- 
tiè nftfiawolofà mente confegui te . A fegno the_* 
quali vòlntero pilaftrafì vidde di quella diuota, e 
ricca fuppellettile più tofto tapezzato, chetem- 
peftato , in gloriofo j e memorando trofeo dell’e- 

faltata 
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fàkata FranCefca * Ma da vn tempo in quà renne 
r-imolla la cancellata de f balauflri , ne lì concede 
più J'efpaficiont di queftì pegni cb pietà , per es- 
porre con aitrèttantapietà d’vbbidienzajed ofler 
quid vna puntuale effecutione de gl Ordini ^po- 
li olici y fin tanto , che efamihati i Proceflijepaf- 
fato il tempo da eflì preferitto , fi venga in breue, 
come fi fpera , alla Tua tanto agognata .Beatifica- 
zione. Ben’èvero, che non fi può quali refiftere 
in rimoucr da quel Luogo ad ogni tempo e votile 
fiaccole , che inceflantemente dal Popolo yi fr’ap. 
piccano . Onde ancor lo Scrittore può affertiua- 
mente conteftare,che v^rfo quefVvlbrnianni cro- 
llandoli egli in officio di Prefetto di quella Chie- 
fay è flato più volte coftretto à i‘imouer tanto le 
derecffigiate, quanto Iacee fé, > e toglier quc’Iu- 
mi già d intorno al Sepolcro conficcati , trapian- 
tandoli sù r Altare della gran Madre de’ Lumi . 

- La pienezza delle gratie in beneficio di tanti 
concedute prolificala ógni giorno più figliolan- 
za nel gran numero de Diuoti, quali arricchiti di 
ricolme, e fourane benedictioni teftificaron già ne’ 
Proceffi gran parte di que’ fauori , che dalla beni- 
gna mano di queft’ Anima venerabile consegui- 
rono: il cui numero, per non annouerar l’arene 
di Lidia , epilogaremo in vn riftretto de’ più pe- 
culiari , c ri Saputi . 

Si compiacque la Diuina Bontà d’operare in 
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hi vii geminato miracolo, mentre volle notificar- 
la non tanto imitatrice de’ gefti , ma aacoherede 
de miracoli del fuo Signore.<5oncidGaehe recatali 
va giorno , fecondò il fuo folito ,al Monifterodi 
San Spiritodi Cingoli, con ferendo con quelle Re- . 
ligiofe Negotianti delf Anima circa fintereffe, e 
guadagno del Cielo; fu fopraggiunta dall bora del 
defuure . Onde le Moniche paleggiate fpeflb da 
lei con fornati a rifectiònc di falubn difeorfi, vollc- 
ro pèr-compenfo minifirarle gli alimenti del Cor*- 
pé nel portale vif anueneme colla rione. S a c* 
cìtìfè peir tinto Francefca alla riftoracione delle 
flie niembra già'làfib , e i tale effetto fi diede à (in 
fette del pane, che gli era fiato pofto dauanri 5 mar 
riéìi s4 toftò èra il pane da; tei ridotto in fette; che 
tea raànó quelle da vna ladra diuòtionedefirainè» 
te inuofàte . In- maniera tale, che effondo le Moni* 
che, e Zitelle del Luogo al numera di quaranta, & 
hauédóàft dtafeuna di loro traforata vna feqca, rei 
ftò métedimeoo in fua mano più d’vn amo- di pi* 
ne-, dhera feto collante d intorno à dodici onciq 
di péfò . Qui fi figuri il Leggitore qualnaertmentcì 
delfe qde‘1 pane allo fiupore ,e merauiglia de’Cic- 
collanti . Mtì viè più s'accrefce it -miracolò , poi-* 
che confermata da vna di toro vnadi quelle fette > 
anche al piefenfte fi vede , ne mai v’hà potuto alli- 
gnare corrottone di forte alcuna: anzi dandole* 
ne à gflnfermi , hanno molti di quelli ritenuta pet 
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Tuo mero la fa aitaci L’altro Miracolo fi è , che ha-? 
uendole Moniche quella, mattina apprettato in 
teftcianaento. di Suor Francefca , ( c delle Compaq 
gne, och’erànó cinque , yna pietanza per ciafchp-y 
duna : tutto che la Madre Minittra renette per is- 
tillante, che dilFalcata la carne di cinque, e mi- 
gliori portioni , haueria patito firmamento nota- 
bile , c che le Moniche in quel giorno à maggiof 
parchezza di vittó fariano Alante coftrette : nulla** 
dimeno p ?r alta prouidenza portateli tutte le Mo^ 
niche,.e Zitelle d educatene alla menfa, troua. 
rono le lor parti maggiori dell ordinario , come 
che le pietanze futtero fiate aumentatedalla pietà» 
rfataverTo Francefca «L o ' ^ n q ! 

er Non meno grata s’ appalesò q netta : vera Serua ; 
di Dio con chi gli diè ricetto di Cafa , che con chi 
vfata gli hauea hofpitalità di vitto: ne meno fi ma- 
nifeftò al prenairato , che al feguence fatto verace 
DifcepòJadel.fuo telette Macft.ro neli’oprar tne- 
raaiglie. Attefobhe rncaminata vn giorno in com 4 ; 
pagnia d vii Ilio iNipotc alla Sasta’Qafadi tore- 
ro , fuo proprio; 3 e frequentatilfimo hofpitio ; en- 
trò In vna Cafa di Campagna, oue trouò vn Infer- 
mo, ch^ pcr ifpatio d’vn annobauea tirata vna-,j 
tormentfcdàxdrrieradi malatìa, fenza che far po- 
tette monimerfto aJcuno.Adocchiatolo Suor Fran- 
cefca gli ditte, ad imitatone del folle grabatutn , 
lcuati da quello letto , e vattene alla Santa Cafa 

e quan- 
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e quantunque l’Infermo gli rifpocdeffe,chc ne pur 
le braccia gli feruiuano per miniftrare alla bocca , 
non che le gambe per adattare 1 palli j ella tutta- 
uia con maggior fede gli replicò, che per ogni ma-* 
niera fi Ieualle,e ciò gl incaricami da parte di Dio. 
D’indi così lafciatolo fi diede al feguimento del 
fuo viaggio . La vegnente mattina fu quell Infer- 
mo veduto alla Santa Cafa tutto fano , & allegro, 
viuamente affermando d hauere ottenuta la pa- 
dronanza del corpo per mero aiuto ,, e patrocinio 
di Suor Francefca 

Potrallì à quello concatenare, che toccando 
ad vna Giouine di San Seuerino la mano, quale 
haueuà ella portata per gran tempo offefa in mo- 
do, ch’era totalmente .inetta à qualunque opera- 
none ; gli cònferì iflafttaneamente vn refri.gerio,e 
confolatione indicibile , e fra pochi giorni fenza 
metter mano ad altri humani rimedi , gli vfcì on- 

J C* 

ninamente di mano il dolore, e la fluflìonedel 
male__> . * • • . ' 

1 

Ne men potente dinotoffi in vn altra occafìo- 
ne , doue recatali nelle braccia vna Bambina , sì 
fattamente coperta di vaiuoli, che non foloera 
in tutta la vita miferamente poftillata, ma anco 
maculata negli occhi à fegno, che non hauea per 
lo tratto di tre meli potuto mai aprirgli alla luce : 
e genuflefla dauanti all’Altare della Chiefa di Pa- 
terno, con far iui caldiilime iftanze per la fan ita 
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dell’Inferma ; in euidente fegnale della gratia im- 
petratale , aprì in quel punto fteflo la Fanciullina 
le luci , e rimafe in tal modo rimonda da quel ma- 
lóre 3 come fe mai ella non ne hauefle patito . 

L’infinito Bene,che Francefca portaua in fieno, 
era d’antidoto ad ogni fipecie di male . Onde vi- 
etando anche vn Inferma sì fieramente aggraua- 
ta , che il fiuo polfo andaua già picchiando le por- 
te fatali della- morte , pofefi con ogni più feruido 
Cimento à fare oratione , per richiamar la peri- 
colante à porto di vita : foggiungendo con fupre- 
ma fiducia 5 Non voglio partir di qui , finche non 
le ottengo da Dio la fanità . Pérloche fe ne flette 
così perfcuerante nell orare , che milé finalmente 
in fuga la morte , e’1 male , riducendò l’Inferma in 
flato di miglioramento , e di falute . L ìfteflo lue- 
celfe vn’ altra volta ih beneficio d vn Sacerdote^ 
moribondo , riuocato per Aia interccflione dalle- 

uidente pericolo dèi fuo fine * 

Ma non tanto Francefca fenn di poflente far- 
maco alla cagioneuolèzza de corpi ^quanto d cf- 
ficace rimedio all’ indifpofitione delfAmme . ^La- 
onde prima , ch’ella ConfegnalTe al fuoConfeffore 
quel prodigiofo Cordone, che à lei venne appre- 
ttato dal fuo Serafico Padre , come già nel fecon- , 
do Libro notificoflì ; defiderolà di rimettere va- 
Ciouine sù la via d’vna rettitudine falutaTe, gli ne 
fece vn cariteuole imprefto, acciò egli fe n arma - 
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fe la cintola , e per tutto quel tempo , che il Gio- 
uine lo portò , conobbe in fé Hello non mediocre 
auuancaggiamento di grana: poiché fentiua fpelfo 
tirarli da quella corda ad atti di penitenza, edà 
frequentar fouente le Confefiioni , e Comunioni 
In modoche venne in tal tempo gagliardamente 
ifpirato à toglier l’habito di San Francefco, ed en- 
trar Cappuccino , come pofeia efleguì , viuendo , 
e morendo nella Religione con gran concetto di 
virtù , e con ferma opinione di faluezza . Arroge 
à quello , che vna perfona fpirituale , à cui Fran- 
cefca n'hauea fatto dono d’vn pezzo, applicatolo 
foura d’alcuni Energumeni , fù neceflitata tanto- 
fto à rimouerlo , per lo gran ftrepito , ch’i Diauoli 
. nefaceano. W altro pezzolino dell iflelfo Cor- 
done venendo pollo addoflo d’vna perfona arden- 
temente felicitante , e pregando quella illante- 
mente il Padre San Francesco , che per i meriti di 
quella Donna , c’hauea tenuto in cinta quel Cor- 
done , dal fuo male la Iiberalle ; ne venne tolla- 
mente dal Cielo eflaudita . 

E qui facciano paufa i fpeciali miracoli ad in- 
tercezione di Fran cefca operati in vita , oltre gl* 
infcrti a fuo luogo, per non dilungarci à più deferi- 
uer quell’iride portentofa, che fù madre feconda 
di mcrauiglie nel teatro della fua vita mortale, tra- 
mandandone altri molti di minor conto , regillrati 
chiara * e diffufamente ne* fuoi procelh . Quindi 

A a a farem 
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farem crapalTo à quelli, che feguirono dopo hauer 
ella fatto palfaggio da quella Valle à le fuperne 
Contrade . E a\iuegnache innumerabili fiano que 
prodigi, che dopo morte comparuero à rauuiuare * 
la rimembranza di lei, e con corfero à maggior- 
mente glorificarla in gloria,come ancor di prefen- 
te tuttauia profeguono ad acciden tal mente bear- 4 
la } tutta fiata per non dar di calcio à quella bre- 
uità, chela mia penna s’ha nel cominciamento 
prefcritta, e che fuole appo molti eirerl’anima 
deiriftoria ; reftringeremo come in epitome que’ 
più capitali, che vengono giuridicam ente ne 'prò- 
celli, lafciandone altri in autentici fogli epilogati. 

E per dar vita à quell’ordine , eh e la vita , e lo 
fpirito delle cofe , aflegnaremo il primo luogo à i 
Morti rcdiuiui , e fufeitati . In adherenza di chc_-> 
hauea Suor Francefca in vita iftigata co viue per- 
fuafioni vna Donna Contadina à eflercitar officio 
di Mammana in aiutar le Partorienti, le quali maf- 
fime nelle Ville fogliono pur aifai patire , patendo 
ordinariamente penuria di chi à cotcfto efcrckio 
efattamente proteifì. 

Quella tale dopo la morte della Serua di Dio fi 
trouaua vn giorno à ricogliere il parto d’ vn altra 
Contadina :• la quale dopo molti dolori , e dibat- 
timenti diede finalmente fuori vna Femina fenza 
vita . Onde afflitta la Ricoglitrice per la perdita 
di quell’ Anima, e rammentando, che à quel mdlie- 

. re at- 
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re attcndeua per pura efortatione di Suor France- 
fca, ricorfe di fubbito alla mezanjtà, e clemen- 
za di lei : e proftrata in terra con l alcre Donnea, 
eh erano quiui prefenti , la fupplicò con gran fe- 
de, acciò impetra ile à quella Creaturina da Dio 
fpirti.di vita , con che diuenifle capace dell'acqua 
vitale del Battemmo . Per la qual cofa proferti ap- 
pena alcuni Paternoftri , cominciò l’Infante ribal- 
dandoli ad affumer vigore , & à dar fegni di vita_j 
con eftrema gioia , e Itupore degli Adibenti , per 
opra de quah venne afperfa del Fonte de’ Sacra- 
menti j e pochi anni fono viuea , ficome anc’hog- 
gi è forfè da creder che viua perviuo teftimonio 
della fantità di Francefca v/k* c: n • 
i Vgual merauiglia in diffidente feflb partorì l’ef- 
ficacia di Frariceleanelfanno mille, e feicento vé- 
tifei del rnefe d’Aprile j effendoche prodotto alla 
luce da vh altra ContadinadopP/a^Faunofi tormé- 
ti vn Fi gii a morto , laDonna , ;che con officio di 
Leuatrice.porfe aiuto all’Xnfantata ^ Cjomnjofìaà 
tenerezza del Pargoletto eftinto, diftefolo fóura 
d’vn pannicello in terrà , e con occhjjacrimanti 
bagnando gli occhi di quello, al.filflfdio di Fraii- 
cefca viuamente ràccoraandollq: ftipplicandoki 
con affettuofa confidanza, che ^pnpédeffe à qpej 
' corpo la rinueftitura dell’Anima^r^del vigpre^ *. 
D indi riel proprio grembo adagiatolo, mentre co- 
sì lo teneua/s auuide in breCte, che il Bambinoco- 
s. minciò 
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minciò à dar fegni vitali con improuifo tremore, e 
fpargimento di faliua,che per bocca verfaua. On- 
de fpruzzollo del facrofanto Lauacro co allegrez- 
za , e contento ineffabile di tutte f alere alianti ; e 
come fiore intatto , e temperino , ferbato già per 
arricchire i giardini del Cielo venne dalla falce di 
Morte recifo , e trapiantato nel campo dell’eter- 
nità . E ben era douere , che quella Talpa Huma- 
na, dopo venuta alla luce del Battefmo, inconta- 
nente perifle , per godere immortalmente la luce * 
Ne fi compiacque folo Francefca conferir dal 
Cielo falute à quegl’infermi, che la fua cura inuo- 
cauano, irta qualfollecito, e pietofo Medico di 
Paradifo volle anco prefentialmente vifitarli caà 
viue apparitioni, e così redintegrarli nella priflina 
fanità . Tra quelli ad vno , ch’era fortemente ag- 
grauato d’acutiflìma febre , con vna doglia , chc_j 
gli fquaffalia il petto , appaine lagloriofa France- 
fca, e toccandole con la màno vna parte del capo, 
gli diflfe : Non dubitare , & ad vn tratto fparita, ri- 
mafe non folo l’Infermo confidato, e lieto, ma 
ctiandio frà pòco tempo rinfrancato dal male . 

Vn altro parimente malato di febre acuta, e tor- 
mentato afprimen teda vn dolore, che glifcriua 
nella poppa finiftra, quando più dell’ordinario sé- 
tiffi vna fera punto , e addolorato , fe caldamente 
ricorfo alfinuocatione di Suor Franccfca,la quale 
prefentàhdofele auanti così gli dille $ Io fon Fran- 
cefca 
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cefca dal Serrone, & in quell’iftante gli cefsò il do- 
lore . E perche egli dille di voler portare in fegno 
di gratitudine , come fece, al fuo; Sepolcro vna_# 
Tabella dipinta , oue co- efpreflìui lineamenti 1 ot- 
tenuta gratia s’efpondfe 5 ella rifpofcgli , che ciò 
non occorreua , ma che in vna carta fcriudfe il 
fatti , e la portalìe alla Madonna de’Lumi , acciò 
che fe ne conferuafle memoria, e ciò detto imman- 
tinente difparne - n» . 

' Ad vna Donna di dolori , & enfiagioni per tut- 
ta la vita crociata , e malconcia fi fece vedere in- 
nàzi al letto sù l’apparir degir albori con vn Cro- 
cififlfo in mano , c gfingiunfe , che col fegno della 
Santa Cróce s’armafl'e , e cinque Pater 3 & altret- 
tante Arie Marie eondiuotiorie à quel CrocifilTo 
recitafle . Il Che tutto pofein>effecut ione 1 Infer- 
ma : ed interrogandola Suor Francefca, perche fe 
ne ftefle malinconofa j lefoggiunfej Abbraccia^, 
quello Crocififlfo, e allegramente . Tanto fece 
la Dorma, e rapitali dal fuo cofpetto Francefca,. 
reftò ella tutta giubilante, e feftiua * e con tal van- 
taggio di fanità , che fra poco rimafe interamente 
fottratta dalla fiera foggettione dell’enfiagioni , e 
dall’acerba tirannide de’dolori. Ad vn altra, ch’era 
alfalita da vn sì afflittiuo addoloramentodi fpal- 
la, che nè dì , nè notte lafciaua riquietarla , getta- 
tali nelle braccia dell’auuocatione di Francefca ? 
. fè comparfa in fui mattino lanoftra Venerabile , e 
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ricercali a qual cofa d elìde ralle ; Gli rifpofe l'In- 
ferma , che dall ’intenlìtà deTuoi dolori la folleuafi- 
fe : allhora la Celefte Chirurga toccò à lei la par r 
te offefa, & in vngiro d occino difparue , lafcian- 
dola Donna in quei punto affatto libera dal dolo- 
re -, e netta, e franca dal male .,Ad.vna Gentildon- 
na di SanSeuerino, che vedendofi inturgiditala 
fin iftra mammella à fegno , che le daua penofo , e . 
infopportabil martirio, s’era in tutto commeffa al- 
la protettione di lei ; compirne vna fera France- 
fca , e in tal tenore gli diffe ; Va da Suor Eugenia 
iti Santa Caterina , e domandale vn pezzo della 
Reliquia mia , e toccala*iel male : ciò dettp, dile- 
guolli alla Tua vifta Andò la mattina la buona / 
Gentildonna al Moniftero Se. hauuto vn ritaglio 
della- Verter toccò con effa la mamrnelia , e le cefi, 
sò immediatamente la doglia , recando affatto 
monda da quel malóre, non fienza gran merauiglia 
del Medico, che aliaìChta di quella affittito ha^ 
uea_, . . . ‘ , j orti Ir.ì.- ‘nrq •* 

Si che fe voi e ffmo ditte fa mente far mentione 
di tutte quelle Perfone , che da diuerfè mortali in- 
fermità furono anco fenza cotali apparitioni per 
opra di Francefca ricuperate ; teffereflimo troppo 
lungo , e perauuentura rincrefceuol catalogo . Fu 
per certo fra gli altri ftupendo quel miracolo , che 
in vna Donna moftròffi, la quale hauendo portata 
per vn giro di fett’ anni vn alpfa doglia nella co- 

feia 
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{eia fianca , per cui appena l’era conceduto li chi- 
narli à terra 3 e ftare in letto ; raccomandatali con 
feruido fentimento , e fatto voto à Franeefca , la 
feguente mattina gli vfeirono dalla piaga fenza_» 
pur ombra di dolore tre pezzi dolTo* e ne rimafe 
onninamente fanata . Non fu men riputatile viu. 
altra grafia , già da vna Ciouine ottenuta ; la qua- 
le eflendo ftata per vn corfo di quattr’anni infer- 
ma, anzi ferma; & immobilita nel letto $ fra gli al- 
tri mali , per cui ftaua trauagliofamente agitata , 
era fpecialmente trafitta in vna mano da vna Ipi- 
na ventofa : c temendoli forte , che il male noiu. 
diffondelTe la fua malignità per l’ altre parti del 
corpo, s’andaua deliberando di recider la mano 
infiftolita. Ma fatto ella ricorfo al potente fulfi- 
dio di Franeefca , trottò da quella prefentaneo tir 
medio , e tra poche hore venne francheggiata dal 
pericolo , e fottratta dal male . 

Altri hauendò fcòmolfe, e rotte l’olTa de’bracci, 
col braccio , & aiuto di lei vennero interamente^ 
reintegrati . Molti per febre maligna abbandonati 
da Medici; nel fuo vnico appoggio trouarono fcà- 
po , e falute ! tolti parecchi della luce viliua , per 
la feorta di quello raggio del Cielo vfeirono dalla 
mifera notte di cecità : opprelfi , e laceri da pia- 
ghe incurabili ; fotto la cura di lei faldarono le lor 
penofe ferite : caduti da erto luogo , e quaflati , e 
fracaffati ne’ membri , col di lei aiuto fidamente 
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inuocato le proprie rotture rifarcirono ; forprclì 
da diuerti, ed intenti dolori vennero al primo fla- 
to di lanità riaflunti r fatigati da artguftiole pene 
di ftomaco,dopo lunghe, cd infruttuole cure, do- 
po varie medicine del Mondo, fperimerttarono 
quelle del Cielo per mezo di quella beata Sempli- 
eifla alla loro incurabilità prontteuoli • 

Ma che non fanno, e no operano a prò de'Mor- 
talf quelli cofe , che furono maneggiate , e tocche 
in vita da Suor Francefca ? Da vna Donna amica 
di quella Serua di Dio fu preléntata ad vn' altra-* 
Donna fua famigliare vrt ritàglio della fua Velie, 
infiflendole , che come lanta reliquia la conferua£ 
(e : ma ella più tolto beffandoli di ciò , e dicendo 
non vi hauer punto di fede j venne ben tolto fuga- 
ta la diffidanza da vn vtilillimo pentimento : con- 
ciofiache fouragiunta perdiuina permiflione dt> 
dolori Colici, e non recandole giouamento alcuno 
medicina carnale , fu per indottiorte altrui coflret- 
ta à far capo , e capitale su’! poderofo reubarbaro 
deirintercclTióne di Suor Francefca per difoppi- 
larfi dal male . Onde toccata con quel fruito di ve- 
lie là parte addolorata, rimale in breue fpatio di£ 
gombra da dolori , e riabilita nella prillala coltf- 
tutione. Quinci à flmigHanza di quella vna lun- 
ga ferie d’altri Dinoti diuertiróno dà Corpi loro la 
corrente deiriftdilpolitioni mortali, Vna Donna 
ingombrata da intentiamo dolpr di capo , appli- 
*'• cando 
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cando à quello vn pezzolino della Tua Vetta fi fot* 
tra Ife dal tormentofo flagello deir emicrania . Vn 
altra parimente da cotal pena Sordità toccando 
la tetta con yna manica di Suor Francefca fperi- 
mentò infieme la falubrjtà del rimedio, VnaMo- 
iiica , per tumore fcorfo in vn piede, foprauenu- 
togli yn fi acerto fpafimo, che per la filetta del 
dolore fi vide tra le fauci di morte op predata ; ap- 
plicato al male per .efficace empiaftro vnpezzuo- 
fo di Vede , gli riufeì di prefentaneo riparo , e di 
ripentina falute .. Vna Giouane tormentata da pe* 
ricolofa enfiagione di gola , per cui ftaua la fua^ 
vita appiccata , e penderìte da yn filo , tagliando 
minutamente vn filo di Vette della Veneranda , e 
piallandolo in vna mineftra , con toccare infieme- 
mente yn frutto della medema Vette nella regione 
intumidita ; fi tro.uò la feguente mattina reftituita 
nella primiera falute . Vna Monaca, che per in- 
fermità eftrema , e diiperata fatta di ciera cadaue» 
rofa glifi era di già apparecchiata la cera per lo 
mortorio in guifa che fi y edeua il fuo viuere attao 
Ciato ad vntenuiflìmo pelo; forbendo con gran fe* 
de vn minuto pezzetto de fuoi capegli , venne da 
quella medicina rimetta interamente néliVfato vi* . * 
gore* Vn altra Monica affittita da febre acuta fa 
tal foggia, che non ritenendo alimento alcuno di* 
fperauano i Medici della di lei falute 5 ,& alla rilaf. 

Catione dello ttomaco rilaflàuano ogni fperanzju 
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di cura j prendendo con diuotione vn pezzetto de 
medemi capegli nella mineftra , venne con effo à 
ritenere il cibo , & infiememente la vita . Prefi gli 
fteffi capelli in vn forfo di vino reftitui gli fpiriti 
alloftomaco d’vna Perfona diuota , ch’era fiatai 
gran tempo per languidezza di effo fieramente in- 
difpofta . Con vna cuffia di Suor Francefca incap- 
pellata vn altra Diuota , che da dolor di teda era 
inferamente infeftata , quafi con elmo fatato fi 
fchermì da’ colpi del fuo pcnofo addoloramene . 
Vn altra , che per vn piede feommoflò non potea 
che malageuolmente addeftrar le piante al cami- 
no j con veftirfi d’vna fua calzetta di lana , quafi 
con artificiofa gambiera venne à ricongegnare la 
commettitura del follò dislogato . 

Mancn folamente Francefca con lefuevefli- 
fnenta efteriorj fè riparo à Diuoti contro le rigi- 
dezze del male , perche etiamdio con le fue mem. 
bra fi fe feudo , e difefa contro gl’infulti di qualfi- 
uoglia più grauc infermità. Attefoche fe bene.-» 
quella Caffa , nella quale fù da prima fepolta ,e le 
polueri con fragmenti della fua carne alla rinfufa 
rimefehie veniffero , come fi ditte, in altra Caffa 
ripofte 5 nulladimeno e dell’vna, e dell’altra rimafe 
qualche particella nelle mani di coloro , che furo- 
no affittenti alla riuifione del Corpo, e fpecialmcn- 
te de’ Padri deftinati all’cfficiatura della Chiefa. 
Per mezo dunque di quelli honorandi refiduidel 
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filo Corpo hà più volte Francefca redintegrato il 
Corpo à Tuoi fidi Auuentori , e preferitili con le 
Ceneri dall’euidente periglio d’ incenerirli. Di mo- 
do che ancor hoggi fi fa ella frequentemente cele- 
brare con la fua polue , già fparfa in aria da venti 
de fiati humani , che grati ne riconofcono il bene- 
ficio . Perloche non potrà mai fuanir come polue 
la fua gloria , che tanto fi rende vie più plaufibile, 
quanro che con paradofFca fembianza ( qual Mu- 
tria Celefte, ò Fenice di Paradifo) ne fi dinota an- 
che aflbdata , e (labile nelle polueri , ed immorta- 
lata nelle Ceneri . In guifa tale , che non vennero, 
mai tanto ftrepitate dalla fama le ceneri , che già 
fecero celebre il nome di Cimone , quanto dilata- 
rono il grido di Francefca le fue rinomate * e falu- 
tifere Ceneri 5 le quali con fidanza forbite da mol- 
te Artcmifie di Criftiani diuoti fi notificaro , e no- 
tificano all’oppofto di quelle di Maufolo fempre^ 
vitali , faluteuoli , e ftuporofe * 

* In conniucnza di che hauendo vna Perfona per 
l’intero tratto d’vn biennio portata in petto vna_. 
poftema infiftolita > alla cura di cui non hauea po- 
tuto mai trouar rimedio, che gli riufeifle in alcun 
conto girueuolc; ifpirata vna fera à proftrarfi con 
le ginocchia in terra , per far ricorfo all’ aiuto del 
Cielo mediante l’interpofitione di Fràncefca, pre- . 
fe vn minuzzolo della Cafla predetta , che predo 
di fe conferuauà, ed applicoÙo fpoluerizaco foprai 
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del male homai fatto inamabile , rimoffone prima 
vn cerotto , che yi portaua . La vegnente matti- 
na s’appalefaron manifeftaméte gli effetti dell’em- 
piaftro nouello , trouandofi la poftema difgonfia , 
e difuenuto , e difuanito il dolore . Laonde in ter- 
mine di due giorni terminò affatto fenz' altro fo- 
mento medicinale quel peftifero morbo , la cui 
piaga faldata , e ben chiufa fè difehiuder le labbra 
dell'aggratiato Infermo in mille concetti digrati- 
tudine yerfo la benefica Curatrice. 

Ne folo da quefte Ceneri fi fomentò la fiamma' 
vitale del calor natiuo in preferuar gl’infermi da^ 
eftintione mortifera , ma ben fpeffo s’accefe anco 
da quelle yn aperto fuoco difdegno tra gl' aftiofi 
fenide’ liuidi Spirti d’Abiffo : quali alla femplice 
vifta di effe , come alle fepolcrali ceneri d’Elifeo, 
feoffero fouente l'aria di fpauenteuoli fremiti , 
d’horrendi clamori . In auueramento di che effen- 
do in quel tempo, che fu riueduto il Corpo di Fra- 
cefca trafurata da vno di que' buoni Padri vna_. 
certa quantità delle fue polueri entro la Gaffa rj- 
troue , ne venne inuiata parte del furto alla Badef. 
fa di Santa Caterina , perche partecipali il Mo- 
niftero di quel facro Teforo , che già fu in vita co- 
piofa miniera di religiofe yirtù . Quindi la detta 
Madre facendofi pia difpenfiera del confeguito re- 
galo vie più che regale , ne diftribuì à tutte le Mo- 
nache , perche deftaffero da fi lucide Ceneri vene- 
rande » 
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rande fauillc di deuotione . E perche v’era fra e£ 
fe vna Monica^ome altre volte c già flato accen- 
nato , c hauea grauido il féno di profana turba di 
Spiriti , & in altre cccafioni hauea dato già fegno 
della fua pur troppo miféra grauidanza, fi per la 
naufea ecceff uanientc moffrata al folo,e puro no- 
me di Francefca, fi per i lentiri dolori delle lue-* 
acerbiflìme fmanie, che dibattuta J’haueano ; non 
potèà quella fiata non dar fuori all' aria vn mo- 
ftruofo parto di ifrepitofi violati , e d’infernali flri- 
dori « Ccnciofiache non hauendo la Badefia data 
alcuna portiere delle Ceneri Sacre in polle (To di 
colei , eh era già tenuta in pofTeflc da Spiriti im- 
mondi 5 vn altra Monica ftnza eh’ dia ò auuilar 
fe ne potette , ò altra perfora lo penctiatte, gli 
ifauuolfe alquanto dentro vna carta , e gli la mife 
di trafoi o in vna parte del letto. Non fi tetto la 
Monica Spiritata fe n andò colà per coricarli, che 
cominciò à fcoppfare ne' coturnati fchiamazzi, 
dicendogridace inhorrcndotucno; Che cofam’ 
hauete voi metto di Franceftuccia in quello letto? 
non potendo mai ne adagiarfi a ne tranquillai fin- 
che vna delle Moniche non fi leuò* e ricercò nel 
luogo j ch’ella tutta tremebonda gli additauajtro- 
liandcui quella catta, che poi fecofitolfe: editi 
tal fatta fiquietarcn le ttrida, e fi ricafmaronfci 
fiotti della tempettofa Ciurma Tartarea . 

Diuamparono parimente da quelle beate Ce- 
neri 
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neri ardenti effetti di gratia in vn Fanciullo infer- 
mo j ch’era vnica prole di ciuiliflìmi Genitori. Po- 
fciache venendo egli oppreffo da lungo, e duro 
pefo di grauiffima malatìa, gli fi diftorfe , & incur- 
uò in guifa la perfona tutta , e venne fi fattamente 
à dimagrare r x . he fcoprendoglifi tutte 1 offa infe- 
riori del dorfo fembraua vn moftruofo carcame , e 
vn difparuto fchellato , commouendo quelle offa 
rifaltanti teneri motiui di compaffione alle vifeere 
di chi haueua occafione di riguardarlo . Laonde^ 
dopo feorfi molti mefi in fi acerbo malore , non-* 
potendofi chimerizare , ò fantafmar da Medici ri- 
piego alcuno , che toglier lo poteffe da quel fem- 
biante chimerico di fantafma, & hauen do 1 impie- 
tofita Madre fatto ricorfo alla pietà deH’officint-j 
del Cielo, con inuocar l’aiuto di più, e diuerfi San- 
ti del Paradifo , per redimire al figliuolo la più to- 
lto defiata , che fperata falute ; riuolfe finalmente 
il difegno airinterceffione di Suor Francefca , & 
hauendo da Padri de’Lumi ottenuto alquanto del- 
Tantidette Ceneri con vn picciol rottame della 
Caffa ftantiua ; toccò con quefto vna parte del 
Corpo del Fanciullo , in cui egli veniua più dolo- 
rofamente trafitto , e per cui folleuaua particolar- 
mente di notte horreuoliffime ftrida, inzuccheran- 
dogli di quelle polueri la mineftra : al cui foftan- 
ziofo alimento cominciò flnfermo à migliorare , 
ceffarono i dolori, fiatarono gli vrli, fi raflettarono 

gli 


Digitized by Googl 



del Serrone Libro T erzj) . 2 o i 

gli otti, e gli iì drizzò finalmente laperfona: per 
cui alla dolente Madre fi tramutò la temenza di 
perdere il Tuo vnico rampollo in ferma fpeme di 
racquiftarlo, e d’hauerlo à lungamente godere per 
vnico,e dolce foftegno della fua cadete vecchiaia. 
In forma che hauendo à Francefca le proprie Ce- 
neri figliata vna gloria poftuma, per cui ella hà vie 
maggiormente dilatato il grido della fua fama, fa 
gloriofamente mentire quel poetico epifonema , 
che 

Cineri gloria fera yenit . 

E non folo le polueri del fuo Corpo beato heb- 
bero forza di rifeccar ne’ Corpi malaffetti gli hu- 
mori peccanti , che alla fanità malignauano , ma 
fin quelle del pauimento del fuo Sepolcro cornea 
imbeuerate di quella virtù, che lor vennero dalle 
prolfimane trasfufa,fi fecondarono per diuina pie- 
tà e di marauiglie , e di gratie à prò di quegl’in- 
fermi , che nel vino, e nell’acqua (temprate beuen- 
done , ò al male applicandole , han talhora ratte- 
nute le tempre della loro falute , & hauuto faggio 
della loro efficacia . Quindi altri per opra di que- 
llo facro bolarmenico han talhora rimonda tutta.* 
la perfona , già da lunga infermità di doglie ingó- 
brata , e rifeattato il mouimento già nel fondo di 
vn letto incarcerato : altri da flutto , altri da pia- 
ghe , altri da febbre peftilentiale fi fono per mini- 
ftero detta polue ricuperati . Sono parimente col 

C c fauor 
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fauor delfifteffa rifanate moke Donne, cheop- 
preffe da palfione di ftomaco , da dolori , da apo- 
steme , da morbi apopletici , e catarrali , e fin dal- 
la cecità adombrate fpcrimentaron le polueri an- 
co fauoreuoli à gli occhi, come falubri à tutte l’al- 
tre più graui infermità , al calcolar delle quali in- 
fermerebbe la penna , fe attentale di ciafcheduna 
produrne compitamente la rimembranza. 

Ma non tanto le polueri , quanto i licori furono 
dalla ricca officina della fuaTomba pigliatile pro- 
uati medicinali , e portenti all’ indifpofitione de’ 
Mortali . L’Oglio altrefi della Iampana , che al di 
lei Sepolcro tempo fa s’accendeua , accefe repli- 
catamente con viue gratie la diuotione de’ Popo- 
li , i quali ben di fouente per lor fallite al fonte di 
quel pretiofo Elisìre profitteuolmente fe n’ corfe- 
ro . Con vngerfi vna Monica di queft’Oglio fdruc- 
ciolò immantinente da vn pericolofo tormento, 
che per catarro difcefole in vn fianco dolorofa- 
mente la percotea . Altre Perfone forprefe da fie- 
ri dolori di tefta , d’occhi , di denti , e d’altro , col 
femplice lenitiuo delfOglio imbalfamate prefer- 
uaronfi dalla corrottura , e auanzamento del ma- 
le , e tortamente fané fi refero . Vn picciolo Bam- 
bolino , che per ritentione d’orina era in tutto’l 
corpo gonfiato , votato parimente di queft’Oglio 
eletto , e portogli fopra vna particella di velo,che 
folca Francefca portare $ lottò fi francamente col 

mor- 
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morbo , che afferrato l’hauea, che venne ì fuinco- 
larfi da quello , e à farlo finalmente foccombere : 
impercioche con fcaricarla vellica , e con fofpin- 
ger fuòri la pietra, che oppilaua i meati al fiero 
efcremétofo del fangue , venne nella virtù di quel- 
l’Oglio à mantener in piedi la fiamma della fua^ 
vita . 

Qui per pagare vn ofìequiofo tributo d’inchio- 
ftro al Sangue propinquo , che concorre viuo à fo- 
mentar i fpiriti della fama fon ora di Francefca_., 
fcorrerà di ragione la penna vna fegnalata grada 
operata nella perfona di DiaMaria Rofa Gentil- 
donna di San Seuerino congiugata in Matelica , la 
quale ritrouandofi di modo ofiefo l’organo dell’o- 
recchio, di doue gran materia di putredine per 
gran tempo gli Aratori, che hoggimai fifentiua_> 
priua di quel fentimento , ne altre voci gli forma- 
ua ilfuo timpano, che pericoli euidenti di fordi- 
tà : anzi effendo fiata per ifpatio di quattro meli 
affatto forda , & inhabile ad apprender le voci per 
mezo di quell’orecchio ,* ifpirata finalmente al ri- 
corfo del Cielo non fi mofirò punto forda al primo 
picchio dell'ifpiratione , mandando à toglierdelf 
Oglio della lampana, cheftaua accefa al Sepolcro 
di Suor Francefca, & vntane con fidanza la parte 
offefa reftò incontanente libera dal dolore , e ri- 
tolta dalla fordaggine . 

Ne folamente l’Oglio del faffo del fuo Sepolcro 

C c 2 • fi li- 
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fi liquefece in linimento di compaflìone con feruir 
d antidoto a i veleni del male , ma etiandio impie- 
tofita la Pietra del medemo Sepolcro intenerì tal- 
hora alle preghiere de’ ricorrenti Ammalati, li- 
die s’ approuò fingolarmente in vn interizamento 
patito dalla prenomata Signora, la quale vn_. 
decennio dopo la riceuuta gratia dell’vdito ritro- 
uandofi vna mano di maniera afliderata , e addor- 
mentita , che non potea , quafi membro infenfato, 
rifentirla, e dettarla à nettiin atto d’operatione * fa- 
cendo propofito , e voto di portarfi à vifitare il fu- 
detto Sepolcro venne immediatamente à Seppelli- 
re il male , e à far riforgere il fenfo nella mano af- . 
fopita , che poi ella leuò al Cielo per Io geminato 
fauore fi prodigiofamente ottenuto . Di che piena 
fede ne fanno le autentiche fedi già foura ciò alla 
prefenza dello Scrittore giuridicamente diftefe_j . 
Sperimentoffi non meno vn’altra fiata fiftefla Pie- 
tra viua calamita de’ cuori , e pio fmeraldo degli 
occhi a i bifogni d’vn Huomo pregante * à cui era 
nelle pupille calata vna cataratta in tal modo, che 
per quella ingiuriofa nuuoletta venne d’iui à tre_* 
meli à poco à poco perdendo quafi affatto il luci- 
do fereno della fua vifta, e quanto più andaua 
mendicando rimedi, tanto maggiormente aggre- 
gala nell’incaffature degli occhi e tormenti, e do- 
lorironde Tempre più feuro fra le tenebre di cecità 
fi vedea egli trauolto . In quefta fua mifera condi- 
timi c 
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tione trabalzato vn giorno da violenza divento 
ifpiratiuo alla videa di coteflo Sepolcro, e calda- 
mente implorando di Francefca il foccorfo,fi con- 
duce brancolone al meglio che puote al deftinato 
luogo ,e proflratofi à quello toccò diuotamente_# 
la Pietra fepolcrale , carpendo da ella non ordina- 
no conforto , per cui gli li cominciò à difnebbiare 
la cataratta , ricuperando in breue tempo il vede- 
re . Uche feguitando pofeia altre volte quella fua 
frutteuolediuctìone , finì d aguzzar la villa nel- 
la cote inogliata di queU’hcnoratiffimo Saffo . 

Ma non tanto il Sepolcro, quanto l’Effigie di 
Francefca fi raffigurò fimigliante à leinell’oprar 
portenti , e merauiglie , dando à diuedere quanta 
imprefiìone pr {fa effettuare in vna mente pregna 
di fede la fieffa fola Imagine, che fè talhora for- 
mar concetti pellegrini ai gratie,e fourani parti di 
Paradifo. In rauuifamento di che l’Ellate del Qua- 
rantanoue , nel cui tempo lo Scrittore foggiorna- 
ua per fua fuentura nella Città di Macerata $ sban- 
deggiate con metamorfofi dall’aria le fue feruide 
arfure, concentrò folo nel petto de’ Mortali la_. 
fomma de’ fuoi più maligni feruori , quali riducen- 
do in cenere le tempre più fine , e ben compleffe-» 
de gli Abitanti traportarono anco le ceneri sù le 
faccie più intrepide , e coraggiofe . Conciofiache 
quegli, che hoggi corteggiauano alla tomba il de- 
plorato defonto,d’iui à pochi giri di Sole fi vedea- 
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no con deplorando fpettacolo accompagnati fu- 
neftamente airoccafo fatale : quegli che hoggi at- 
tendeuano all’altrui cura , eran dimani bifogneuo- 
li d’infermieri : quegli, che hieri fofpiraron l’eftin- 
to , a pochi giorni eran collacrimati, e fepolti : ne 
parea, che fuffragafle punto per menomare ne’ 
Corpi la vitiofa malignità del putridame ò dimi- 
nutione di cibo , ò fdrufeitura di vena , ò morfo di 
veflìcatoio , e più tofto dalla natura, che dall’arte, 
ò per me’ dire più tofto dalla Diuina deftra, che da 
Medica mano s’attendeua temperamento al maló- 
re * In guifa tale, che feorgeuafi giornalmente vn 
Cadaucro con fuccelfiuo palfo à foggia d’onde al- 
ternate portarli à i fquallidi lidi del monumento , 
facendofi nel Mortorio non meno proceflione di 
Viui , che di Defonti . Onde ftimoffì bene , perche 
non fi deffe congiuntamente e horrore à gli occhi * 
e fpauento à gli orecchi , d’interdire il Tuono a’ fa- 
cri Metalli , che co flebili voci martellauano fani- 
ifio de Cittadini afcoltanti . Già /atolli , e ripieni 
fino alla bocca i Sepolcri vomitauano fetidiflìmi 
aliti ad oltraggiarle nari de’ Suffraganti^ à fouer- 
chiar gl’incenfi de’ funerali : à legno che nel dilu- 
uio epidemico di cotanta influenza fembrauala_» 
mifera Macerata douer reftare fra vna fquallorofa 
macerie d infepolti Cadaueri amaramete fommer- 
fa . Non poterò à tanta ftrage renderli iflhmuni 
dalle talTe del male, e viuere efenti dalle contribu- 
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tioni di morte i Religiofi , è Clauftrali del Luogo y 
fingolarmente quegli , che fi inoltrarono pronti à 
contribuire limpoiìtioni dalla Caritade ordinate 
verfo gl’ Infermi . Quindi fra gli altri il Padre Ge- 
runtio Barnabita , in quel tempo Prepofito della 
Madonna Loretana di Spoleto , elfendofi ne’pre- 
corfi giorni efercitato in fontioni fpettanti al pro- 
prio lftituto , ch’è di portar foccorfi al manteni- 
mento fpirituale de’ Prolììmi , & inciderla faiua- 
tella delle putride cofcienze con punte compunti- 
ue di contrizione per faluezza dell’Anime ; cadde 
anch’egli febricitante nel Corpo per procacciare 
à quelle la fanità anhelata . Dimodoché ardendo 
egli di terribil febre maligna con fpargimento di 
fiele , e trouandofi à pericolofo ritaglio di vita fe- 
condo l’opinione de’ più prouetti nell’arte , men- 
tre non fi vedeua rimedio, che operalfe effetto 
proficuo à diftoglier la grauezza del morbo, & ek 
lendole dato per eltremo ripiego ben due volte il 
belzuarre, da cui ne tampoco fi vide ftillar fudcre, 
ò miglioranza ; già fi fcorgea l’Infermo (e fia l’Au- 
tore teftimonio di viltà ) mafcherato in fembiante 
d’vn itterica fquallidezza , che più cadauero , che 
cadauerofo lo dimoltraua . Ma nel tempo, che per 
la veramente macerata Città n’andaua Morte con 
falce , e face trefeando , doue affermar fi potea 
£)uo(u»que afpicto mini eH nifi menrtii imago ; 

venne al febricofo in penfiere nel felto giorno del- 
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la Tua infermità di farli recar l’Imagine di France- 
fca, che già era fiata fatta intagliare per frontefpi- 
tio di quella Vita,qual s’andaua da noi agiatamen- 
te inteflendo . Laonde ricordandoli egli caldamé- 
te all' intercelfione di Francefca delineata in quel 
foglio , e fraponendo diuotamente trà’l capo , e’1 
capezzale la riuerita Imagine , fu repentemente--» 
forprefodal fonno, che quantunque imagine di 
morte s’appelli, rauuifolTi à quella fiata vero limu- 
, lacro di vita , e manifefto fimbolo di falute . Elfen- 
do che d’iui à poco fpatio dellato, e diffondendo 
vn grondeggiante fudore, venne per quella piena 
trafcinata fuor delle fponde del Corpo la maligni- 
tà della febbre , da cui fi trouò pofcia il giorno ap- 
prelfo affatto rimondo , contro 1* efpettatione de’ 

. medelimi Medici , quali haueano di già ordinato, 
che fidelfe il Viatico all’Infermo , come illradato 
al termine finale del fuo pellegrinaggio . 

Non vi fu mai fi ferrea ritorta d’infermità , che 
al cenno di Francefca no fi difuiticchialfe da’ Cor- 
pi cagioneuoli , nè fu l’illelfo ferro si tenace, e du- 
ro , che non s’arrendelfe piegheuole , e fielfuofo al 
fuo comando . In dimollranza di che conferuali 
hoggi nel Monallero di Santa Caterina vna Cinta 
di ferro , con cui folea quella Venerabile llringere 
i fianchi , & accerchiar la vita in vita fua . Fatta.* 
volonterofa vna Zitella, che in quel Monillero per 
educatone llanzaua, di cingerli à carne nuda quel 

ferreo 


Digitized by Google 



del Serrane Libro T erzjo . 1 op 

ferreo Cerchio , per iftringerfi maggiormente alla 
diuotione,& imitatione di Francefca ; dopo hauer- 
lo portato per vn trafcorfo di poche hore, sì te- 
nacemente gli s’affibbiò, & abbarbicò nella car- 
ne , che per neflun conto fcioglier ne lo poteua , à 
patto che la mefchina fi trouaua con fi ingegnofo 
tormento condotta in vn’anguftia di perpleflìtà 
irrefoluta , e d’vna ftrana palpitatione di tema . In 
quello fofpefo difcioglimento di penfiere, e di 
ferro appreftò la Giouane ben tofto alla formida- 
bilità del male poderofità equiualete di medicina; 
conciofiache facendo ricorfo al filo dell’intercef. 
fione di Colei, ad efempio di cui s era ella inferra- 
ta j fi difuiluppò in vn attimo da quel ferreo labi- 
rinto , difciogliendofi à fua pofta incontanente la 
Cinta. In fomiglieuol cafo incalappiò vn altra», 
dell Ordine di Santa Caterina Senefe nella mede- 
ma Città di San Seuerino^ la quale hauea vn’ altra 
Cinta fi fatta,donatale già daH’iftefla Sema di Dio; 
percioche attorniatali vn giorno di quella, fela 
vide in guifa penetrata fra le membra , che gli 
venne tolta da fi fatta catena la libertà di poter 
attendere alle fue colluttiate fatiche, e confueti 
lauori : ne gli fu mai per via nelfuna pofiìbile il 
poterfene difdoffare . Onde turbatamente inama- 
rita quella diuota imitatrice di mortificatione , ri- 
corfe al fuo Efemplare, facendo copia di caldif- 
fimi prieghi 5 à finche in tal frangente non gli dene- 
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gaffe il fuo benigno foccorfo a e venne in vn mo- 
mento dall’ addentato ferro fenz’ altra manifat- 
tura difcatenata. 

Ne tampoco le cofe fpartate della perfona di 
Francefca * che le contigue , & adiacenti a lei par- 
fticiparono l’entità delle fue gratie , ne s’appalefa- 
rono iftrumenti men atti all' amplificatone della 
fua gloria. Contrafegno ne fia quella Tazza di 
creta , la quale da Noftra Signora venne , come fi 
fcriffe > porta à Francefca , & hoggi nel Moniftero 
di San Spirito di Cingoli fi conferua $ non tanto 
inebriò 1 affannata di nettarea dolcezza , quanto 
reftò ella di Celefte virtude abbeuerata : e parue_* 
in certo modo , che nel beuèr in effa l’eletta Serua 
di Dio brindeggiaffe * e propinaffe per così dire , il 
Nappo à prò * e falute de gl’altri egri Mortali * de* 
quali affaiffimi hanno per fuo mezo disbramata la 
fete della fanità defiata , e ricolmata la bocca di 
benedittioni * e di gratie verfo l’ingratiata Serua_. 
del Cielo . In mamfeftatione di che hauédo Fran- 
cefca nel tempo , che viuea , fatto dono di quefta 
. • Tazza ad vna Monica del Moniftero predetto , 
chiamata Suor Paola ; andò quefta vn giorno à far 
cerca d elimofine per la Terra , hauendofi già mefi* 
fa addoffo quella Coppa , per cui venne à traboc- 
co dalla Difpenfiera del Cielo la mendicità di 
Francefca elimofinata, & auuenutafi per iftrada 
in vna Donna agitata dafpiriti, gli fe cenno, e 
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gli diè voce per farle vna parola: mal’Indcmo- 
niata contumace à i cenni ; e renitente alle voci , 
ricusò in tutto d'accoftarlefe , ne acconfentendo , 
che la Monica gli s’apprelfafìe , glicontefè, edi- 
uietò con ogni sforzo l’auuicinarfi , fgridazzando, 
e dicendo $ So ben io quel che tu porti : non la 
pollò vedere : ne fu mai po/Tìbile di farlafi approfi. 
limare. JTanto è il terrore, ch’apporta a’ Dra- 
goni d’inferno quella Tazza di Paradifo, in cui 
par che fi contenga il veleno, che fpauenta I’A- 
biffo. II che venne in vn altro fatto cooperata- 
mente ratificato : pofciache ftandoperauuentura 
nel Parlatorio dell’iftelfe Moniche vn altra Donna 
veflata parimente da’ Diauoli, vollero le Moniche 
fare ogn’opra per farle prendere vn popò di vino 
in quella Tazza , ma non vi fu mai ftrada da veni- 
re all effetto , anzi tutta tremante , per fegno del- 
la parilifia , e panico timore , che forprefe le Dia- 
boliche fquadre , cadde tramortita , e femiuiua in 
terra : ma non fi torto le venne fp ruzzato il vifo di 
quel vino già nella Tazza apparecchiato , che in 
vnfubito rifcolfe rediuiua Io fpirito già oppreflo 
da Spiriti , ed in tal guifa^inuenne . 

E non tanto quella Tazza fu di pena , e terrore 
a’ Spiriti rubelli d’Auerno * quanto di confufione, 
e caftigo a’ Spiriti contumaci , e mifcredenti , che 
fi fecero talhora irrifori di erta . Conciofiache por- 
tata ad vn Infermo , che con grande iftanza , & 
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vgual diuotione la richiefe, trouauafi preferite vna. 
Perfona , la quale eflendo Tana con parole indece- 
uoli della Tazza fconciamente fghignolla, ed em- 
piamente derifela . Ma ben torto guftò i frutti del- 
la fua empiezza, peroche cominciò fubito à fen- 
tirfi alterata , e le conuenne metterfi à letto , doue 
per lo corfo di più anni priua di mouimento fém- 
pre fiftette: e finalmente dopo fatta v^a lunga-, 
carriera d'infermità peruenne à la meta fatale de* 
cdorni fuoi : ladoue il deuoto Infermo, il quale con 
fomma fede volle prender beueraggio in quella.. 
Tazza , vi trouò la beuanda medicinale, recando- 
ne miracolofamente fanato . 

' Ma qual mai penna d’ambrofia potrà bafteuol- 
mente imbalfamar le carte, fpargendole di tutti 
que nettarei miracoli, che fono alla giornata ope- 
rati in falute di quelli,che tuffate le labbra nell’on- 
de falutifere di effa hanno diffetato il talento della 
fanità agognata ? Furono fempre gli humori beuu- 
ti di quella Tazza correttiui de maligni humori, 
che tra vene racchiufi portaffero pericolofa gra- 
uezza a’ Cagioneuoli ; à chi purificò , e difgonfiò 
Fartene nel male anguffjofo di gola j à chi d’acuta 
febbre trafitto fmorzò affatto i fuoi letiferi ardo- 
ri ; à chi di terzana , e di quartana frenò , e ratten- 
ne il perigliofo corfo ; à chi difarginò i ritenimen- 
ti d’orina ; à molte Donne lauò, e leuò Foffefe del- 
le mammelle , reftituì la vena alle fonti del lattt^, 

per 
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per irrigarne i Bambini , (lagnò i difsenterici riui 
del fangue à chi per quelli andauano imbarcando 
Io fpirito, refrigerò il fegato à chi per quello rene- 
lla il Corpo abbrózito, sforzò talhora il varco del- 
le chiufure deH’afma,e ben fpeflb alle languidezze 
di itomaco corfe benigna in loccorfo. E per regna- 
le, che le durezze di ilomaco veniflero da queft’ac- 
qua mollificate , fia bene fra gli altri fceglierne vn 
cafo à più diftefo racconto . 

Haueua più anni patito vn Notaio di San Ge- 
nefio sì fatta indifpofitione di flomaco 3 che il fuo 
calore non valeua ne pure à concocere vna ftilla 
d'acqua ò pura ,ò mifta con vino. Quelli mentre 
s’affaticaua vn giorno per la Venerabil Sema di 
Dio , riceuendo nel Parlatorio di San Spirito di 
Cingoli alcune depofitioni fopra la di lei Vita , 
Miracoli ; intefa la virtù ammirabile della Tazza 
fentì alterarli di cotanta diuotione , che s’inuogliò 
d’eftinguerne l’arfereccio con prendere in quella 
vna certa quantità d’acqua pura fenz’ altra mi- 
fchianza : la cui forbita non folo venne dallo fto- 
maco abbracciata , ma fi fentì anco in quella par- 
te non mediocremente riftorato, e d’indi appref- 
fo ha fempre ingoiata ogni forte d acqua , fenza_. 
beuer con quella il già patito faftidio. Ed era fi 
grande la diuotione , di cui reftò verfo quella Ser- 
ua di Dio imbeuerato , che contento di ricorrere 
in ogni fuo particolar bifogno alla potente inter- 

ceflio- 
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ceffone di lei ^fèetiandiofabricare delle Tazze 
di creta impattate con acqua già pattata in eifa_. 
Tazza , ed in quelle fouente per Tua diuotione be- 
ùea Onde perche fi dinoti la Tazza originale-» 
dell’ altre copie di creta , eflerella impattata, e-» 
comporta di gratie fopra gratie , fè di nuouo in al- 
tra occafione fperimentare al Notaio la fua infufa 
virtù. Pofciache ritrouando.fi egli à quel tempo 
incroftato miferamente di fcabbia con vn tumore 
nelle gambe, e ne piedi tormentofiflìmo , à che 
non vi fu mai alcun rimedio , che mondar la leb- 
bra , e difenfiar la gonfiezza in alcun modo valef- 
fé j aflennato dalla cura dello ftomaco ad applicar 
medicamento opportuno alle Tue mébra fcabbio- 
fe, fece venire vn fiafehetto d'acqua rinftifa già 
nella prefata Tazza , e con quella cominciò la fe- 
ra àlauarfi, e poi continuando altresì la mattina 
venne à recifo à far ceflarreffiagioni , anzi beuen- 
do di più per alquanti giorni dell’ iftefs’ acqua , fu 
per quella rimondato dal male , & hebbe à riceuer 
totalmente la gratia , già nell’acqua mirteamente 
fimboleggiata . 

Da quefti due mirabili auuenimenti nella perfo- 
na del Notaio feguiti viene à dedurfi , che tutte 
quell’ onde pattate per la miracolofa miniera di 
quella Tazza riefeono à profitto de* Malfani mi- 
nerali , falubri , e medicheuoli . In conformità di 
che vie più fi ratifica ne’ feguenti fauori già per e£ 

, fa deri- 
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fa deriuati. Vna Donna in Ancona folita pati- 
re afpri dolori di fianchi beuendo di quella forte 
d’acqua rinuenne la falute, celandole affatto le 
fue doglie affannofe , ne mai più foggiacque à co- 
tal patimento . V n altra da San Gindìo di febbre, ^ 
e di continuo dolor di ftomaco tormentata, con 
quell’ oro potabile in vn momento ricomprò i fpi- 
riti foggiogati , e fi rifcolfe dalla cattiuità febbrile. 

Ad altra Inferma giacente abbandonata in letto 
per dolori crudelimmi di fciatica, col falutifero 
bagno di fimil acqua purgofii dal dolore, e abban- 
donò nel feguente giorno le piume . Quinci non 
folo ne* luftri andati, ma ancor ne’ prefenti ferue 
quella gloriofa Tazza per far moltiplicare i brinfi 
alle glorie beate della beatificanda Francefca . 

Hor vada contemplando il Mortale nella fu- 
perba galleria di quefta Vita i foprafini colori del- 
le virtù pennelleggiate in quefta Sema del Si- 
gnore , che ville nel fuo pellegrinaggio cotan- 
to infigne Pellegrina del Cielo : e rifletta fin— 
golarmente nell ombre dell humiltà , che fan- 
no fi viuamente fpiccare la virtuofa pittura-. , 
quali riefcono in modo grato alla villa del Rè 
fourano, che volle fotto figura ombratile veftir . 
la fempre Vergine della fua diuina Maternità . 

Chi non ammiri in quello Simulacro di gratta co- 
me il prouido Reggitor del Mondò ha fouente va- 
ghezza di propalarfi à gl Idioti, e d’occultarfi à più 
- . : Sac- 
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Saccenti? come vna pollerà Donnicciuola eleua- 
ta da villereccia conditione fa poggiare a più Tu- 
bi imi gradi di virtù, e di meriti in guifa tale, che la 
Regina del Cielo l’ammette à vn intima famiglia- 
rità di più che dimeftica conuerfatione, per impa- 
rarle non meno à trattar l’aco , che à maneggiar la 
penna, fatta non meno della mano, che della men- 
te pietofiflìma direttrice , iftillandole à competen- 
za erudimenti di grada, e reconditi fali di fa- 
pienza ? come il Redentore, per dinotar quella., 
grand’ Anima ricomprata , gl’imprimé con la pia- 
ga del coftato Simbolici caratteri di redendone ?! 
come eletta per le menfe de gli Angelici Conuit- 
tori , acciò parimente in vita riceuefle à bocca., 
piena Celeftiali dolcezze, col femplice faggio 
del Santiffimo la foflenta in vita per anni continui 
fenz’ altro nutrimento d'efca carnale, ò d’altro vit- 
to terreno? come corrotta laria di peftifere voci 
d’infamia, che contro la riputatione gli congiu- 
rauano, fa poi apparire al Mondo , che nelle ca- 
lunnie l’vdito de’ Mondani altro non è che fonda- 
mento aereo ? come in baffo flato collocata la fol- 
leua à tale eminenza di dono , che d’iui gli difco^ 
pre le lontananze degli auuenimenti futuri ? come 
nella fofferenza delle percoffe , e mali trattamen- 
ti del Fratello dimoftra , che l’Indico Mufchio del 
merito fparge vie più foaue fragranza quanto è 
più da noderofì bafloni ammartellato ? come Tem- 
pre 

* 
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pre appaffionata dell’ innocenza la deputa vital 
tutrice de’ Pargoletti innocenti ? Come le fiamme 
della di lei carità verfo gl Infermi purga non me- 
no l'infettione de’ Corpi , che quella dell 5 Anime ? 
come le cofe da lei toccate eflendo di falubre*^ ^ 
contagio non meno à Corpi difperad, che all 5 Ani- 
me perdute fecero arguire , che fin le cofe infenfi- 
bili contraggono fenfo proficuo à prò de’ Mortali 
dal beato commercio de’ Giufti ? Si confondano i 
Potenti , e Saggi del Mondo dell’alto ftile del Cie- 
lo, che per lo più proinoue à fòlleuato grado di 
Santità i baffi vapori dVn Spirito abietto, attrat- 
to dall’ ime valli dVn infimo fiato , corrifponden- 
te al baffo fentimento di fe medefimo. Quindi , 
egli nella pefcagione del Mondo irretifce fem- 
plici Pefcatori : quindi elegge Francefco ad ifti- 
tuire vn fenato di Soggetti Minori per inueftirlo 
co’fuoi feguaci della maggioranza Celefte: e quin- 
di affume Francefca di conditione pouera , e rufti- 
cana , per farla douitiofa di grada , & illuftre Cit- 
tadina del Cielo : facendo realmente auuerare»^ , 
che dalla profondità della Terra forge il metallo , 
che fregia di Corone la fommità della Chioma». 
Reale : che nel più profondo jdelf acque fi rac- 
chiudon le prede di grandezza maggiore : e che_> 
nel fondo del Vafo ,'oue perauuentura rifiedon le 
fecce , è il vino di cima. Laonde Francefca quan- 
tunque idiota và carteggiando con lettione.-quan- 
... v i E e tunque 
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